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IL B A R A T T O R U M O R O S O 
Una voce oh,e giunge a noi attraverso venticinque 

secoli, quella di Erodoto, ci racconta come i Carta-
ginesi commerciassero con certe popolazioni selvagge 
residenti al di là delle Colonne d'Ercole. Approdavano 
i Cartaginesi con un carico di mercanzia, la dispone-
vano in ordine sulla spiaggia e, risaliti sulle navi, 
facevano una iumata. Visto il fumo, gli indigeni ve-
nivano al mare, mettevano oro accanto alle merci e 
suhito si allontanavano. Sbarcavano di nuovo i Car-
taginesi e se, a loro giudizio, l 'oro equivaleva alle 
merci, lo poirtavan via; se no, tornavano alle navi e 
attendevano. Venivano ancora gli indigeni e aggiun-
gevano altr'oro al primo, sino a far contenti i mer-
canti. « Né alcuna parte fa torto. all'altra — narra 
Erodoto — perchè nè questi toccano l 'oro prima che 
lo trovino equivalente alle merci, nè quelli le merci 
prima che gli altri abbiano preso l'oro ». 

Questa forma di baratto, di cui parla anche Plinio 
nell'antichità e di cui già nel primo secolo dell'èra 
volgare si stupisce il greco Apollonio di Thyana, abi-
tuato ad un commercio internazionale assai più evo-
luto, fu ancora constatata dai primi viaggiatori della 
età moderna presso i lapponi, gli indios dell'America 
Meridionale e gli aborigeni. dell'Australia. Nostri eco-
nomisti illustri, come il Cognetti e il Pantaleoni, se ne 
occuparono trattando le forme primitive dell'evolu-
zione economica, la considerarono la sola compatibile 
con le condizioni psicologiche di barbari e di sel-
vaggi, e la definirono baratto silenzioso. 

E' purtroppo a queste forme barbare di baratto che, 
con il bilateralismo compensatore in auge ormai da 
un ventennio, va sempre più ritornando il commercio 
internazionale, dimenticando del tutto il meraviglioso 
perfezionamento nelle relazioni di scambio tra paese 
e paese che, con il multilateralismo delle relazioni 
almeno triangolari, aveva nel secolo scorso portato 
ad un aumento eccezionale del benessere comune. 

Si è preparata una bellissima Carta dell'ITO — l 'or-
ganizzazione per il commercio internazionale — la si 
è proclamata solennemente all'Avana lo scorso anno 
e, conformemente allo spirito dei notissimi accordi 
di Bretton Woods, si è condannata, a ragione, ogni 
forma di quel bilateralismo « compensatore », pub-
blico o privato, il cui risultato finale si assomma 
puramente e semplicemente in una riduzione del vo-
lume degli scambi e quindi in un vicolo cieco, chiuso 
a qualsivoglia possibilità di risanamento. Ma, nono-
stante le buone intenzioni e le belle parole, si è con-
tinuato come prima e peggio di prima. Il governo 
britannico si oppone tenacemente ad ogni iniziativa 
che possa far breccia nel sistema autarchico di pre-
ferenze imperiali del suo « spazio vitale », l'Australia 
considera gli accordi dell'Avana come il fumo negli 
' 'echi e il Sud-Africa — specie dopo la sostituzione di 
Smuts con Malan — par vedere 
nella Carta dell'ITO lo statuto di 
una nemica organizzazione atten-
tatrice alla sua esistenza. 

Intanto sul nostro povero conti-
nente in rovina si stende la rete 
fitta di iben duecento accordi bila-
terali e compensatori, entro le cui 
maglie disperatamente si dibattono 
gli europei anelanti alla vita e con-
dannati alla morte economica dai 
governi, .dalle (Commissioni, dagli uf-
fici e dai burocrati, che tutti insie-

me si danno la mano nel partorire pseudo-accordi com-
merciali ben poco dissimili dalle barbare forme di 
baratto dei selvaggi. Dissimili in peggio, forse, perchè 
quel baratto, tenuto il debito conto della primitività 
delle popolazioni e della rudimentalità degli strumenti 
economici, funzionava egregiamente e aveva almeno il 
pregio di essere silenzioso, mentre il barbaro baratto 
dei selvaggi d'oggidì stride con la perfezione raggiunta 
da istituzioni inutilizzate, non funziona a causa del 
quasi immancabile incepparsi dei rozzi ingranaggi che 
lo compongono, gementi e cigolanti per mancata lu-
brificazione della libera iniziativa individuale, e di-
venta così un baratto rumoroso nella dissonanza ca-
cofonica di ogni manifestazione della sua meschina e 
dannosa esistenza. 

La moderna degenerazione « produttivistica » ha 
fatto dimenticare agli uomini che l'età d'oro economica 
dell'Europa e del mondo coincideva con l'età d'oro 
del commercio internazionale, libero da vincoli e da 
inoperanti accordi e trattati commerciali bilaterali e 
compensatori. Oggi grava su noi l'atmosfera del falli-
mento, eppure la produzione media dell'Europa occ i -
dentale ha raggiunto il livello prebellico e anzi le 
statistiche mostrano che, esclusa la Germania, la pro-
duzione media ned primi tre mesi dell'anno in corso 
è stata superiore del 18 % a quella del 1938. Sfortuna-
tamente però la produzione non costituisce che uno 
degli aspetti del problema, perchè, ima volta prodotte 
le merci debbono essere distribuite, ed è proprio nella 
parte distributrice del ciclo che l'Europa è malamente 
a terra. Il volume medio degli scambi tra le nazioni 
europee — esclusa la Russia — è stato lo scorso anno 
inferiore del 44 % a quello del 1938, pur avendo le 
importazioni d'oltremare superato del 7 % il livello 
prebellico. 

Questa gravissima stasi commerciale è principal-
mente dovuta ai goffi sistemi di compensazione diretta 
che hanno fatto retrocedere le nazioni europee su po-
sizioni di baratto. Occorre quindi restaurare il deli-
cato sistemo nervoso del commercio interno europeo 
e, per promuoverne la ripresa generale, non soltanto 
abolire senza indugio le barriere doganali e ogni altra 
restrizione alla libertà di commerciare, ma finirla 
una buona volta e per sempre col sistema delle com-
pensazioni e delle reciprocità. 

Sin quando non ci sarà concesso di dare il benvenuto 
al primo trattato coimimi^rciale privo della peste delle 
tabelle A e delle tabelle B di merci di cui è beni-
gnamente « autorizzata » l'importazione o l'esporta-
zione iper quantità o valori fìssi e in clearing, non 
crederemo per nulla alla buona volontà e alla buona 
fede delle rumorosissime persone che affermano di 
desiderare la rinascita dei loro popoli e dell'Europa. 
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L'UNIONE ITALIANA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
P E R L ' U N I O N E D O G A N A L E I T A L O - F R A N C E S E 

di S T E F A N O B R U N , P r e s i d e n t e d e l l ' U n i o n e I t a l i a n a d e l l e C a m e r e di C o m m e r c i o 

Il primo problema che l'Unione Italiana delle 
Camere di Commercio ha posto allo studio, non 
appena essa fu ricostituita dopo la guerra, è stato 
quello dell'Unione doganale fra la Francia e l 'Ita-
lia. Da prima fu affidato al Presidente della Ca-
mera di Commercio di Torino, Dott. Minola, l ' in-
carico di predisporre una relazione su questo tema; 
successivamente la relazione Minola fu ampia-
mente discussa in seno al Consiglio direttivo del-
l 'Unione; poi l 'Unione delle Camere fece un refe-
rendum sul tema stesso, interpellando circa 4000 
(Parsone, memltari delle Consulte economiche di 
tutte le Camere di commercio italiane; quindi 
ebbe l'iniziativa di indire il Convegno di Torino 
del 13 maggio; infine un più ampio congresso sarà 
organizzato nel prossimo settembre. L'insistenza 
con cui l'Unione delle Camere si è soffermata ed 
è ritornata su questo problema sta a dimostrare 
l 'importanza che ad esso attribuiamo. Veramente 
si tratta di una questione vitale, dalla cui solu-
zione può dipendere l'avvenire e il benessere dei 
due più grandi paesi latini. 

Se questa associazione sul piano economico fra 
l'Italia e la Francia passerà dai voti ai fatti, in-
scriveremo la data del 13 maggio 1948 a caratteri 
d'oro sugli annali dell'Unione Italiana delle Ca-
mere di Commercio. 

Se sarà in occasione del convegno torinese del 
prossimo settembre che il problema verrà analiz-
zato a fondo, sia negli aspetti più generali, sia 
in quelli più particolari di settori merceologici, di 
questioni specifiche, di misure tecniche, ammini-
strative, esecutive, mi sembra tuttavia opportuno 
accennare fin d'ora ad alcuni punti del problema 
che ci sta innanzi. 

Non saranno mai ripetuti a sufficienza i prin-
cipi su cui poggia ogni unione fliel tipo che vo-
gliamo realizzare. Essi sono precisati chiaramente 
nei libri di economia che abbiamo studiati nei no -
stri anni giovanili, e nessuno li ha mai smentiti. 
Hanno un valore sicuro ed universale; e se si di-
menticano o se non si traducono in pratica, non 
è certo pe-r difetto di quei principi, ma per difetto 
degli uomini che non li sanno o non li vogliono 
applicare, vuoi per mancanza di idee chiare, vuoi 
per interessi particolaristici, vuoi per pigrizia 
mentale. 

Un'unione doganale fra i nostri due paesi forma 
un mercato di 95 milioni di abitanti; abitanti, ag -
giungasi, che hanno bisogni altamente sviluppati. 
L'ampliamento dei mercati nazionali, che così viene 
realizzato consente di sviluppare la divisione del 
lavoro, traendone i noti vantaggi di un maggior 
rendimento e di un abbassamento di costi uni-
tari; permette quindi una produzione di massa a 
prezzi decrescenti; ciò assicura un elevamento del 
tenore di vita nel mercato interno, mentre favo-
risce le esportazioni all'estero; la mano d'opera 
troverà quindi un più facile impiego. 

Questi principi, così semplici e chiari, vengono 
spesso oscurati dalla paura della concorrenza. Si 
dice cihie le nostre due economie nazionali sono in 
gran parte analoghe, cioè concorrenti. Ciò è vero 
se si guarda all'ingrosso, cioè agli aspetti più appa-
riscenti: infatti tanto la Francia quanto l'Italia 
hanno un'economia mista agricolo-industriale- en-
trambe sono scarsamente provvedute di molte m a -
terie prime che devono importare; hanno una 
quasi autosufficienza alimentare. 

Ma a guardare più a fondo, si scoprono tante 
differenziazioni, tante specializzazioni, tante com-
plementarietà. Esse erano, un tempo, assai più 
marcate, poi si sono via via attenuate per la poli-
tica antieconomica e protezionistica, che ha esco-

gitato le più raffinate misure per fare dei nostri 
due mercati economie sempre più chiuse; così che • 
l'interscambio commerciale fra i nostri due paesi, 
che cinquantanni addietro raggiungeva cifre ve-
ramente cospicue, si è gradatamente ridotto ai m o -
desti valori delle statistiche doganali di questi ul-
timi anni. 

Non si può disconoscere che l'unificazione dei 
due mercati, a causa del loro carattere in gran 
parte similare, sollevi la eventualità di concor-
renze, ma si deve ammettere che sì accrescono 
anche le possibilità di maggiore smercio A fare 
la somma pro e contro, il risultato non può essere 
che positivo. Se ciò è vero sul mercato interno 
Cepperò la verità può essere offuscata da situa-
zioni particolari), l 'affermazione è lapalissiana nei 
riguardi dell'esportazione verso terzi paesi La con -
correnza in questo caso è già in atto, annata di 
tutto punto. Già l'esportazione di prodotti orto-
frutticoli o di vini o di seterie o di macchine ita-
liane oppure francesi si incontrano su un piano 
di viva concorrenza quando affrontano terzi mer-
cati. L'associazione economica fra i nostri due / 
paesi non può che attenuare, attraverso intese e 
per effetto del livellamento delle posizioni di par -
tenza, insito nel principio stesso della unione do-
ganale, la concorrenza su terzi paesi di esporta-
zione. 

Ho detto cihie a guardare più in fondo si scor-
gono spesso complementarietà là dove, stando a un 
esame più superficiale, non si vede che concor-
renza. Valga un esempio: nel settore dei cereali 
considerato nell'insieme, Francia e Italia sono simi-
lari; ma la Francia può con l'incremento della 
produzione di grano costituire un elemento com-
plementare rispetto alle maggiori possibilità di pro -
duzione di riso da parte dell'Italia. Da questa 
complementarietà sorge un beneficio per i due paesi 
Converrà per esempio all'Italia importare grano 
dalla Francia anziché dall'America, anche perchè 
tale importazione francese permetterà maggiori 
esportazioni di prodotti italiani in Francia 

¡Per due grandi settori la complementarietà è 
cosi evidente da non richiedere la minima discus-
sione: sono il capitale e il lavoro. La Francia ha 
scarsità di mano d'opera, mentre l'Italia ne ha in 
esuberanza. Le affinità delle popolazioni, da tutti 
i punti di vista, facilitano questo scambio con be-
neficio di entrambi i paesi. Si rimedierà in tal modo 
allo spopolamento delle campagne, che affligge la 
Francia, consentendo quella maggior produzione di 
grano a cui si è accennato più sopra, che potrebbe 
affluire m Italia a copertura del nostro fabbisogno 
di grano. 

Per i capitali la deficienza è invece da parte 
italiana, com'è sempre il caso che accompagna una 
eccedenza di mano d'opera, contrariamente alla 
situazione della Francia. 

Non entro nel problema di come debba essere 
regolato l'afflusso di questi due fondamentali ele-
menti della produzione, augurandomi che la libertà 
di questi scambi sia la più ampia possibile, per es-
sere anche la più benefica possibile. 

In altri due grandi settori dell'economia l'uti-
lità e il vantaggio di un'associazione sono fuori 
dubbio: voglio dire i trasporti e il turismo. L'atti-
vita dei porti e quella delle ferrovie non possono 
che giovarsi da una maggiore mole di tràffici quale 
deriverebbe dall'Unione doganale. In quanto al tu-
rismo il vantaggio è così evidente e sembra così 
facile da realizzare, che c'è da domandarsi come 
mai, dopo tante solenni dicihiarazioni, e dopo ¡a 
firma dell 'accordo di Torino fra i nostri Ministri 
degli esteri, non si siano ancora aboliti i visti ai 



passaporti dei turisti, i quali turisti incontrano in-
vece ancora tanti inciampi e angherie per passare 
da un paese all'altro. 

Tutte le attività che si connettono con il com-
mercio estero non possono che avvantaggiarsi dalla 
Unione doganale, e ciò per duplice via, e cioè per 
l'incremento dell'interscambio fra i due paesi e 
per lo sviluppo dei traffici di entrambi i paesi con 
terze nazioni. 

Termino questi brevi accenni con alcune consi-
derazioni di carattere generale. 

L'Unione doganale che, come appare da quanto 
si è detto, è da intendersi nel senso più lato di 
una unione economica, non deve concepirsi come 
una semplice somma di due economie, ma va con-
siderata come una nuova economia, nella quale 
gli elementi della produzione dalle due parti si 
devono adattare in modo da realizzare le combi-
nazioni più vantaggiose, attraverso una maggiore 
specializzazione e ima più ampia applicazione della 
divisione del lavoro. 

Dove l'Unione doganale sarà particolarmente 
utile è nelle intese e negli accordi che ne saranno 
promossi; nella maggiore utilizzazione di tecnici: 
nello scambio di informazioni, di esperienze e di 
sfruttamento di brevetti; nel rinnovamento che si 
dovrà operare sotto la spinta della necessità degli 
adattamenti; nella soppressione di vincoli, di bar-
dature, di paternalismi ora esistenti nei due paesi; 
infine, proprio in quella concorrenza tanto temuta. 
Tutti questi fattori, compreso l'ultimo, sono delle 
leve di progresso, che non mancheranno di appor-
tare come risultato finale un elevamento del be-
nessere delle nostre popolazioni. 

Ho accennato alle intese e agli accordi. E' questo 
un campo in cui ci sarà molto da fare. Per queste 
intese occorre conoscerci, affiatarci, comprenderci, 
stringere rapporti di reciproca considerazione. 

In quest'ordine di idee si deve riconoscere che 
l'iniziativa di far incontrare a Torino, nel maggio 
scorso e nel prossimo settembre, i rappresentanti 
delle Camere di Commercio francesi e italiane, è 
davvero provvidenziale. I delegati delle Camere di 
commercio sono, fra tutti, gli elementi più adatti 
in queste intese, sia per le loro qualità personali 
di grandi dirigenti ed operatori della vita econo-
mica, sia per la loro posizione di rappresentanza 
di larghe categorie di interessi economici. 

Non mi nascondo che anche la nostra Unione do-
ganale avrà, come ogni rosa, le sue spine. Ogni no-
vità ed ogni progresso creano delle vittime e dei 
sacrificati, nonché la necessità di adattamenti che 
possono disturbare determinati interessi e determi-
nate posizioni. Per ridurre questi inconvenienti al 
minimo occorre agilità e immaginativa : sono queste, 
peculiari doti della razza latina, e ci aiuteranno a 
superare gli ostacoli per formare un mondo mi-
gliore. 

Qualcuno può dire che questo non è il momento 
più adatto per l'esperimento che si vuol attuare, 
dovendo già i nostri paesi faticare nell'opera di rico-
struzione delle loro economie. Io ritengo ohe invece 
è proprio questo il momento; dovendosi provve-
dere alla ricostruzione, giova addirittura fondarla 
su elementi più razionali e più vantaggiosi, vale a 
dire sul piano più vasto di intese e di specializza-
zione quale è possibile con la progettata Unione 
doganale. 

Nessun momento è più propizio di questo. Ri -
mandare a un domani, può significare rimandare 
per sempre. Riconosco che l'azione da intrapren-
dere richieda qualche tempo, e cioè debba essere 
attuata in modo progressivo e a tappe, ma non 
vorrei che fosse troppo lenta e troppo diluita. Non 
dico di buttarci nell'impresa a capofitto con l'inco-
scienza del ragazzo, ma bisogna evitare che una 
eccessiva cautela freni uno slancio che, vigoroso 
all'inizio, si smorzerebbe col tempo, lasciandosi 
sopraffare dalle resistenze passive che ostruiscono 
il cammino del progresso. 

Il fatto che la nostra iniziativa ha trovato così 
pronta comprensione, significa che c'è una volontà, 
e noi sappiamo che per riuscire in una impresa, 
anche difficile, quando c'è una volontà c'è una via. 

Lettera dalla Svizzera 

I K i l l 
La Svizzera continua ad offrire ai visitatori stra-

nieri il simpatico spettacolo di un ordinato sviluppo 
di benessere e di lavoro, di un incremento ininter-
rotto di attività economica: lungo ogni strada di 
pianura o di montagna, in ogni villaggio o sobborgo 
di città, si vedono costruire case e, molto sovente, 
piccoli e medi edifici industriali, questi ultimi in 
una caratteristica struttura ariosa, confortevole e 
quasi invitante allo svolgimento' della fatica quoti-
diana. Resta in tutti chiara la sensazione di una 
iniziativa fiduciosa, ohe non teme prossime crisi 
di produzione e di smercio, spalleggiata da una 
facilità e regolarità di finanziamento sconosciuto 
agli altri paesi d'Europa, stremati dal conflitto 
bellico. 

Il fatto è ohe la politica degli investimenti privati 
non trova altri limiti se non quelli di autodisciplina 
delle banche, d'altronde assai blandi in presenza di 
una vera massa di mezzi da amministrare, in parte 
di provenienza estera, ma in prevalenza di origine 
interna. La struttura economica del paese, con un 
profondo e collaudato equilibrio tra i vari fattori 
costitutivi, con un reddito nazionale valutato nella 
rispettabile cifra di 15 miliardi di franchi e distri-
buito in modo assai favorevole alla formazione del 
risparmio, presenta infatti le premesse migliori per 
l'incremento dei capitali. 

La Svizzera non è del tutto sfuggita, ovviamente, 
a taluni fenomeni che hanno investito l 'anda-
mento e la struttura finanziaria dei paesi coinvolti 
nella guerra: ma se ciò ha prodotto certi paralle-
lismi di tendenza, gli effetti negativi riscontrati 
in quei paesi sono stati*in Svizzera, nonostante le 
forti spese di riarmo e di mobilitazione, neutraliz-
zati e, più tardi, addirittura capovolti dal confluire 
di fattori positivi di congiuntura nell'accennata ca-
pacità di risparmio dell'economia, nazionale. 

L'indice di incremento dei depositi bancari, anzi-
tutto, ha superato nettamente quello di aumento 
della circolazione monetaria, pur passata, tra l'esta-
te 1939 e la fine 1947, da 1,7 a 4,4 miliardi di fran-
chi: tale incremento creò dal principio (come in 
Italia) un problema di reimpiego per le banche, 
che (pure come in Italia) si tradusse fino al 1944 
in un forte auménto dei loro reimpieghi pubblici 
(es. 6 volte per il loro Portafoglio titoli pubblici). 
Ma non appena, col declinare del conflitto e col 
profilarsi delle ampie prospettive economiche del 
dopoguerra, risorse piena e pressante la domanda 
di capitali da parte dei settori produttivi, le banche 
procedettero a una parziale smobilitazione e si adat-
tarono prontamente a servire le esigenze dell'in-
dustria e del commercio. 

Le restrizioni di credito adottate in Francia e 
Italia sono, secondo gli Svizzeri, necessità di econo-
mie profondamente alterate dalla guerra, con ten-
denza degli investimenti a muovere verso posizioni 
speculative e di alta congiuntura, prima fra tutte 
l'imboscamento di merci. Simile tendenza fu in 
Svizzera appena sfiorata e, a proposito di disciplina 
del credito, il Presidente della Société des Banques 
Suisses (Basilea) nella relazione sul bilancio 1947 
ha testualmente dichiarato: 

«Nelle circostanze attuali sarebbe certamente 
/ 



errato pensare di introdurre da noi restrizioni del 
genere, perchè potrebbero risultarne perturbamen-
ti economici con conseguenze assai spiacevoli, an-
che per imprese perfettamente sane. Una politica 
restrittiva in materia non deve essere praticata 
che là dove si tratti di correggere una situazione 
economica malsana: ciò perchè le banche, nel loro 
proprio interesse, dovrebbero praticare solo il cre-
dito di esercizio, ammettendo solo in casi eccezio-
nalissimi, in ragione del rischio commerciale, il fi-
nanziamento a lungo termine o permanente di 
stocks di merci ». 

La situazione produttiva generale è tuttora orien-
tata in Svizzera sul piano della « prosperità » post-
bellica, che dovrebbe prolungarsi per molto tempo, 
considerando il volume degli ordini all'industria, 
ancora in gran parte subordinati a lunghi termini 
di consegna. Nonostante lievi rallentamenti par-
ziali, l'occupazione della mano d'opera è completa 
e continua la necessità di ricorrere largamente a 
quella straniera, nella specie italiana. Dei grandi 
settari industriali del paese — meccanico, tessile, 
alimentare, orologeria — forse proprio il primo, 
quello maggiormente soggetto a incertezze nelle 
economie uscite dalla guerra, appare il più equi-
librato, anche in virtù dell'alccordo da qualche 
tempo in vigore tra organizzazioni operaie e pa-
dronali per la rinuncia a qualsiasi agitazione tur-
bativa dell'ordine e del rendimento produttivo. 

La pace sociale è senza dubbio l'aspetto più ap-
pariscente e anche sostanziale di questa « prospe-
rità », sottolineata da uno sforzo comune di stabi-
lizzare prezzi e salari, contro le temute e finora 
raffrenate spinte di inflazione. Non mancano gli 
allarmi, contro l'eccessivo incremento delle spese 
pubbliche, contro i lavori promossi dallo Stato e 
dai Cantoni, contro il deficit delle Ferrovie Federali : 
ma tutti sanno di poter contare, per la stabilità, 
sull'equilibrio del sistema bancario, sulla prontezza 
del mercato finanziario e fronteggiare ogni esi-
genza di investimento per sfruttare le risorse del 
paese, per saturare la domanda interna di beni, 
nonché quella esterna per reggere il peso della bi-
lancia degli scambi. 

• • • 
Riteniamo di aver così chiamato indirettamente 

in causa quelle direttive che, a tre anni dalla fine 
della guerra, dovrebbero essere state realizzate e, 
invece, tuttora mancano in Italia. Si consideri, ad 
esempio, il problema investimenti-occupazione. 

La Svizzera presenta (al pari, sotto tale aspetto, 
della Francia) un equilibrio esauriente dei fattori 
produttivi fondamentali, capitale e lavoro, anzi un 
felice margine attivo nel primo, come dimostra il 
durevole impiego di maestranza straniera; l'Italia 
denuncia invece in quel primo fattore una grave 
carenza, che istituisce una violazione della famosa 
« legge delle proporzioni definite » — con un carico 
marginale (ossia una larga improduttività tecnica) 

del fattore lavoro — nella combinazione produtti-
va nazionale. Ciò, sfortunatamente, accentua l 'ef-
ficacia delle sanzioni di quella legge economica e 
richiede la più rigorosa utilizzazione del fattore prò . 
duttivo scarso, il capitale, in razionale corrispon-
denza con le più redditizie combinazioni di quote 
lavoro. 

E' appena opportuno ricordare come in Italia si 
seguano in proposito, su pressioni politiche e so-
ciali, direttive manifestamente assurde. Il fattore 
capitale, l'accesso al mercato del risparmio, sono 
largamente preclusi ai settori produttivi dalla con-
correnza (da noi infinite volte lamentata) del Te -
soro, che accaparra i mezzi liquidi e li convoglia 
verso lavori pubblici scarsamente economici, spese 
di consumo statali, nonché sovvenzioni di soccorso 
temporaneo a quelle stesse industrie private del 
finanziamento diretto, che avverrebbe in via eco-
nomica e con obbiettivi di durevole assestamento. 
Mentre si limita così l'afflusso di capitale, si im-
pone dall'alto un carico « politico » di fattore la-
voro, che crea un vizio organico nella combina-
zione produttiva e assorbe in salari le già scarse 
quote capitali destinabili a rimodernamenti di im-
pianti. 

Molto vi sarebbe poi da dire, continuando il raf -
fronto iniziato, sul tema della pace sociale, ohe da 
noi si pensa garantire col blocco dei licenziamenti 
e con la bardatura del regime politico dell'occu-
pazione operaia e contadina, mentre così si pre-
para solo un ulteriore immiserimento e, col pre-
cludere il ritorno a un mercato del lavoro e ad un 
efficace strumento di freno e di economico asse-
stamento dei costi, la via sicura di ima crisi e di 
ben più gravi malcontenti e agitazioni. 

Senza entrare in campo politico, osserviamo che, 
dopo tre anni di ammonimenti e proposte di eco-
nomisti e tecnici, i dirigenti politici non possono 
ignorare ancora la realtà dei problemi e le loro 
conseguenze, troppe volte già concretate in perdite 
disastrose per l'economia nazionale e, in defini-
tiva, per la pace sociale. Si conoscono gli errori 
da correggere e i rimedi da assumere, con la pro-
spettiva di scontentare minoranze faziose ma di 
avere a breve scadenza, come ha provato Luigi 
Einaudi al ministero del Bilancio, il consenso dei 
migliori e della maggioranza della popolazione. 

Le elezioni del 18 aprile hanno dato, con chiara 
indicazione, un mandato concreto al governo e in-
sieme una maggioranza parlamentare per adem-
pierlo legalmente: questo prezioso ma transitorio 
capitale 'di fiducia e buona volontà si va già di-
sperdendo, giorno per giorno, nella delusione per 
l'inattività. Si abbia il coraggio di agire, perchè 
solo di coraggio si tratta ormai. Senza altri fune-
sti ritardi, perchè l'occasione, con quella fiduciosa 
aspettativa e con l'incidenza iniziale degli aiuti 
ERP, non si riprodurrà facilmente. 

Zurigo, giugno 1948 GIUSEPPE A L P I N O 
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ECONOMIA E POLITICA DEL PETROLIO 
Ohi sfogli i grossi volumi dei documenti diplo-

matici editi dopo la prima guerra mondiale, dal 
Foreign Office di Londra o dall' Auswärtiges Amt 
di Berlino, incontra spessissimo il nome del Vilajet 
già turco di Mossul, mentre dalle memorie sulla 
Conferenza della Pace di Versailles risulta l 'acca-
nimento delle principali potenze per rassicurarsi 
il predominio sui petroli iracheni. Quando si leg-
gono ora i dati di produzione già ottenuta dalle 
compagnie concessionarie, si esaminano i progetti 
in corso per l 'aumento della stessa e si tiene conto 
delle riserve già accertate esistenti nella zona, si 
comprende la ragione della lotta svoltasi per ac-
caparrarsi il monopolio dell'« oro nero » del Medio 
Oriente. 

E' ormai convinzione largamente diffusa ohe il 
possesso dei giacimenti petroliferi del Medio Orien-
te potrebbe decidere in un conflitto eventuale 
l'esito della guerra. Le riserve mondiali di petrolio 
sono infatti concentrate in due regioni che for -
mano quello ohe gli specialisti chiamano l'asse del 
petrolio : 

a) il Golfo del Messico e la regione dei Caraibi ; 
b) la regione dei Mari Nero, Caspio e Rosso del 

Golfo Persico. 
La situazione attuale delle riserve petrolifere mon-

diali conosciute e probabili si presenta press'a poco 
così : 

— U.S.A. e America del Sud 46 % 
— Medio Oriente 42 % 
— U.R.S.1S. 9 % 
— Altri Paesi 3 % 

In miliardi di tonnellate le riserve del Medio 
Oriente sembra superino notevolmente quelle dei 
soli Stati Uniti e vengono così ripartite fra i paesi 
della zona. 

RISERVE P E T R O L I F E R E D E L M E D I O O R I E N T E 

P A E S I 

— Iran 
— Iraq 
— Kowait 
— Arabia Saudita e Bahrein 
— Qatar 
— Egitto 

( in m i l i a r d i di t o n n e l l a t e ) 

1,0 
0 ,2 
1,3 
0,7 
0,14 
0,012 

Totale 3,362 

Il Medio Oriente, cioè il complesso di territori 
ormai quasi tutti eretti in Stati indipendenti com-
preso fra il Mediterraneo e i confini occidentali 
dell'India, costituisce un settore assai delicato della 
politica internazionale, particolarmente per l ' Im-
pero Britannico, che era riuscito fin qui a preser-
varla dalle influenze concorrenti. Medio Oriente 
vuol dire, per l'Inghilterra, Canale di Suez, Mar 
Rosso e Golfo Persico; vuol dire la via più diretta, 
marittima e aerea, per la Metropoli e l 'India; vuol 
dire il cuore di quel mondo arabo e musulmano che 
costituisce da tempo uno degli elementi più impor-
tanti del suo gioco imperiale; vuol dire i petroli 
dell'Iraq, dell'Iran, di Bahrein in modo particolare. 

L'evoluzione delia lotta per il petrolio del Medio 
Oriente si suddivide in tre stadi: 1) quello dei cer-
catori isolati; 2) quello delle grandi società inter-
nazionali; 3) quello dell'appoggio sempre più va-
lido dato dai rispettivi governi alle loro Società. 
Così, se nel 1901 un australiano isolato, il Knox 
d'Arcy otteneva la prima concessione dell'Iran (cui 
nel 1914 doveva subentrare rAnglo-Iranian, la cui 
maggioranza delle azioni è -tuttora detenuta dal-
l'Ammiragliato Britannico), nel 1902 la Russia si 
assicurava delle concessioni nelle province setten-
trionali persiane intorno al Mar Caspio e i tedeschi 
iniziavano le ricerche nel Vilajet allora turco di 
Mossul. 

Negli anni successivi la posizione strategica ha 
condotto in questa regione tutte le grandi potenze: 
Inghilterra, Stati Uniti, Russia, Erancia, Italia, 
Germania, Olanda e Giappone vi si sono infatti 
interessati in epoche diverse. 

L'interessamento americano a questa zona risale 
al 1929, quando per la prima volta gli americani 
chiesero agli inglesi una partecipazione allo sfrut-
tamento del Medio Oriente. Con una politica me-
todica e costante queste partecipazioni vennero 
successivamente estese. L'accordo anglo-americano 
fra la Standard OH Company di New Yersey e la 
•Socony Vacum Oil con la Anglo Iranian OU Com-
pany per i petroli del Medio Oriente è stato sti-
pulato il 28 dicembre 1946 per una durata di 20 
anni. A metà 1947 la partecipazione delle princi-
pali potenze veniva così prospettata: 

P A E S I 

Gran Bretagna 
Stati Uniti 
Francia 

P r o d u z i o n e R i s e r v e Raf f iner ie O l e o d o t t i 
(capacità) (portate) 

80 % 
15 % 
5 % 

54 % 
40 % 

6 % 

73,8 % 
25,7 % 

0,5 % 

60 % 
33 % 

7 % 

Giova al riguardo ricordare che : 
1) non si conoscono per ora i risultati otte-

nuti dai Russi nelle prospezioni eseguite nelle pro-
vince settentrionali dell'Iran in base ai diritti loro 
concessi coH'aecordo del 5 aprile 1946 in occasione 
della rivolta dell'Azerbaigian; 

2) la Royal Dutch Shell è una compagnia anglo-
olandese, fortemente partecipante alla Irak Petro-
leum, Company ed alle sue affiiliazioni. Quindi an-
che l'Olanda finisce coll'essere indirettamente in-
teressata alla zona; 

3) non è evidentemente possibile valutare la 
produzione futura. Ma la quasi totalità degli inte-
ressi è anglo-americana e l'equilibrio tende gra-
dualmente a spostarsi a favore degli americani. 

La tendenza finora attuata dagli inglesi era quella 
di limitare piuttosto la produzione e di conser-
vare ingenti riserve per l'avvenire dell'impero. La 
tendenza americana invece è opposta: spinti dalla 
progressiva riduzione dellle riserve nazionali gli 
americani si sono venuti ad installare in Arabia 
con l'idea di spingerne al massimo la produzione 
in vista di alleviare lo sforzo nazionale. Più l ' in-
fluenza americana si estende nel Medio Oriente 
e più essa accelera il ritmo di sviluppo della pro -
duzione in tali regioni. 

A N N I 
P R O D U Z I O N E P E T R O L I F E R A 

p r o d u z i o n e 
m o n d i a l e 

A N N I 
m o n d i a l e s o l o M e d i o O r . 

p r o d u z i o n e 
m o n d i a l e 

m i l i o n i d i t o n n e l l a t e 

1935 226,0 11,7 5,3 
1940 292,2 13,3 4,5 
1945 353,2 27,0 7,6 
1946 373,1 33,5 8,9 
1947 409,6 41,6 10,1 

Già nel 1946 la produzione del Medio Oriente ve-
niva subito dopo quella degli S. U. (234 milioni 
di Tonn.) e del Venezuela (54 milioni di Tonn.) 
superando quellla sovietica, che non si conosce 
con certezza, ma che oscilla intorno ai 30 milioni 
di tonn. Quando tutti gli oleodotti progettati sa-
ranno terminati (1951 o 1952) la produzione do -
vrebbe salire intorno ai 58 milioni di tonn. 

L'evoluzione della produzione nei vari paesi del 
Medio Oriente nel corso degli anni 1938 e 1946 di-
mostra l'impulso dato allo stesso dai gruppi statu-
nitensi: l'Arabia Saudita, le isole di Bahrein e 
l'emirato di Kowait sono appunto le zone ove ope-
rano gli americani. 



19 3 8 1946 
P A E S I mi l ion i di % totale mil ioni di I % totale 

tonnel late Medio O r . tonnellate 1 Medio O r . 

Iran 10,4 64 19,0 56,8 
Irak 4,4 27 4,5 13,3 
Egitto 0,2 1,3 1,2 3,5 
Arabia Saud. 0,1 0,7 7,0 20,0 
Bahrein 1,1 7,0 1,0 2,9 
Kovait — — 0,8 2,6 

TOTALE 16,2 100,0 33,5 100,0 
Prima del 1940 gli ¡Stati Uniti e la Russia c o -

privano i loro bisogni con le rispettive produzioni, 
mentre l'Europa era costretta ad importare la 
maggior parte del suo consumo. Le sue importazioni 
si ripartivano a un dipresso regolarmente fra gli 
Stati Uniti per un terzo dei suoi bisogni, la re-
gione dei Caraibi (Venezuela-Trinitè) per i 2/5, il 
Medio Oriente per 1/5 circa. La cessazione delle 
ostilità vedeva aumentato fortemente il consumo 
americano, diminuendo di altrettanto il margine 
esportabile, mentre lasciava grande eccedenza 
esportàbile nel Medio Oriente. Così ora l'emisfero 
occidentale, finora il principale fornitore dei mer-
cati importatori grazie alla regione dei Caraibi, si 
accinge a cedere il passo all'emisfero orientale 
(Medio Oriente). Secondo le previsioni del piano 

Marshall, nel 1951 il fabbisogno totale del mondo 
dovrebbe ammontare a 489 milioni di tonnellate: 
il fabbisogno dell'Europa Occidentale (coperto 
•in gran parte nell 'ambito deI*E.R.(P.> dovrebbe 
essere soddisfatto il fabbisogno europeo per 48 mi-
lioni di tonn. con importazioni del Medio Oriente, 
per soli 2 milioni di tonn. con arrivi dagli Stati 
Uniti e per 8 milioni di tonn. con forniture da 
altri paesi dell'emisfero occidentale. 
i Le statistiche d'importazione di un modesto' mer-
cato di consumo quale è quello nostro italiano 
confermano questa evoluzione per le due principali 
voci in cui l 'importazione italiana è prevalente-
mente concentrata: 

P R O V E N I E N Z E D E L M E D I O O R I E N T E I N 0/0 
I M P O R T A Z I O N I I T A L I A N E T O T A L I 

P R O D O T T I 

Oli minerali grezzi 
Residui della distillazione 

degli oli minerali 

1934 1937 
Totale Totale 
— 24,a 

17,21 17,2 

1947 
Totale 
83,8 

28,0 

Verso la fine del 1947 si è avuto notizia di inte-
ressamenti dei grandi gruppi petroliferi anglosas-
soni per la lavorazione dei grezzi nelle raffinerie 
italiane. I nostri porti meridionali si trovano in-
fatti , a pochi giorni di navigazione dalle stazioni 
terminali dei grandi oleodotti. D'altra parte il pe-
trolio del Medio Oriente, e particolarmente quello 
dell 'Arabia, non può essere impiegato senza il 
procedimento dell'idrogenazione. Gli impianti co -
struiti poco prima dell'inizio del conflitto permet-
tono di effettuare questa operazione a Bari (ove 

essi non furono danneggiati dalla guerra) e a Li-
vorno' (ove i lavori di ripristino sono già avanzati). 
Ragioni geografiche e capacità tecnica italiana 
sono pertanto alla base degli accordi stipulati fra 
VAnglo-Iranian OH Company e l 'AGIP, e la Stan-
dard Oil e l'ANIC, per cui ingenti quantitativi di 
grezzo dovrebbero essere trattati nelle raffinerie 
italiane, per la loro trasformazione in prodotti com-
merciabili. 

Il Medio Oriente è vicino ali Unione Sovietica: 
ma, come abbiamo visto, non partecipa agli ap-
provvigionamenti petroliferi di questa. Nel 1951 — 
se il piano quinquennale in atto verrà realizzato 
•— la Russia deriverà da tutte le sue riserve circa 
35 milioni di tonnellate, e gli organi della piani-
ficazione sovietica ritengono che nel 1966 l'indu-
stria petrolifera russa non potrà produrre più di 
50 milioni di tonn. annue, mentre i consumi do-
vrebbero aggirarsi sui 60 milioni di tonn. annue. 
« Era pertanto naturale — leggiamo in uno stu-
dio sulla politica russa nel Medio Oriente della 
Nineteenth Century (n. aprile, H948) — che i Russi 
dovessero rivolgere i loro cupidi sguardi sulle ricche 
riserve non sviluppate del Medio Oriente, che nel 
1965 dovrebbe produrre più del doppio della pro-
duzione preventivata dall'intera Unione Sovietica. 
La pressione russa verso i petroli del Medio Oriente 
è quindi intensa, e direttamente od indirettamente 
questo rimane uno dei principali fattori della po -
litica russa nel Medio Oriente» . 

In questa situazione di potenziale tensione — 
il giudizio sopra riportato d'un esposto di poli-
tica estera è condiviso da tutta la stampa tecnica 
petrolifera — fra le due principali potenze mon-
diali, Stati Uniti ed Unione Sovietica, è venuto ad 
inserirsi il conflitto arabo-ebraico in seguito alla 
spartizione della Palestina approvata dall'O.N.U. 
nello scorso autunno e fortemente appoggiata dagli 
americani. La vivacissima reazione degli arabi, la 
minaccia degli stessi di impedire il funzionamento 
degli oleodotti già esistenti (quello dell'Irak ter-
mina a Caifa) e di non permettere la costruzione 
dei nuovi progettati, e la temuta distruzione degli 
impianti o l'incendio dei pozzi sono stati alla base 
del mutato atteggiamento americano nello scorso 
marzo colla proposta di rinvio del progetto di spar-
tizione. 

Progetto non compatibile coi grandiosi piani di 
sviluppo che richiedono la tranquillità nella zona 
e l 'appoggio della popolazione arato. Dal che si 
vede ancora una volta come gli interessi econo-
mici determinino molto spesso le decisioni poli-
tiche. 

Tuttavia il mutamento d'indirizzo non riuscì ad 
arrestare il corso ormai fatale degli eventi dopo la 
cessazione del mandato britannico sulla Palestina, 
avvenuta il 15 maggio 1948. E la situazione è vista 
pertanto con preoccupazioni crescenti per le con-
seguenze inevitabili sul mercato petrolifero, in modo 
particolare per quanto si riferisce agli approvvi-
gionamenti dei paesi europei. 
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IL NEMICO DEL MONOPOLIO 
Il libero scambio è 

il nemico del m o n o -
polio. In questi pr i -
mi mesi del 1948 si 
è mol to discusso, i n 
Inghilterra, dei m o -
nopoli pubblici e pr i -
vati ; ma le relazioni 
fondamental i tra il 
monopol io e la pol it i -
c a economica n o n 
•hanno ancora suffi-
c ientemente attirato 
l 'attenzione pubblica. 

Nel suo l ibro ormai 
classico, « La strada della servitù » , il Prof . Hayek 
analizza acutamente la genesi del monopolio , che 
la stampa conservatrice o, comunque, di destra, 
ha finora a bella posta ignorata. Noni esage-
r iamo affatto af fermando che i giornali br itan-

» nici di destra, mentre hanno l oda to M coro 
l 'anticollettivismo de « La strada della servitù » , 
h a n n o invece sorvolato •—• e « sorvolato » è f o r -
se la parola più cortese ed 'eufemistica di cui ci 
possiamo servire al riguardo — sulle violente ac -
cuse che il Professor Hayek rivolge al monopolio , 
al mercantil ismo e al protezionismo. Demolendo il 
comune errore dei collettivisti, secondo i quali il 
monopol io sarebbe il risultato « inevitabile » del 
progresso tecnico, il Prof . Hayek scrive: « C h e il 
monopol io non sia affatto inevitabile e che sia 
invece il risultato di una particolare politica appare 
chiaro se consideriamo le condizioni dell 'Inghil-
terra sino al 1931 e lo sviluppo verificatosi in essa 
da quella data, che segnò la sua conversione ad 
una politica protezionistica... E' soltanto dalla c on -
versione al protezionismo e dal susseguente muta -
mento generale della politica economica britannica 
che i monopol i si svilupparono in m o d o impressio-
nante provocando nell ' industria inglese tras forma-
zioni di cui il pubblico non si è reso tuttora esatto 
con to » . 

L E T R E S C E L T E P O S S I B I L I 

E' in base a questo sviluppo monopolist ico e alle 
ragioni che l 'hanno provocato che il popolo inglese 
deve oggi considerare i progetti di azione contro il 
monopolio , attualmene presentati al Parlamento. 
Abbiamo la possibilità di scegliere tre vie : 

1) i diciannove punti del Monopoly (Inquirv 
and Control) Bill: 

2) la breve serie di proposte contenute nel re -
cente saggio sul monopol io di Sir David Maxwel l -
Fyfe. in cinquantaquattro pagine, Sir David di-
scute gli aspetti storici, legali e internazionali del 
problema, m a non dedica più di cinque pagine a 
proporre r imedi : 

3) il rapporto Comyms Carr sul monopolio, 
pubblicato nel 1945, e diventato poi base delle deli-
berazioni approvate dall 'assemblea del partito libe-
rale, tenutasi a Blackpool il 24 aprile scorso. 

C R I T I C H E A L « M O N O P O L Y B I L L » 

La legge contro i monopo l i proposta dal nostro 
governo ci sembra soltanto una versione anemica, 
attenuata ed evirata di c iò che dovrebbe essere 
un'ardito programma contro i monopol i . Non v'è 
dubbio che la nuova legge sia utile nella sua por -
tata, ma anche i suoi accesi sostenitori non pos -
possono pretendere che la portata ne sia sufficien-
temente ampia. 

Va osservato al riguardo c h e : 
1> il Bill esclude espressamente l 'azione m o n o -

polistica dei sindacati (Trade Unions) e quindi a n -
nulla ogni possibilità di agire con efficacia contro 
le manipolazioni e le manovre che — approvanti 

e benedicenti le Tra-
de Unions •— soglio-
n o aver luogo f ra d a -
tori di lavoro e lavo-
ratori, a tutto loro 
vantaggio e a spese 
dei consumatori ; 

2) il Bill n o n 
concerne il m o n o p o -
lio delle imprese n a -
zionalizzate; 

3) 11 Bill n o n 
combatte o previene 
l 'espansione m o n o p o -
listica che abbia luo-

go a mezzo di cartelli di cont ingente o fusione di 
imprese; 

4) il Bill non dà alcuna indicazione su ciò che 
possa costituire « l ' interesse p u b b l i c o » , se si e c -
cettua la poco chiara regola dell '« un terzo » (1). 

5) il Bill delega ad una commissione di c on -
trollo e a nove ministeri un 'ampia sfera di poteri 
arbitrari e discrezionali, incorrendo così nell 'errore 
di un'eccessiva delegazione, del tutto opposto al 
principio liberale del predominio assoluto della 
legge; 

6) il Bill non contempla sanzioni penali. 

C O N T R A S T O DI P O L I T I C H E 

Non si può mettere in evidenza sufficiente l ' in-
compatibilità fondamentale tra un'operante pol i -
tica antimonopolistica da parte del nostro governo 
attuale e il beato perseverare del nostro stesso 
governo nella sua politica che raf forza di continuo 
il monopol io in ogni settore della vita industriale 
e commerciale; nella politica, cioè4 a base di c o n -
trolli ufficiali sui prezzi, di nazionalizzazioni, di 
concentrazione industriale, di commercio di Stato, 
'di discipline e permessi di nuovi impianti, di c on -
cessioni di licenze fatte in base a ci fre dell 'ante-
guerra e di ogni altra forma immaginaria di restri-
zioni del commercio internazionale. 

Ma v'è di p iù : anche se le richieste contemplate 
dal nuovo progetto di legge rileveranno azioni a 
carattere monopol ist ico contrarie agli interessi ge -
nerali, c ome mai potrà il nostro governo abbattere 
un monopol io i cui profitti sian tali da mettere i 
suoi diretti beneficiari in grado di pagare salari 
più alti alle maestranze? Si tratta qui di togliere 
il bottino sia ai gansters imprenditori c h e ai loro 
complici, costituiti da ristrette maestranze privi -
legiate. Può darsi infatti che il batt ine del protezio-
nismo e del monopol ismo industriale sia indivisibile. 
Ecco forse la p iù notevole debolezza non tanto del 
nuovo Bill, quanto di ogni tentativo fatto al fine di 
ripulir l ' industria dal suo cancro monopolistico, da 
un governo che si appoggi sulle Trade Unions. 

L A Q U E S T I O N E D E L L A P U B B L I C I T À 

I S U di una questione importante le vedute del 
nostro governo e quelle di Sir David Maxwel l -Fyfe 
sembrerebbero identiche. 

Secondo il punto otto del Bill, la commissione 
antimonopolistica ha il diritto di decidere sino a 
qual punto le sue sedute possano essere tenute in 
pubblico; mentre, in più, il punto nove dispone che 
il Board of Trade possa a suo arbitrio riferire al 
Parlamento le parti delle relazioni fattegli dalla 
commissione che siano tali da venir rese pubbliche, 
senza con ciò recar danno all'interesse del paese. 

Nel suo saggio, Sir David scrive sull 'argomento: 
« L a commissione informerà il Board of Trade dei 

( C o n t i n u a a pag. IO) 

(1) Secondo il nuovo progetto di legge può essere con-
siderate « monopolio » la attività esercitate da una per-
sona o da un gruppo tìii persone che accaparrino almeno 
un terzo del mercato (N. d. R.). 

Gli americani soglion dire che « la tariffa è la madre 
dei trusts », e hanno ragione, perchè è proprio grazie 
ai privilegi loro accordati dalla legislazione protezioni-
stica ohe possono sorgere e prosperare all'interno di 
un paese, a tutto danno della comunità nazionale, i 
cancri delle organizzazioni monopolistiche di ogni ge-
nere. In questo articolo — inviato a « Cronache Eco-
nomiche » dal londinese « The Free Trader », che lo 
pubblicherà contemporaneamente — viene esaminato 
e criticato il progetto di legge contro i monopoli del 
Governo britannico e viene rilevato ancora una volta 
che il vero rimedio al male del monopolio consiste nel 
ritorno ad una politica di liberi commerci tra le nazioni. 



Le esposizioni industriali di Torino 

L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DEL1911 
E LE ULTIME MOSTRE AL VALENTINO 

Si conc lude con q u e s t o a r t i c o l o la s e r i e di studi che il prof . A N T O N I O F O S S A T I ha s c r i t t o sul le espos i z ion i di T o r i n o . G l i a l t r i t r e 
a r t i co l i sono stat i pubbl icat i nei nn. 30-31, 34 e 35-36 di « C r o n a c h e E c o n o m i c h e » . 

1. — Chiusa l 'esposizione del '98 e nonostante 
le obiezioni d a t e m p o mosse c h e troppo vicine l 'una 
dall 'altra erano queste costose manifestazioni (nel 
1899 n e troviamo un'altra di elettricità e serica a 
C o m o e nel 1900 una intemazionale a Parigi), non 
molti anni trascorsero che g ià della realizzazione si 
parlava della più grande aspirazione italiana e 
torinese, aspirazione purtroppo mai potuta realiz-
zare nonostante l 'ambizione, quella di una gran-
diosa esposizione mondiale. Nel f rattempo nel 1902 
il nostro Valentino ospita un'altra esposizione in -
temazionale a carattere specializzato, dedicata al -
l ' « Arte decorativa m o d e r n a » . M a già in qualche 
ambiente si doveva paaiare del futuro c inquante-
nario, anniversario della proc lamazione del Regno' 
(17 marzo 1861) sicché n o n stupisce se alla f ine 
del 1905 e nel 1906 (in quest 'anno Milano inaugura 
unlaJtrìa espo^ieàonie nazionale) ufficiosamente (il 
t ema viene inizialmente preso in seria cons idera-
zione. D o p o i pr imi colloqui e scambi di idee avve-
nuti privatamente nel 1906, 1'« Associazione della 
s tampa subalpina » f a propria l ' idea e si f a p ro -
motr ice della grande manifestazione e il 5 f e b -
bra io del l 'anno successivo si r iuniscono i rappre -
sentanti degli enti iniziatori e il 14 successivo è c o -
stituito il Comitato ordinatore, dopo che il S indaco 
di Torino, Secondo Frola, aveva diramato la c i r co -
lare che ufficialmente apriva i lavori dell 'esposi-
zione (1). Così inizia l 'ardua fat ica, che trova c o r -
rispondenza nella simultanea esposizione di R o m a 
a carattere storico-artistico. 

Lasc iamo d a parte il p iano organizzativo rela-
tivo alle commissioni , sottocommissioni, ecc. ecc . 
che c o n qualche variante, da ta la vastità del l ' im-
presa diventata per la .prima volta internazionale, 
ricalcava quello precedente. Ricordiamo solo che 
S. E. Villa si addossa per la terza volta la presi-
denza effettiva della Commissione esecutiva, che il 
S indaco Frola assume la carica di presidente del 
Comitato generale, coadiuvato dai Senatori Rignon, 
Di Sambuy, Casana e Badini -Confalonieri , che il 
Duca D'Aosta viene nominato presidente onorar io 
della Commissione esecutiva e infine c h e il co l to 
e preparatissimo presidente del la Camera di C o m -
mercio on. Teofì lo Rossi c h e alle tante qualità ag -
giungeva quella di sapere... quasi tutta la « Divina 
Commedia » a memoria , unisce la sua infaticabile 
attività a quella del Sindaco- per il successo del -
l ' impresa. Presidente generale della Giuria f u an -
cora il S indaco Frola che ai torinesi è ben r i cor -
dato per avere dedicato gran parte della sua opera 
al r innovamento economico e industriale della 
c i t tà ; Segretario generale dell 'Esposizione f u Carlo 
Montù . 

Approvato il 30 maggio del 1907 lo Statuto, si r in -
novò la società per azioni da L. 100 ohe, unita-
niente alle oblazioni a f o n d o penduto, doveva far 
f ronte alla costituzione dei fondi . 

Tor ino era ben degna di presentarsi al m o n d o in 
questa grande p r o v a : nonostante le crisi superate 
e le sventure • dalle quali era stata colpita, aveva 
raggiunto un livello economico che dimostrava la te -
nac ia e l 'energia dei suoi cittadini. Gli abitanti della 
provincia di Tor ino , nel 1907, erano saliti a 1.124.218 
di cui 66.883 operai occupati nell ' industria e già si 

(.1) Cfr. Archivio del Municipio di Torino: Esposizione 
internazionale dell'industria e del lavoro, Torino, 1911. 
Ofr. pure « Atti » d?l Municipio, 1807; td. « Città di Torino », 
« Cinquantenario della proclamazione del Regno d'Italia ». 
Esposizione industriale intemazionale del 1911. Resoconto 
dell'assemblea inaugurale del 14 febbraio 1907. 

notava un salutare processo di concentrazione e 
razionalizzazione el iminante |gli organismi m e n o 
adatti di questo distretto diventato ormai « natu -
rale » . Nel 1911 in Torino c ittà vi erano 5151 aziende 
industriali c on 93.329 addetti f ra operai, impiegati 
e imprenditori . S u tutte già emergeva l 'industria 
metallurgica c o n 16.800 addetti. La popolazione si 
era elevata a 427.106 abitanti . 

Il p rogramma dell 'esposizione conteneva sei punti 
fondamental i d a valorizzare: 1) l 'operaio; 2) i mezzi 
e gli strumenti tecnici; 3) le forze naturali ; 4) le 
applicazioni di queste forze ; 5) l 'economia degli 
scambi ; 6) i mezzi di garanzia della pace e del 
lavoro. 

Su questi capisaldi si ordinarono i 26 gruppi e le 
167 classi in cui la Mostra venne ripartita (1). 

Ordinata nel parco del Valentino, o c cupò anche 
la parte che dal castello va al corso Vittorio nonché 
i terreni ideila sponda destra, mai utilizzati per lo 
innanzi; aff idati i lavori agli ingg. ^Pietro Fenoglio, 
G i a c o m o Salvadori e S te fano Molli risultò ima s u -
perficie definitiva di ben 1.200.000 mq. di cui 380.000 
di area coperta, tre volte l 'area usufruita nel 1884! 
Per lo stile nelle costruzioni c i si attenne general -
mente a l b a r o c c o piemontese del secolo XVII, m e n -
tre predominavano per gli stranieri gli stili -nazio-
nali, c o m e per i palazzi dell 'Ungheria, della Russia, 
del Siam, della Serbia, della Turchia, ecc . 

Il Palazzo del giornale era costruito in muratura 
per essere conservato anche in seguito. Chi ammira 
oggi la lussuosa rassegna edita da Roux-Frassat i 
«L 'Esposiz ione di Tor ino - 1911 » resta rapito, s f o -
g l iando le centinaia e centinaia di magni f i che i l lu-
strazioni e i numerosi articoli dei migliori scrittori, 
d a un senso 'di estatica nostalgia per l ' enorme l a -
voro che in quei quattro anni di febbrile prepara-
zione si era riusciti a condurre a termine. 

Tra gli stranieri vi parteciparono uff icialmente 
ventidue nazioni : Argentina, Belgio, Brasile, Cina, 
Rep . Dominicana, Equador, Francia, Germania, 
Giappone, G r a n Bretagna, Panamá, Persia, Perù, 
Russia, Serbia, Siam, Stati Uniti, Svizzera, Turchia, 
Ungheria, Uruguai, Venezuela. L'Austria, ©he ancor 
n o n aveva dimenticato le nostre lotte per l ' indi-
pendenza, la Spagna, l 'Olanda, la Danimarca, la 
Rumania f u r o n o solo rappresentate da propri espo-
sitori, nelle Gallerie intemazionali . 

2. — Il 29 aprile 1911 l ' immane fat ica era c o m -
piuta e alla presenza di un pubblico enorme e di 
personalità dì tutto il mondo , l 'esposizione venne 
inaugurata. 

Tor ino veniva così a soddisfare alla sua alta f u n -
zione storica : funzione luminosamente posta in 

(1) Aggiungiamo in nota questa ripartizione per sommi 
capi come poi risultò a esposizione ordinata: Palazzo delle 
industrie artistiche; Galleria della città moderna; Palazzo 
della Moda; Palazzo della Musica; Galleria dell'elettricità; 
Palazzo del Giornale (arti grafiche); Galleria delle mac-
chine in azione; Borgo Medioevale; Padiglione delle Poste 
e Telegrafi; Padiglione della Direzione delle Privative; 
Mostra del Touring locale italiano; Mostra del Club Al-
pino; Padiglione della. Marina; Galleria della grossa me-
tallurgia; Galleria dei lavori pubblici; Mostra della Di-
rezione generale del Demanio; Galleria del materiale 
ferroviario; Padiglioni speciali dei singoli espositori; Mo-
stre riunite al Pilonetto (industrie tessili, abbigliamento, 
alimentari, cuoi e affimi, agricoltura, macchine agricole, 
industrie estrattive e chimiche, igiene, economia sociale, 
mobili, decorazioni, ecc., mostra speciale dell'Eritrèa, de-
gli italiani all'estero, ecc. ecc.); Galleria dell'automobi-
lismo, sport e navigazione aerea; Padiglioni delle Ca-
mere di Commercio; Mostra stradale e i palazzi delle 
nazioni estere. 



evidenza dai discorsi di S. E. Villa, del Senatore 
Teof i lo Rossi che nel f rattempo era diventato S in -
daco della città, di S. E. Witti, ministro di agri -
coltura e commerc io e d a quanti in quella trionfale 
giornata ebbero senso e posto di responsabilità. 

La mostra risultò veramente « l ' inventario f edele 
del patr imonio economico e delle energie r inno-
v a t i c i di un popo lo r ing iovani to» (1) durante c in -
q u a n t a n n i d i lavoro fidente, al quale il mondo intero 
volle dare il suo contribuito; riprova lusinghiera 
« dell 'alto concetto , della grande considerazione in 
cui la nostra Italia, la più giovane f r a le nazioni, 
è ormai tenuta dalle sue consorelle sia nel campo 
politico che in quello e c o n o m i c o » (2). 

L o spettacolo (grandioso dille si presentava 
all 'occhio del visitatore è ancora nella memoria di 
quanti, nell 'età matura, r icordano c o n malcelata 
nostalgia l 'Italia di Giolitti, della Libia e della sua 
maggior grandezza. Perchè in verità quelli furono 
gli anni in cui ,al risveglio delle nostre energie segui 
una rapida promettente fioritura 'di realizzazioni 
coraggiose, favorite anche d a una congiuntura g e -
nerale di prosperità e di speculazione (3). A questo 
generale risveglio partecipa in m o d o peculiare T o -
rino, che nel 1911 raccoglie la metà delle m a e -
stranze e della forza motrice del distretto. 

In f e conda gara con gli stranieri, dai quali però 
eravamo ancora assai distanti in varie produzioni, 
gli espositori italiani presero parte nelle gallerie 
internazionali, salvo qualcuno che costruì padiglioni 
appositi. Dire in poche righe di quel tr ionfo e di 
quella fantasmagorica città, non è -compito facile. 
Sorvoliamo su i risultati tecnici che la nostra m e -
moria di fanciulli ancora ricorda, perchè la ca ta -
logazione sarebbe troppo lunga e ridicolo il voler 
racchiudere in sì stretto margine quanto il genio 
e la volontà u m a n a avevano presentato al l 'ammira-
zione dei viventi. Dic iamo solo c o m e dalla Mostra 
dell ' insegnamento professionale (in cui largo f u il 
contributo della c i ttà d i Torino) , a quella dei la -
vori pubblici, da quella agricola (in cui però n o t a -
vansi le nostre deficienze a f ronte degli stranieri), 
a quella delle industrie estrattive e metallurgiche, 
da quella tessile a quella delle arti grafiche, della 
vita sociale, ecc. ecc., ovunque era il segno, salvo 
qualche eccezione .come .nel c a m p o dell ' industria 
chimica ancora molto arretrata, di questa nostra 
civiltà del lavoro che tr ionfava dopo dieci lustri di 
pace costruttiva. 

Grande interesse avevano suscitato la sezione del -
l 'automobilismo. L'opera coraggiosa di un Giovanni 
Agnelli e di un conte Emanuele Cacherano di Br i -
cherasio, assecondata da valorosi pionieri quali 
l 'avv. Goria Gatti , l ' ing. Montù, l 'avv. Secondo 
Frola, Michele Ansaldi che in via Cuneo 17 nella 
sede dell 'attuale « Grandi Motori » costituiva a c a -
valiere del '900, la S. A. Fiat-Ansaldi , l 'ing. Emilio 
Marenco, il quale ultimo fonderà nel 1904 la prima 
scuola automobilistica d'Italia, f e ce di Torino il 
centro di ogni iniziativa e attività nel campo del 
nuovo mezzo di locomozione. 

Al principio del 1907 esistevano nella nostra città 
ben 20 fabbriche di automobil i ! M a ben poche r i -
marranno a far corona alla tr ionfante Fiat negli 
anni seguenti la crisi del 1907-08. Così pure att i -
ravano la curiosità i primi apparecchi sperimentali 
(Caproni, Astoria, i motor i Itala) per la manifesta-
zione aerea, i primi dirigibili (ma mancavano an -
cora i trasporti dei passeggeri e della posta, ecc.) ; 
i locomotori elettrici, la locomotiva « Pacific » di 
87 tonn., il materiale elettrico per le ferrovie, il 
palazzo della moda, meravigliosa costruzione c o n 
una galleria centrale dalle pareti in cristallo di 
oltre 600 metri quadrati, il palazzo delle industrie 
artistiche coprente un'area di 8000 metri ohe rac -
chiuderà la mostra della « Città moderna », fastosa 

(1) Dal discorso di S. E. Villa, Cfr. Relazione della Giuria, Torino, sten. 
(2) Dal discorso del Senatore Teofilo Rossi, id. 

fn f S l p u ° r i l e v l a r e l o sviluppo di questi cìnqua-nt'anni 
tontrontando lo studio « Cenni statistici su' movimento 
economico durante l'ultima cinquantennio » contenuto nel-
i Archivio del Municipio di Torino. 

dimostrazione di scienza urbanistica e terminava a 
45 metri dal suolo con una cuspide reggente una 
vittoria alata, il palazzo delle feste e della musica, 
altra sontuosa costruzione dotata di ricche decora-
zioni in cui aveva sede il salone dei concerti termi-
nante in una cuspide alta 56 metri. La « Mostra 
musicale » occupava un'area di 4000 metri quadrati 
ed era dotata di una varietà impensabile di stru-
menti. Da questa si passava a nuovi godimenti 
dello spirito ammirando la mostra delle meraviglie 
dell 'elettricità ideata dal prof . Riccardo Arno nella 
quale già si assiste ai primi risultati della trasmis-
sione della fotografia a distanza del prof. Korn , alle 
applicazioni di raggi X, all'uso dei più delicati ap -
parecchi per r icerche e per la prima volta al f u n -
zionamento del sistema Poulsen per la produzione 
delle onde elettriche persistenti per la telefonia 
senza fili a grande distanza, ecc. 'ecc. Su un'area 
di quasi 17.000 metri quadrati ritroviamo la G a l -
leria del lavoro delle precedenti esposizioni, ma 
quanti progressi in quel pulsare di macchine in 

"azione! Una novità rappresentava altresì il « P a -
lazzo del g iorna le» nel quale il pubblico poteva 
assistere allo svolgersi di tutto il complesso lavoro 
necessario alla creazione di un quotidiano. Di f ronte 
il caratteristico padiglione della Turchia in stile 
moresco e p o c o distante, dietro la fontana m o n u -
mentale, residuo dell'esposizione del '98 che ancora 
oggi rimane se pur in deplorevole abbandono, eravi 
il palazzo dell 'Inghilterra, vastissimo, su un'area 
di 20.000 metri quadrati, elegante nel suo meravi -
glioso complesso architettonico. Un nuovo ponte m o -
numentale era stato provvisoriamente costruito, c on 
tre tunnels interni e annesso un tapis roulant per 
coloro c h e volevano attraversarlo più velocemente o 
addirittura transitarlo a ruzzoloni: di f ronte al 
quale si ergeva maestosa la gran fontana m o n u -
mentale, fantastica costruzione fronteggiata da due 
torri alte 80 metri. Sulla sponda destra oltre la m o -
stra dei lavori pubblici, della grossa metallurgia, 
del materiale ferroviario, altri meravigliosi palazzi 
come quello degli Stati Uniti, dell 'Argentina, de l -
l 'America Latina, del Brasile, del Belgio, della 
Francia, della Germania, della Serbia, del Siam, 
e jl tutto senza fantasiosa o coreografica teatra-
lità, m a in una cornice di compostezza e di serietà 
quale s 'addiceva ad una mostra del lavoro. E più 
oltre il ponte Isabella, al Pilonetto, la mostra del 
Giappone coi suoi tessuti, le sue porcellane, i suoi 
bambou, ecc., il palazzo delle industrie mani fat tu-
riere, la mostra stradale, della seta, la kermesse 
orientane, ecc. La « M o s t r a degli italiani a l l 'estero» , 
situata essa pure in questa zona, destò viva, ammi -
razione e sorpresa per il contributo troppo spesso 
ignorato dei nostri connazionali dalle pampe ar -
gentine agli altipiani del Brasile, dal Cile al Mes -
sico, dalla prospera California alla siccitosa A u -
stralia, dalle torride zone equatoriali alle grandi 
città del Nord America. La mostra era accompa-
gnata da una visione stqriea dell 'opera delle nostre 
repubbliche marinare in Oriente. 

3 — Un ricco calendario di congressi, festeggia-
menti, manifestazioni d'ogni genere, fecero accor -
rere a Tor ino una fol la immensa. La costruzione del 
più grande stadium del m o n d o (che per essere t rop-
po grande mancò al suo scopo e venne poi distrutto) 
che conteneva 70.000 persone, concorse ad acco -
gliervi gran parte di queste manifestazioni. M a 
molte altre al di fuor i di esso segnarono moment i 
storici del progresso tecnico c o m e raids aviatori, 
gare di dirigibili, corse automobilistiche, ecc. L' it i -
nerario classico per visitare la « c i ttà bianca » du -
rava sei giorni partendo dal magnif ico ingresso 
d 'onore in corso Raffaello, o da quello non meno 
grandioso di corso Vittorio. Il prezzo era molto più 
basso che non nelle precedenti esposizioni, chè era 
ridotto a 25 centesimi di giorno e a 50 alla sera. 

Nei quasi sette mesi di apertura — la chiusura 
avvenne il 19 novembre 1911 — l'afflusso fu enorme 
e per quanto c i manchino statistiche precise sul 
numero dei visitatori (i dati trovati sono tra loro 
molto sconcordanti) , r icordiamo solo che l 'ultimo 



giorno di apertura ben 116.521 visitatori entrarono 
nei recinti della meravigliosa città in un'apoteosi 
Che ancora molti oggi r icordano. 

Una fulgida giornata di sole in un tardo autunno 
chiudeva la superba rassegna. Pochi giorni dopo 
il p iccóne demolitore picchiava e smantellava i c a -
stelli d i sogno e di bellezza che erano sorti come 
per incanto per volontà di pochi uomini uniti in 
un ideale altissimo: quello di magnif icare la cont i -
nuità della nostra storia del lavoro, c h e da Marco 
Polo a Leonardo da Vinci, dai fratelli Vivaldi ai 
Missionari della fede, da Volta a Galvani , da G a -
lileo Ferraris a Marconi , gettarono le basi per una 
pacif ica convivenza che gli uomini più tardi r ipu-
dieranno distruggendo gli enormi capitali a c cumu-
lati in quegli anni di prof icuo lavoro. 

4. — Col 1911 ha termine il ciclo delle grandi 
esposizioni torinesi e italiane (1). Nel 1928 in onore 
del vincitore di S. Quintino, il Valentino ospita an -
cora una limitata se pur interessante mostra del 
lavoro e della moda, ricordo della Vittoria del 1918. 
Precedentemente nel 1923 vi erano state due mostre : 
una fotograf ica e l 'altra delle « invenzioni e dei 
progressi industriali » , nel 1925 una di chimica pura 
ed applicata e nel 1926 un'interessante mostra in -
ternazionale dell'edilizia e delle applicazioni elet-
triche. Col 1932 si iniziano nel Palazzo della moda 
le mostre della meccanica e si cerca di dare nuovo 
impulso a quelle della moda , m a con scarsi risultati 
pratici , cui si aggiunge qualche altra mostra di 
valore artistico (come quella del barocco p i emon-
tese, o di particolare interesse locale o scientifico 
come quella delle invenzioni del 1935. 

Era finito ormai il tempo del pacif ico lavoro f e -
c o n d o e delle accumulazioni costanti di risparmio 
e dei capitali. Lontani erano ormai gli anni in cui 
gli uomini potevano guardare all 'avvenire con fi-
denti energie di recupero ogni qual volta una crisi 
colpiva i sudati risparmi (2). L'Italia aveva saputo 
sempre trovare .in se stessa quelle energie le quali 
avevan permesso un tempo che sulle rovine di una 
vecchia civiltà altra ne risorgesse. I martir i d'Italia 
non avevano profuso invano il sangue loro, i poeti 
non avevano invano cantato il vaticinio delle f u -
ture grandezze. M a con gli eventi successivi era 
seguito il crudele risveglio fonte di amaro disin-
ganno. Distrutti in pochi anni quegli immensi c a -
pitali che il succedersi di tante riuscite esposizioni 
aveva mostra lo in tutta la loro evidenza, ben arduo 
sarà il compito della loro futura ricostruzione. Ve -
lata la tragica realtà della situazione dalla chimera 
dell ' inflazione e dalla s facc iata esuberanza di pochi 
Cagliostri della finanza, già vediamo quanto d i f -
ficile sia il trovare oggi i f ond i adeguati alle enormi 
spese espresse in termine cartaceo per degnamente , 
se pur modestamente, a f ronte del passato, c o m m e -
morare i cent 'anni del risveglio nazionale. Con ben 
altri mezzi in valuta stabile potevano i nostri padri 
c o m m e m o r a r n e le tappe progressive. Sia il voto che 
a lmeno dopo tanto sfacelo , ¡dopo tando pervert i -
mento crudele, nel risorgere 'degli ideali d i giustizia 
e d i pace, possano le nostre più modeste fortune 
significare, c o n queste nuove opere cui oggi diamo 
vita, la volontà di risorgere, s imbolo di un'Italia 
che, dopo le prove vissute si appoggia nuovamente 
agli insegnamenti della storia e alle f ont i della sua 
antica prosperità realizzata con men generose m a 
ben più sode condotte familiari e sociali, aspiranti 
all 'onesto lavoro, ai prudenti investimenti, al la fi-
duc ia nel domani , che è nemica di ogni spavalda, 
vana e rivoltante magìa speculatrice. 

ANTONIO FOSSATI 

(1) All'estero ne troviamo ancora una a Gamd a carat-
tere internazionale, ma limitata, che era seguita a quella 
di Bruxelles del 1910. 

(2) Per una visione sintetica ma accurata degli avveni-
menti economici e industriali italiani dal.'unità d'Italia 
fino al 1926 si cfr. specialmente: V. P o r r i : L'evoluzione 
economica italiana nell'ultimo cinquantennio nel volume 
« I Cavalieri del lavoro », Rome, 1926; cfr. pure: R. M o-
r a n d i : Storia della grande industria in Italia, Laterza, 
1931 e R. T r e m e l l o n i : Storia dell'industria italiana, 
Torino, Einaudi, 1947. 

IL NEMICO DEL MONOPOLIO 
( C o n t i n u a z i o n e da pag. 7 ) 

risultati delle sue inciMeste e potrà anche racco -
mandare un'azione al riguardo. Il Board of Trade 
dovrebbe a sua volta sottoporre al Parlamento le 
inchieste medesime, a meno che esse contegano 
informazioni che il governo consideri non opportuno 
pubblicare, qualora si tratti, ad esempio, di segreti 
commercial i o di questioni riguardanti la sicurezza 
nazionale. Le denunce che hanno condotto alla sco -
perta di un'organizzazione monopolistica non do-
vrebbero essere pubblicate, a meno che il presidente 
del Board of Trade non ne consideri opportuna la 
pubblicazione ai finì dell'interesse pubblico. Se la 
commissione constata l'esistenza di un monopol io o 
di situazioni e manipolazioni avente carattere m o -
nopolistico, tali da risultare dannose all'interesse 
pubblico, il. governo avrebbe il dovere di trovare un 
rimedio appropriato » . 

A questo proposito il buon senso e la ragione ci 
suggeriscono di domandare chi mai potrebbe essere 
il presidente del Board of Trade in un governo che 
applicasse la politica suggerita. Probabilmente un 
fautore del protezionismo doganale, dell ' interven-
tismo statale secondo l 'esempio passato e recente, 
o un sindacalista! E allora non è più necessario 
alcun nostro commento in proposito! 

iSir David Maxwel l -Fyfe scrive ancora, in se-
guito : « Siamo convinti che opera di persuasione e 
ricorso alla pubblicità sui monopoli otterrebbero 
buoni risultati nella grande maggioranza dei casi. 
Questa fiducia ci viene ispirata dall'esperienza già 
fatta nel Oanadà e non crediamo che l'esperienza 
britannica dovrebbe essere diversa » . Infine, con-
cludendo, egli scrive: «/re alcuni casi i prezzi mo-
nopolistici dovrebbero essere spinti al ribasso a 
mezzo dell'abolizione dei dazi doganali ». 

Ciò significa ripetere in maniera melata e spar-
gendo « di soave liquor gli orli del vaso » quanto i 
l ibero-scambisti d i tutto il mondo vanno ripetendo 
da oltre un secolo e quanto pr ima di loro già 
avevan detto, ai tempi di Giacomo I e di Carlo I, 
gli oppositori alle restrizioni poste al commerc io : 
che cioè il vero rimedio al monopol io consiste nel 
libero scambio! 

U N P R O G R A M M A IN SE! P U N T I 

Per condurre seriamente una buona battaglia 
contro il monopol io proponiamo il seguente pro -
gramma in sei punt i : 

1) Venga immediatamente iniziata un ' inchie-
sta sui monopol i e venga istituito un corpo perma-
nente di controllo su di essi, con struttura e poteri 
simili a quelli dell 'American Federai Trade Com-
missioni 

2) siano poste fuori legge e quindi suddivise 
nelle parti componenti le concentrazioni industriali 
troppo vaste; 

3) se in un settore vien provato che il m o n o -
polio è inevitabile, lo si ponga sotto controllo pub-
blico ; 

4) venga proibita ogni f o rma di cartello di 
prezzo o di contingente che si manifesti senza un 
particolare permesso del Board of Trade; 

5) si studi attentamente l 'attuale legislazione 
sui brevetti e se ne correggano gli abusi cui può 
dar luogo; 

6) vengano integralmente aboliti tutte le leggi 
e i decreti di carattere protezionistico, partendo 
dalla legge McKenna sui dazi doganali del 1915 e 
giungendo sino alla legge stabilente dazi all'im-
portazione del febbraio 1932. 

L 'abbandono del laisser faire deve servire sol-
tanto a fornirci di arimi nella crociata ohe mira a 
far morder la polvere al nostro monopol io ; un 
mostro che ha tras formato la nostra tradizionale 
libertà economica in una parodia, in una vergogna 
e in una truf fa . 



R O S A D E I V E N T I 
I N V E S T I M E N T I P U B B L I C I 
E I N V E S T I M E N T I PRIVATI 

Nel punto in cui scriviamo 
queste note, le Quotazioni di bor-
sa sono pressoché ridiscese alla 
posizione dalla quale l'esito della 
consultazione elettorale, liberan-
do l'orizzonte economico dalle nu-
bi minacciose che lo oscuravano, 
sembrava averle definitivamente 
allontanate. 

Gli esperti della finanza sono 
concordi nel ritenere òhe il nuo-
vo, inatteso ripiegamento della 
quota, oltre che dai motivi tec-
nici solitamente addotti in simili 
casi, dipende in larga misura da-
gli importanti realizzi attuati o 
previsti in relazione alla scaden-
za della prima rata dell'imposta 
patrimoniale progressiva e, in mi-
sura altrettanto se non più larga 
ancora, dal gravame degli au-
menti di capitale che, recente-
mente deliberati, s'addensano ap-
punto sui prossimi mesi di con-
trattazione. 

Certo è che le due richiamate 
circostanze, anche per trovarsi 
ad operare parallelamente, e per 
di più in un mercato fatto sensi-
bile da recenti esperienze al mi-
nimo stormir di fronda, non man-
cano di avere un peso sfavore-
vole sull'andamento del listino; 
esse non bastano tuttavia a spie-

, dare lo stato di persistente ane-
mia che affligge la vita delle 
borsa, se non siano collegate ad 
altre più valide, anche se meno 
appariscenti, giustificazioni. 

Nemmeno può credersi che il 
deperimento organico di cui sof-
fre il mercato azionario trovi la 
sua unica ragione nella ricono-
sciuta insufficienza del nuovo ri-
sparmio ad appagarne le insa-
ziate esigenze. Che il processo 
formativo del risparmio sia ben 
lontano dall'esplicarsi con la ca-
denza richiesta dalle necessità 
dell'economia italiana è fuori di-
scussione; ma il suo ritmo at-
tuale non è poi tanto lento se, 
come ha dichiarato il Ministrò 
del Tesoro uscente, è in grado di 
assorbire un miliardo al giorno 
di Buoni ordinari del Tesoro : cioè 
di offrirsi ad altri impieghi in 
misura che supera più volte quel-
la richiesta dal pagamento delle 
prossime rate dell'imposta pa-
trimoniale e degli aumenti di ca-
pitale in corso di attuazione. 

E' da ritenersi, piuttosto, che 
il nuovo risparmio sia tanto più 
restio che per il passato ad af-
fidarsi alla privata iniziativa, ad 
investirsi nelle libere imprese? A 
giudicare dalla preferenza accor-
data dai nuovi risparmiatori agli 
investimenti pubblici, ivi compre-
si i depositi nelle casse dì rispar-
mio e nelle banche, donde in vo-

lumi non trascurabili defluisce 
poi alle imprese governate dallo 
Stato, ci sarebbe da crederlo. Ma 
l'alternativa offerta al risparmia-
tore non si propone già, come 
parrebbe a prima vista, tra inve-
stimenti pubblici e investimenti 
privati: ma tra investimenti ag-
gregati all'economia dello Stato, 
ed investimenti indirettamente 
controllati dallo Stato. Quanto 
più si estende e si ramifica l'inter-
vento dello Stato nel processo 
produttivo, tanto più impallidi-
sce, agli occhi del risparmiatore, 
la differenza tra investimenti pri-
vati e investimenti pubblici, poi-
ché la vicenda di entrambi è con-
fidata non già al libero spiega-
mento delle forze economiche, ma 
alle determinazioni dell'ente pub-
blico. La riscontrata predilezione 
per questi ultimi non segna dun-
que, come vorrebbero i fautori 
delle nazionalizzazioni, una vit-
toria del pubblico sul privato im-
prenditore, ma solo la preferen-
za del risparmio per quegli im-
pieghi la cui sorte gli è preventi-
vamente configurata, a confronto 
di quelli che gli si presentano 
col loro proprio rischio aggravato 
dalla continua, imponderabile e 
spesso faziosa ingerenza dello 
Stato nel processo produttivo so-
ciale. 

D E C A D E N Z A D E L L E 
C L A S S I D I R I G E N T I 
D E L L ' E C O N O M I A 

Molte sono le circostanze che 
spiegano l'avversione del rispar-
mio verso le possibilità di impie-
go offerte dall'attività economica 
privata : ma tutte possono ricon-
dursi, in Italia come all'estero, ad 
una ragione fondamentale: la 
provata inettitudine dell'attività 
economiica privata, così come og-
gi socialmente e tecnicamente or-
ganizzata nei paesi a struttura 
non collettivistica, ad assicurare 
al risparmio una adeguata rimu-
nerazione. 

Di tale inettitudine sono in 
gran parte colpevoli gli impedi-
menti e gli ostacoli che gli Stati 
moderni, nel professato intento 
di agire a tutela dell'interesse 
collettivo, vanno imponendo al-
l'esplicazione dell'iniziativa pri-
vata con la politica fiscale, con 
la politica del credito, con la po-
litica della piena occupazione e 
con altre analoghe forme d'inter-
vento nell'attività produttiva. Ma 
della crisi di sviluppo dell'econo-
mia privata, del suo scarso ren-
dimento produttivo hanno la loro 
parte di responsabilità anche le 
classi che più dovrebbero averne 
a cuore le sorti: vogliamo dire la 

classe operaia e la classe indu-
striale. E ciò non soltanto in 
Italia, ma anche all'estero, e per-
sino in Inghilterra, come ci ap-
prende un'inchiesta recentemen-
te condotta da The Economist 
sul tema, appunto, della crescen-
te riluttanza del risparmio a cor-
rere l'alea degli investimenti 
privati. 

Alle classi operaie, il foglio in-
glese imputa la responsabilità di 
avere nell'intervallo fra le due 
guerre costantemente ostacolato, 
e di ostacolare tuttora lo svilup-
po della economia privata avver-
sando il miglioramento degli im-
pianti industriali e abbassando 
il tenore della loro utilizzazione 
economica. L'industria italiana 
non ha particolarmente sofferto 
di tali inconvenienti ma, per con-
verso, si trova attualmente sof-
focata dal peso assai più grave 
del blocco dei licenziamenti, im-
posto dalle organizzazioni ope-
raie a difesa di evidenti interessi 
immediati, ma destinato a ina-
ridire, con le sue estreme con-
seguenze, le fonti stesse dei red-
diti salariali che si propone di 
perpetuare. 

Più gravi• ancora sono le re-
sponsabilità delle classi indu-
striali, colpevoli, in Italia come 
in Inghilterra, di essersi assopite 
nelle posizioni raggiunte in epo-
che eccezionalmente favorevoli 
coni l'illusione di poterle conser-
vare, non già riconquistandole 
giorno per giorno sul terreno del-
la concorrenza, ma rendendole 
inaccessibili al soffio innovatore 
della libera competizione. In Ita-
lia, poi, con l'abitudine radicata 
del ventennio di ricorrere all'aiu-
to dell'ente pubblico per la solu-
zione dei problemi imposti dalla 
partecipazione alla vita del mer-
cato, le classi dirigenti dell'econo-
mia hanno perduto gran parte 
della loro intraprendenza, hanno 
smarrito per via la nozione dei lo-
ro compiti e dei loro doveri; supe-
rate dagli eventi, non hanno più 
la forza di dominarli né la capa-
cità di prevenirli. E' questa forse 
una delle principali ragioni per 
cui, trovandosi il paese oscillante 
fra un sistema di economia libera 
ed un sistema di economia regola-
ta, mentre questo va guq,dagnan_ 
do silenziosamente, ma gradata-
mente, terreno, le classi dirigenti 
dell'economia non hanno ancora 
decisamente optato per il primo, 
al quale la loro educazione e il 
loro interesse dovrebbero render-
le ovviamente propense. Anch'es-
se, è doloroso pensarlo, si sono 
votate alla vita comoda. 

g- e. 
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RASSEGNA BORSA-VALORI 
G I U G N O I 9 S 

Superati i riporti, ai quali la si-
tuazione tecnica era apparsa con 
qualche maggior impegno ed a prez-
zi piuttosto premuti, il tono del 
mercato ha subito migliorato ini-
ziando le quotazioni per fine giu-
gno con un certo senso di sollievo: 
in. questa ripresa si trova in primo 
piano la Viscosa, nella fasie di ese-
cuzione dell'aumento di capitale da 
4 miliardi e 200 milioni a 8 miliardi 
e 400 milioni, con ricerca dei diritti 
di opzione, i quali si aggiudicano 
alle prime negoziazioni buone plu-
svalenze. 

Questo importante aumento di ca-
pitale ripropone il problema più in-
teressante per la Borsa, quello cioè 
dell'assestamento delle poste di bi-
lancio delle imprese azionarie ad un 
metro monetario più aderente alla 
realtà della svalutazione: invero se 
i:n sostanza tale processo non muta 
pulla delle intrinseche condizioni 
delle aziende e consentirà solo in 
uni prossimo avvenire di migliorare 
le attuali irrisorie remunerazioni 
del denaro investito nelle imprese, 
rende frattanto possibile l'adegua-
mento del valore dei titoli rispetto 
a quella esigua entità espressa in 
lire attuali: inoltre, mentre il pro-
cesso stesso nisi bilanci delle azien-
de avviene mediante semplice ope-
razione 'contabile, attraverso il mer-
cato esso si traduce in una pere-
quazione delle quotazioni borsisti-
che dei titoli, in contrapposto a 
quella sperequazione che incideva 
sull'andamento delle Borse nei me-
si decorsi. 

ILo sviluppo di tale conguaglio 
ragionato, in relazione soprattutto 
alle deliberazioni di aumento di ca-
pitale per rivalutazione dei cespiti 
patrimoniali ohe vengono adottati 
dalie aziende, va però tenuto ito. 
un rapporto proporzionato, evitan-
do eccessi speculativi e diando in 
questo modo equilibrio alla compa-
gine del mercato, (mentre dall'altro 
lato, poiché le operazioni di ade-
guamento del capitale sono accom-
pagnate da afflusso di nuovi capi-
tali alle imprese, deve considerarsi 
'come un ritorno di fiducia, ohe non 
potrà non risvegliare il denaro alla 
ricerca di investimento. 

A proposito di aumenti di capi-
tale a pagamento conviene rilevare 
come la presente situazione del 
mercato sia molto favorevole ri-
spetto a quella dell'anno scorso, sia 
per la evidente minor urgenza di 
liquidità 'da .parte ideile aziende, le 
quali sono in grado oggi di attuare 
più razionalmente l'impiego dei 
nuovi, finanziamenti, ma in special 
modo a riguardo del basso livello 
disi corso dei titoli, per cui sotto 
gli aspetti tecnici le prospettive da-
vano adito ad una rivalutazione del-
la quota azionaria. 

Ma se le considerazi>ni generali 
potevano 'consentire in siffatte con-
clusioni l'andamento del mercato ha 
deluso le aspettative, poiché taluni 
fenomeni concomitanti hanno im-
presso al mercato un movimento 
decisamente pesante. 

E' ricomparso — sotto la ripresa 
degli aumenti di .capitale — il fe-
nomeno della vendita preventiva in 
attesa di sottoscrivere le nuove azio-
ni; anche se la nostra Borsa risente 
solo indirettamente dei movimenti 
maggiori spiegati su altra piazza, 
e apparso però chiaro durante il 

mese che, attraverso la prima fase 
di ribasso e la lieve ripresa verso 
i riporti, il mercato può essere sot-
toposto abbastanza facilmente a 
•controlli e ad interventi; la coinci-
denza della scadenza della prima 
rata dell'imposta straordinaria sul 
patrimonio ha contribuito alla de-
pressione del mercato, come pure la 
nuova ripresa degli aumenti di ca-
pitale non regolata e graduata se-
condo le esigenze tecniche del mer-
cato. 

In sostanza ha predominato l'as-
senza di nuove iniziative e l'oppor-
tunità di assumere un atteggiamen-
to di attesa è stata consigliata an-
che dall'approssimarsi della chiu-
sura estiva delle Borse ed in rela-
zione altresì alla imprecisione del 
programma finanziario governativo 
ed alle discordanze procedurali pro-
filatesi in merito all'attuazione dei 
finanziamenti E. R. P. 

Allo stato attuale perciò, nono-
stante siano oramai noti i bilanci 
delle maggiori aziende, appare mol-
to difficile scendere all'esame par-
ticolare della situazione delle no-
stre imprese azionarie: molti ele-
menti - oltre quelli patrimoniali ' 
inerenti alle condizioni e funzio-
nalità degli impianti nonché quelli 
economici sulla produttività e red-
ditività — giocano nel complesso 
della stuazione e rendono incerti 
.gli apprezzamenti e assai difficili 
le conclusioni. 

Ciò non di. meno la presente si-
tuazione generale, pur rispecchian-
do una crisi produttiva che in qual-
che caso .potrà assumere uno stadio 
più acuto, essendo .collegata però 
alla soluzione di .quei problemi che 
.gravano la produzione, può consen-
tire possibilità di miglioramenti fi-
nanziari delle cui ripercussioni be-
neficeranno l'andamento delle azien-
de e quello del mercato azionario. 

Ove si consideri poi, ad esempio, 
il settore elettrico non v'è chi non 
veida come il completamento degli 
impianti, accompagnato da equo ri-
tocco tariffario, rappresenti una si-
curezza di investimento veramente 
soddisfacente; nel settore chimico 
e minerario esistono complessi in-
dustriali di mole ed importanza im-
ponente, tesi verso lo sviluppo di 
nuove applicazioni ed iniziative; 
nel settore metalmeccanico abbia-
mo imprese costituenti nuclei di 
prim'ordine nell'lattrezzatura indu-
striale europea e mondiale ed al-
trettanto si può affermare nel set-
tore tessile. 

Questi accenni, molto sommari 
fanno cadere opportuna l'osserva-
zione che se il .fattore reddito non 
deve venire trascurato nell'investi-
mento azionario, tuttavia in rappor-
to alle alternative del corso dei 
titoli il reddito assume in definitiva 
carattere secondario. 

Altra nota di rilievo è data dal-
la sovrabbondante liquidità messa 
a disposizione della Tesoreria {nei 
primi 22 giorni di. maggio le sotto-
scrizioni ai B.T.O. sono salite a 22 
miliardi: dedotti i giorni festivi il 
gettito ha superato quindi il mi-
liardo giornaliero), per cui ne ri-
sulta che mentre le imprese azio-
narie risentono di un certo disagio 
finanziario, che si ripercuote su 
l'intera economia industriale del 
.Paese, specie in queste fase di rin-r 
novo degli impianti che richiede 

imponenti investimenti al fine di 
produrre bene ed a minor costo 
onde sostenere la nostra esporte-
.zione, il denaro si rifugia nelle 
casse dello Stato .per andare a fron-
teggiare, tramite il Tesoro, all'ec-
cesso delle spese pubbliche: anche 
sotto questo profilo è logico rite-
nere che un esame meno ristretto 
della situazione conduca ad impie-
ghi meno semplicistici ed economi-
camente più produttivi. 

Verso ì riporti il tono del mer-
cato si è rinfrancato per segnare 
una brevissima miglioria della quo-
ta, senza dar modo di intravedere 
un cambiamento di tendenza, ver-
so cioè quella ripresa c'he rappre-
senta oramai una .giusta e ragione-
vole aspettativa generale. 

I titoli a reddito fisso hanno avu-
to andamento regolare, con intona-
zione nell' insieme del comparto 
identica a quella del mese scorso: 
scambi notevoli in Prestito Rico-
struzione 5 %, ricercati i Buoni Te-
soro poliennali a prezzi molto vi-
cini alla pari; scarsa l'attività nel 
settore delle obbligazioni, in genere 
con prezzi piuttosto cedenti: la 
maggior attività, come al solito, si 
è avuta nelle cartelle fondiarie San 
Paolo, nelle obbligazioni Città di 
Torino e fra le obbligazioni indu-
striali per l e Fiat 5 % convertibili 
in azioni. 

1 riporti si sono conclusi assai 
facilmente a tassi invariati per i 
titoli azionari rispetto a quelli di 
fine maggio e con denaro sovrab-
bondante, denotando posizioni al-
l'aumento molto leggere ed una si-
tuazione tecnica idonea per una ri-
presa. 

iDaéi statistici (raffronto prezzi 
compenso maggio^giugno) : Per 62 
tihtoii azionari: ribasso medio 15 %. 

Suddivisi per gruppi, risultano le 
seguenti percentuali di ribasso per 
ordine decrescente: assicurativo 
21,50; automobilistico 21,40; traspor-
ti-navigazione 19,80; ohimiico-estrat-
tivo 16,70; gas-elettricità 16,55; car-
tario 15,15; alimentario 13,40; mec-
canico-metallurgico 12,89; tessile-
maniiatturiero 11,60; immobiliare 
9,10; finanziario 6. 

Tùtoli di Stato: Rendita 5 % + 1; 
Redimibile 3,50 % + 1; Ricostruzio-
ne 3,50 °/o — 1; Ricostruzione 5 ' / i 
+ 2; Buoni Tesoro Poliennali + 0,50. 

Obbligazioni: Iri 4 1/2 —10; Iri-
Mane — 156; IrinFerro —160; Torino 
4 1/2 — 24; Torino 5 % 1933 + 12; id 
1937 + 16. 

QuaniMatitn trattati (media gior-
naliera): azioni 79.600 (90.338 mag-
gio); Redimibile 3,50% mezzo lotto 
(1/2); Rendita 5 % mezzo lotto (1/2); 
Ricostruzione 3,60 % un lotto e 
mezzo (3); Ricostruzione 5 % quat-
tro lotti (4); Buoni Tesoro 5 % di-
ciassette lotti (15); Buoni Tesoro 
4 % un lotto e mezzo (1). 

Riporti: Rendita 5 % sul 2 % 
(3,50 — 2 % ) ; Redimibile 3,50% sul 
5,50 % ; Ricostruzione 3,50 % e 5 % 
sul 5,50 % (5 %); titoli industriali 
9 % (9 %). 

Dividendi: FF. Santhià-Biella 2; 
l3eso 35; Nebiolo 15; S.l.A.M. 6; Ru-
mianca 5; Liquigas 8; Romana Zuc-
cheri 5. 

Opzioni e prezzo medio diniitiki: 
Savigliano 70; Finsider 6; Superga 
19; Rumianca 20; Viscosa 4800. 

Caimbii esportazioni: Sterlina mas-
simo 1985,50 (1998) minimo 1935 
(1846,25); dollaro 576 (575,50) 574 3/8 
(574,50); franco svizzero 142 (142) 
140 (139). 
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M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 10 al 25 giugno 1948 

( le quotazioni r iportate sono puramente indicative e le più recent i al momento * 

I T A L I A 

INDICE NAZIONALE DEI PREZZI 
ALL'INGROSSO 

(Edison; 1988 = 100) 
ufficiali effettivi 

Maggio 1947 4.255 10.(157 
Marzo 1948 4.729 6.840 
Aprile 1948 4.757 6.912 
Maggio 1948 4.808 6.812 
METALLI FERROSI. — La situa-

zione non accenna a migliorare. La 
produzione eccede 'l'assorbimento. Le 
quotazioni tendono a flettersi ulte-
riormente. 

METALLI NON FERROSI. — Mer-
cato scarsamente attivo. Si accentua 
la sfasatura tria i prezzi interni e 
quelli esteri, questi ultimi relativa-
mente più alti. Ciò favorisce l'espor-
tazione di qualche partita-, e rende 
meno pessimisti i nostri detentori di 
metallo. 

COMBUSTIBILI E CARBURANTI. 
— Mercato stazionario per i comòu-
stibi-i solidi. Il prezzo ufficiale delia 
benzina è stato aumentato da 108 a 
119 li-re il litro. Analoghi aumenti 
hanno subito le quotazioni del pe-
trolio e del gasolio. Mercato incerto 
per gli alcoli; ad ogni modo La ten-
denza non è sostenuta. I lubrificanti 
e gli altri otti minerali sono stati 
sbloccati a decorrere dal Io luglio; 
il mercato libero di questi pro-dotti 
è stazionario. Il C.I.P. ha iniziato ia 
riconsegna de'.ie attrezzature petro-
lifere già confiscate alle -aziende an-
glo-americane. 

TESSILI. — Il mercato serico, ani-
mato in un primo tempo da forti 
acquisti -da parte -delle tessiture na-
zionali (che temono rialzi di prezzo 
in seguito alla cattiva campagna ba-
cologica), si è successivamente cal-
mato. Le esportazioni verso l'India 
si sono ridotte notevolmente. Il mer-
cato cotoniero interno, dopo la ca-
duta. del febbraio scorso corrispon-
dente allo- slump dei mercati nord-
americani, si è gradualmente ripre-
so; -la nostra industria tessile coto-
niera ha un buon -ritmo di attività 
produttiva. Le u.üime notizie sulla 
campagna laniera 1948 confermano il 
previsto miglioramento qualitativo e 
quantitativo rispetto all'anno prece-
dente. Intanto il mercato è sostenuto, 
e -l'indusria laniera sfugge alla crisi 
ohe caratterizza -gli altri settori in-
dustriali. 

La produzione di fibre tessili arti-
ficiali nel 1947 sii è aggirata sul 63% 
dell'anteguerra; precisamente la pro-
duzione dei rayon è salita al 113%, 
quella dei cascami al 97% e que.la 
del fiocco al 29%. Il confronto non 
è possibile per il nylon, -la c-ui pro1-
duzione (in continuo aumento) si è 
iniziata so-.o nel 1945. La coltura del 
lino è stata ridotta in conseguenza 
delle avverse condizioni economiche. 

PELLI. — Mercato in genere sta-
zionario. L'atteggiamento prudente del 
calzaturificio viene scontato dal con-
ciato, i cui prezzi faticano a mante-
nersi fermi. Non si esclude tuttavia 
la possibilità di una ripresa. 

BESTIAME. — Per i bovini da ma-
cello, le offerte in genere superano 
la richiesta; le quotazioni sono ten-
denzialmente deboli. Mercato stazio-
nario per i suini. 

CEREALI. — Sono stati -definiti-
vamente fissati i prezzi ufficiali c'.ei 
grano: L. 6250 al q.le, per la qualità 
tenera, nell'Italia settentrionale; L. 
750 in più per la qualità dura. Dal 
1° luglio, il mercato libero del fru-
mento diventa legale per la parte 
extra-ammasso. Le ultime previsioni 
ufficia1!! sull'ammontare del prossimo 
raccolto granario danno la cifra di 
60 milioni di q.li (4,7 milioni in Pie-

i chiusura i 

E S T E R O 

INDICE INTERNAZIONALE DEI 
PREZZI ALL'INGROSSO 
(Confindustria ; 1938 = 100) 

Maggio 1947 245 
Marzo 1948 262 
Aprile 1948 264 
Maggio 1948 265 

METALLI FERROSI. — Neil 1947, i 
sette maggiori produttori di acciaio, 
Russia esclusa, e cioè Stati Uniti, Ca-
na-dà, Gran Bretagna, Francia, Bel-
gio, Lussemburgo, -Germania occiden-
tale e Ruhr, hanno prodotto 116 mi-
lioni di tonnellate contro -Ilo nel 1946. 
Nel 1948, la produzione do-vrebbe sa-
lire a 125 milioni. La situazione è 
dunque in netto miglioramento. 

METALLI NON FERROSI. — Ai-
fari non groppo numerosi per ¡la 
scarsità di dli-iari che affligge i com-
pratori. I metaVA pagabili in sterline 
quotano un sovrapprezzo per il mo-
tivo suddetto. Questi, tuttavia, sono 
fenomeni in via di esaurimento per 
effetto dei finanziamenti tramite 
l'ERP. Rispetto a] fabbisogno, scar-
seggiano specialmente lo zinco e il 
piombo. A-nche il rame non abbonda. 

PREZIOSI. — Andamento ferme 
dell'argento a New York. 11 platino 
al contrario ,ha -subito qualche fles 
sione a Londra e negli stati Uniti. 

COMBUSTIBILI. — In co-stante mi-
glioramento la produzione europea di 
carbone. La -Gran Bretagna, la Ruhr 
e la Polonia ¡hanno aumentato le 
quote disponibili per l'esportazione. 
La stessa Italia Ila offerto partite di 
coke nazionale, senza riuscire però a 
collocarle. Recenti informazioni dalla 
Gran Bretagna informano cfae in mag-
gio -la produzione carbonifera ha in-
contrato qualche difficoltà la quale 
ha raffreddato alquanto i troppo ot-
timisti. 

GOMMA. — Gli stock-s mondiali di 
gomma naturale si sono ultimamente 
ri-dotti, malgrado -l'aumento della 
produzione. Viceversa sono aumentate 
le giacenze di gomma sintetica negli 
Stati Uniti. 

TESSILI. — I paesi esportatori ai 
tessuti incontrano crescenti difficolta 
nel collocare all'estero le proprie 
produzioni. I mercati delie materie 
prime non hanno un andamento Den 
definito. Il cotone si comporta irrego-
larmente per le condizioni anormali 
in -cui il suo mercato internazionale 
si trova (contingentamenti, tasse sul-
l'esportazione, compensazioni, ecc.). 1 
prossimi raccolti si annunciano buoni 
quasi ovunque. Per -la seta, merita 
di essere ricordato il congresso in-
temazionale di Lione, tenutosi verso 
la metà di giugno; il congresso ha 
messo in luce la preponderanza nord-
americana sul mercato serico. Que-

sto, prima della guerra, era domi-
nato da due fattori: Ha produzione 
giapponese e i-i consumo americano. 
Oggi entrambi i fattori sono nelle 
mani -degli Stati Uniti, attraverso le 
autorità -di occupazione in Oriente. La 
Francia e l'Italia avranno da lottare 
seriamente per mantenere il proprio 
prestigio. Per le lane si registrano 
nuovi aumenti. Ad Amsterdam si è 
tenuto i-1 Congresso internazionale 
della lana, improntato a spirito net-
tamente liberista. Il prossimo con-
vegno avrà luogo in Italia. 

PELLI. — Prezzi invariati e affari 
imitati. Si attende l'entrata in fun-
zione del ¡Piano Marshall. 

CEREALI. — n raccolto europeo di 
frumento si prospetta quantitativa-
mente eccellente, tanto ctie negli 
Stati Uniti, si considera la possibi-
lità 'di ridurre igr.i invìi tramite l'ERP. 
L'accordo internazionale sul grano, 
del quale abbiamo a suo temipo par-
lato in questa rassegna, -è sempre in 
attesa della ratifica da parte dei Go-
verni interessati. Negli Stati Uniti, 
l'accordo è avversato da forti cor-
renti d'opinione. 

ALIMENTARI. — La situazione 
mondialle per i grassi e gli oli ve-
getanti. è in netto miglioramento. 

ATTIVITÀ DELLA CAMERA 
. La Camera di -Commercio di To-
rino ha partecipato alla conferenza 
per l'orario invernale delle FF.SS., 
conferenza cosidettai dei Laghi, in-
detta a S. Pellegrino e territorial-
mente competente per l'Italia set-
tentrionale e occidentale (Piemonte, 
Lombardia, Liguria -ed Emilia). La 
Camera di Commercio si è fatta 
interprete dei desiderata esposti in 
materia da enti pubblici e privati 
torinesi. 

Il Presidente della -Camera di 
Commercio di Torino, -comm. Mi-
nala, è stato designato -dall'Unione 
Italiana delie Camere di -Commer-
cio a coprire la carica di Membro 
del Consiglio Direttivo ideila Se' 
zione Italiana della Chambre de 
Commerce Internationale. 

Il 2 6 h 2 7 giugno si è tenuto a Lo 
cartio il convegno italo-svizzero 
peir la navigazione interna, orga-
nizzato dall'Associazione Locarno-
Venezia, per lo studio, e la realizza-
zione- della idrovia Venezia-iMilano-
Torin-o con diramazione a Lo-cairno. 

Ha partecipato al convegno un 
rappresentante della Camera di 
Commercio di Torino. 

monte), ma non mancano gli otti-
misti che ritengono la stima posra 
essere aumentata fino a 65̂ 70 milioni. 

Per il riso sono previsti aumenti 
di prezzo per la nuova produzione, 
a causa del rincaro -della mano d'o-
pera, dei contributi delle imposie e 
delle spese aziendali varie. 

ALIMENTARI. — Il burro e gli al-
tri prodotti caseari hanno interrotto 
l'ascesa -dei prezzi; in molte piazze, 
anzi, si sono verificati sensibili ri-
bassi. Solo lo zucchero, quindi, con-
tinua a guadagnare qualche punto, 
mentre -le quotazioni di tutti gli al-
tri generi alimentari o si manten-
gono stazionarie o declinano. 

P«r il pane e le pasta il mercato 

Ubero sarà presto legalizzato; t u t t a , -
via, la qualità dovrà essere unica con 
quella -del prodotto distribuito con 
tessera. 

VARIE. — Fertilizzamti: scarse ven-
dite, in questo periodo di morta tra 
i lavori primaverili e quelli autun-
nali. Prodotti chimici organici: mer-
cato stazionario per gii acidi citrico 
e tartarico. Prodotti chimici inorga-
nici : ancora ribassi per quasi tutte 
le voci di listino. Oli e grani indu-
striali: mercato fiacco. Coloranti: mer-
cato calmo, tendenza deboùe. Materie 
plastiche: buona produzione, mai-
grado una certa scarsità di materie 
prime. Cemento e legname: il mercato 
risente la stasi de.l'industria edile. 



L A B O R A T O R I O D E L C E N T R O F E C O N D A Z I O N E A R T I F I C I A L E 
D I S E Z Z A D I O (propr ietà Az ienda Agr ico la Frascara). 

E5 noto come il problema della fe-
condazione artificiale sia stret-
tamente connesso con quello 

della lotta contro la sterilità delle bo-
vine; e sia quindi sorto come problema 
eminentemente zooprofilattico. 

La sterilità, male purtroppo diffu-
sissimo, dipende essenzialmente da in-
fezioni che si trasmettono per contatto 
con tori che sono alla loro volta conta-
giati da bovine malate. 

E' vero che esiste un regolamento 
provinciale per le stazioni di monta, ma 
esso non impedisce che queste ultime 
siano focolai di malattie, malgrado l 'as. 
sid-ua e tenace opera di vigilanza dei 
funzionari preposti; infatti accanto alle 
stazioni pubbliche, rigorosamente sor-
vegliate, sorgono stazioni clandestine 
in cui ogni controllo igienico diventa 
impossibile. 

Chiunque conosca la vita di campa-
gna sa di questa dolorosa realtà che è 
la princilpalle causa delle deplorevoli 
condizioni sanitarie del bestiame di 
molte zone. 

Per arginare le funeste conseguenze di 

tale situazione so-
no sorti nella no-
stra Regione in 
quest'ultimo d e -
cennio, e tra i 
primi d'Italia, i 
centri di feconda-
z i o n e artificiale 
annessi agli am-
bulatori per la cu-
ra della sterilità 
d i Castelnuovo 
( A s t i ) , Sezzadio 
(Alessandria), ecc. 

La pratica della fecondazione artifi-
ciale, evitando il contatto diretto con 
il toro, impedisce il ripetersi del con-
tagio alle bovine guarite. 

Il buon esito delle cure fece sì che 
gli agricoltori ricorsero ai Centri anche 
per la fecondazione delle bovine sane e 
i piccoli allevatori, Che non possono 
mantenersi un toro proprio, si sono 
trovati così nella possibilità di avvalersi 
con spesa relativamente minima di 
« maschi la cui funzione non sia sol-
tanto quella di fecondare le femmine, 
ma anche e soprattutto di migliorare la 
discendenza » come scrìve il prof. Giu-
liani. 

Inoltre gli ambulatori, oltre al loro 
specifico compito, costituiscono, per co -
sì dire, dei centri di consulenza zootec-
nica per gli allevatori, diagnosticando 
le gravidanze e rispondendo a quesiti 
in caso di commercio di animali. 

Con l'appoggio dell'Istituto Zooprofi-
lattico di Torino e particolarmente del 
suo direttore prof. Iginio Altara, que-
sti Centri si sono diffusi in ogni provin-
cia del Piemonte sorgendo per merito 

r 

C E N T R O D I C A S T E L N U O V O D O N B O S C O 

La Camera di Commercio /» 
dato ospitalità alla « Associazione 
in Piemonte (A.C.F.A.P.) » che si' 
jra proprietari e gestori di centri 

Veterinari, privati agricoltori fl 
provinciali che da tempo gestiscoi 
fidale per le bovine formano UM 
riunita ora in associazione, potrà 
interessi. 

La tutela morale, giuridica ei 
tuisce comunque il solo compito < 
guata in un programma zooproflla 

La tecnica moderna, infatti, cu 
con le sue applicazioni nel comi 
le caratteristiche dei razzatori presi 
che è assai opportuno illustrarle1 
del Paese. 

dell'iniziativa privata che ha così nuo-
vamente dimostrato quale inesauribile 
fonte di benefica energia essa sia (1). 

Attualmente decine di migliaia di bo. 
vine affluiscono sia per la cura della 
sterilità Che per la fecondazione ai 
centri sparsi in ogni provincia pie-
montese e gli agricoltori percorrono anj 
che decine di chilometri per avvalersi 
dei Centri stessi. 

E' ovvio che, agendo in una zona di 
così vasto raggio, particolare cura vada 
posta nella scelta dei riproduttori, tanto 
più che con l'uso dei mestrui conser-
vatori diluitori • un salto di toro pui 
servire per 25-30 bovine ed oltre. 

E' pure stata attuata, come è noto, 
la fecondazione con sperma traspor-
tato e la stampa quotidiana ne ha dato 
ampi resoconti in occasione di espe-
rimenti effettuati nelle stalle piemon-
tesi con seme aereotrasportato diretta, 
mente dall'America. 

Volgendo quindi uno sguardo al pas-
sato è lecito compiacersi dei grandi 
progressi ottenuti in così pochi anni 
e vien naturale di essere fiduciosi per 
l'avvenire. Tutto ciò, ripetiamo, va scrit-
to ad esclusivo merito della iniziativa 
dei singoli che, con sì lodevoli sforzi, 
hanno raggiunto risultati più che rag-
guardevoli. 

D'ora in poi, però, per affrontare 
i nuovi e più vasti problemi, occor-
rerà che le singole forze si costitui-
scano in consorzi sull'esempio di quanto 
già è stato attuato all'estero. Una del-
le forme consorziali più necessarie e 
stata appunto sviluppata negli Stati 
Uniti per l'allevamento di tori di al-
tissimo pregio e grande genealogia per 
il rifornimento di seme delle varie raz-
ze. Questi allevamenti di riproduttori 
pregiati rappresentano un indubbio van̂  
faggio per i consorziati poiché si eli-
mina la grave spesa ai singoli Cenw 
del mantenimento dei vari tori neces-
sari al servizio. 

Oltre agli aspetti zooprofilattici la fe-
condazione artificiale, anche nel s e t t ° 
zootecnico, presenta profili assai rnt 
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stria e Agricoltura di Torino ha 
i Centri di Fecondazione Artificiale 
recentemente costituita in Torino 

•Mstenti in Piemonte, 
sorzi fra allevatori, comuni ed enti 
questi centri di fecondazione arti-
atefforia sempre più notevole che,] 
ti efficacemente difendere i propri 

•onomica degli associati non costi-
T associazione, che è altresì impe-
ico e zootecnico. 
!a fecondazione artificiale è giunta 
pratico, diffondendo rapidamente 

Iti, ha conseguenze così importanti 
•U'insieme della ripresa economica 

ressanti e che, a nostro parere, apri-
ranno nuove vie al progresso nel c a m -
po dell'allevamento. 

Infatti, diminuendo numericamente i 
tori oggi necessari ai Centri, vi è pos -
sibilità di maggior selezione e le qualità 
superiori dei razzatori prescelti po t ran-
no trasmettersi in vaste aree modi f i -
cando in poco tempo i caratteri del 
patrimonio zootecnico. 

Alla luce delle c i fre il problema as-
sume maggiore interesse. 
| Esperienze americane (2) control late 
dalla « Corporazione Nazionale dei P r o -
duttori Caseari » e condotte su 120 bo -
vine fecondate artificialmente hanno 
portato a incrementi, nel c on f ronto 
delle madri, del 14 % in peso del burro 
e del 9,3 % in latte. Questo sarebbe d o -
vuto, secondo il predetto studio, al l ' im-
piego di buoni tori di cui curando l ' e f -
ficienza viene prolungato l ' impiego. 

In Italia non abbiamo ancora stati-
stiche specifiche c i rca incrementi di 
produzione ottenuti mediante la f e c o n -
dazione artificiale ma, attenendoci ai 
dati qua e là raccolti circa migl iora-
menti conseguiti c on la scelta di un 
toro di razza in allevamenti controllati, 
si può constatare di avere raggiunto 
risultati pressoché analoghi. 

Da recentissime ricerche del l ' Ispetto-
rato Agrario di Novara sulla d iscen-
denza del toro frisone « Drago » si è 
constatato un increménto in latte del 
».27%; il c on f ronto è stato stabilito tra 
Prima lattazione di 7 madri (comples-
sivi 22.462 litri) e prima lattazione del-
ie loro 7 figlie (complessivi 24.543 fi-
rn) L'incremento medio di kg. 297 è 
Particolarmente interessante poiché le 
madri furono alimentate da concentrati 
mentre le figlie ebbero questo beneficio 
in misura molto minore. 

Dati inerenti alla razza valdostana 
« m o ancor più notevol i : r icerche (3) 
Per determinare l ' incremento di produ-
c t ? ' 6 l a t t i f e r a Per le bovine dei nuclei 
e ni • c ? n t r o l l ° dell 'Ispettorato Agrario, 
di™ c o n Produzione accertata, in -

s a n o una maggiore produzione per la 

A M B U L A T O R I O D E L 
D I 

pianura di 737 
litri e 1038 per la 
montagna, ossia 
una media di 888 
litri per lattazio-
ne d i 280 giorni. 

Inoltre la p r o -
duzione in burro 
(media d i 492 b o -
vine sottoposte al 
control lo) è pas-
sata in sei anni 
da kg. 99,60 (lat-
tazione 280 giorni) 
a 111,73 con oltre il 20 % cioè d i i n . 
cremento. 

Gli incrementi di cui sopra, ottenuti 
in nuclei sotto controllo, sono dovuti a 
un'opera di selezione condotta su en-
trambi i genitori, mentre invece nei 
miglioramenti massali, quali c on i C e n . 
tri di fecondazione artificiale possono 
ottenersi, non può che scegliersi uno 
dei genitori e cioè il toro. 

Pertanto degli 888 litri di incremento 
medio annuo per capo si può ritenere 
che la metà sia dovuta al padre e cioè 
litri 444; ed è questo il dato di incre-
mento medio annuo per capo cui si farà 
riferimento nei conteggi c h e seguiranno. 

Da oltre ricerche è stato accertato 
che il toro valdostano « Trento » ha 
impresso alle figlie di sei bovine (4) un 
aumento rispetto alle madri di kg. 700 
annue (media su dette sei bovine, lat-
tazione di 280 giorni). 

E se nei Centri di fecondazione ver-
ranno usati tori razzatori selezionati si 
otterranno miglioramenti massali corr i , 
spondenti. 

Non tutte le bovine che possono ve-

C E N T R O F E C O N D A Z I O N E A R T I F I C I A L E 
A S T I ( p r o p r i e t à D r . T i r o n e ) . 

nire fecondate artificialmente sono però 
a produzione esclusivamente lattifera; 
anzi, poiché il bestiame che confluisce 
ai Centri — situati in ambienti ove è 
diffusa la piccola proprietà contadina — 
è generalmente a più produzioni, si d o -
vrà tendere a migliorare anche l 'atti -
tudine alla carne e al lavoro. In a t -
tesa di conoscere dati sulla influenza 
del toro circa i miglioramenti di tali 
attitudini assai importanti, per un con -
teggio sommario quale il presente, c o m -
pensiamo questi incrementi assumendo 
antehe per le razze a triplice attitudine 
i dati sopra esposti, riferentisi a vacche 
essenzialmente lattifere. 

Infatt i statistiche raccolte in. P r o -
vincia di Cuneo sui nuclei di razza 
piemontese (a triplice attitudine) de -
notano un aumento per il solo latte 
di oltre 600 litri (5) in c on f ronto alla 
media della razza, contro i già detti 
888 medi della valdostana che, c ome 
è noto , è razza precipuamente lattifera. 

Le stalle piemontesi hanno ormai ri-
preso la consistenza numerica d 'ante -
guerra e quindi sarà lecito assumere 



. TORINO-ESPOSIZIONI. 

M A N I F E S T A Z I O N I D U R A N T E I L 

XXXI SALONE INTERNAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 
In occasione d'el X X X I Salone 

Internazionale dell'Automobile di 
Torino ohe si svolgerà dal 15 al 
26 settembre, si terrà nello stesso 
periodo il XI Congresso Internazio-
nale dei Tecnici dell'Automobile. 

A questo importante Congresso 
hanno già dato la loro adesione le 
più eminenti personalità tecniche 
di Inghilterra. Francia, Stati Uniti, 
Belgio e Olanda, mentre è già an-
nunciata la partecipazione di altre 
delegazioni estere. 

Sempre in occasione delv Salone 

le statistiche di allora in m a n -
canza di più recenti. 

Da esse si deduce che le b o -
vine appartenenti a piccoli al -
levamenti (con n o n oltre 10 c a -
pi) e pertanto presumibilmente 
sforniti di toro, ammontano in 
complesso a 500 mila capi circa 
(6) e su questi si potrebbe agire 
con razzatori di pregio per m i -
gliorarne la discendenza. 

Percentuali di migl ioramento 
ottenute in America con la f e -
condazione artificiale, c o n f e r m a , 
te dai dati registrati dall 'Ispet-
torato Agrario di Novara, dànno 
un incremento annuo di produ-
zione di c irca 6 milioni ai prez-
zi attuali del latte. 

Con un incremento medio di 
444 litri per capo — il che non 
è irraggiungibile — si potrebbe 
conseguire un maggior valore di 
produzione aggirantesi,, ai prezzi 
attuali, sugli 11 miliardi. 

S e poi fosse possibile usarle 
ovunque razzatori con qualità 
del toro « Trento » si avrebbe un 
incremento di 18 miliardi annui. 

Dall 'esame dei dati statistici 
relativi alla sterilità risultava 
nel 1938 (7) un danno aggiran-
tesi sui 4 miliardi per l ' intera 
nazione, c i fra corrispondente og_ 
gi, grosso modo , a 200 miliardi. 

Per quanto concerne il P ie -
monte esistono zone in cui la 
sterilità è meno frequente (es. 
Novara), mentre in altre (zone 
collinari e vallate alpine) i d a n -
ni sono altissimi (anclhe oltre 
il 30-40 % di bovine sterili) ; in 
complesso la media del P i e m o n -
te non si discosta da quella n a -
nazionale. E se si considera che 
il P iemonte possiede, in tempi 
normali , il 14 % del bestiame b o -
vino d'Italia si ha un danno a n -
nuo di 28 miliardi. 

E' stato accertato che la per -
centuale delle bovine guarite 
dalla sterilità con la fecomda-
zione artificiale è del 70 % in 
media : il che significa che i 28 
miliardi di danno possono r idur-
si a 8 miliardi c irca permet -
tendo un ricupero di ben 20 m i -
liardi. 

Possiamo in conclusione a f fer -

di Torino I'A.I.CjP.A. (Associazione 
Italiana Concessionari Produzione 
Automobilistica) terrà la propria 
assemblea generale annuale. 

Inoltre il Comitato organizzatore 
della grande manifestazione auto-
mobilistica torinese ha recente-
mente deliberato che nell'ambito 
del Salone abbia luogo anche una 
Mostra Retrospettiva dell'Automo-
bile. 

Fra i veicoli più rappresentativi 
della passata attività motoristica 
nazionale, il Musèo dell'Automobile 

mare che l 'economia agraria pie-
montese, attraverso lo sviluppo 
della f econdazione artificiale, può 
decisamente migliorare le sue 
sorti e che tale miglioramento, 
tradotto in ci fre, si riassume nel 
ricupero di c i rca 30 miliardi di 
cui, c o m e si è visto, 20 median-
te la vittoriosa lotta contro la 
sterilità e dai 6 ai 18 per m i -
glioramenti zootecnici. 

Il problema è impostato; l ' e -
videnza delle c i f re lo rende i m -
ponente e se lo si risolverà a n -
che solo parzialmente i vantag-
gi saranno comunque grandiosi. 

In un secondo tempo si potrà 
studiare la convenienza del l 'ap-
plicazione di questi stessi siste-
mi anche ad altri animali d o -
mestici c o m e già avviene all 'e-
stero. 

CASIMIRO di SAN GERMANO 

(1) In provincia di Cuneo un ten-
tativo .del Consorzio Provinciale per 
.la tutela sanitaria del bestiame di 
finanziare il sorgere di questi Cen-
tri non ha avuto i previsti sviluppi, 
causa la guerra. 

(2) Perry e Bartlett: The Journal 
of the American Veterinary Medi-
cai Association, giugno 1945. 

(3) Bassa t: Primi risultati del con-
•Mollo della produzione lattea nei 
bovini in Piemonte e Liguria. Ti-
pografìa Mantellate, Roma 1943. 

(4) Esmenard: Le attività zoote-
cniche nel compartimento piemon-
tese-ligure. Tip. Moderna, Asti 1943. 

(5) Questo dato si riferisce alla 
media 'di un biennio del tempo di 
guerra e quindi con relative .diffi-
coltà alimentari. 

(6) Approssimativamente sono 656 
mila bovini (546 mila vacche e 110 
mila manze) dalle quali dobbiamo 
defalcare i capi appartenenti ad al-
levatori che 'già usano buoni tori. 
Al|cund dati possono offlientarci in 
proposito: in Piemonte esistono ben 
256.710 allevamenti di bovini, ma di 
questi il 74,7 % so.no di aziende con 
non oltre 10 capi che, si ritiene, 
non avranno toro. In confronto alla 
media nazionale, che è del 64,3' %, 
quella piemontese del 74,7 % con-
ferma essere questa regione parti-
colarmente adatta al sorgere dei 
Centri. In alcune zone piemontesi 
si nota inoltre che il 27 % del pa-
trimonio zootecnico è di proprietà 
di allevatori di non più di 2 (!) capi, 
ad es., in provincia di Alessandria. 

(7) Gtalli: Sterilità megli animali 
domestici. Comunicazione al Con-
gresso di Medicina Veterinaria, Sal-
somaggiore, 1938. 

ha già messo a disposizione le se-
guenti unità: una vettura Bernardi 
1896, una Fiat 1900 (primo esem-
plare), una Fiat 1908, una Itala 
(raid Pechino-Parigi), una Legnano 
1912, una Alfa Romeo P. 2 1930. 

Questa sezione retrospettiva sarà 
poi corredata da alcuni motori non-
ché da tabelle illustrative e da 
stampe originali relative alle varie 
fasi di sviluppo della tecnica auto-
mobilistica. 

MOSTRA N A Z I O N A L E 
D E L L A M E C C A N I C A 
Dal 9 al 24 ottobre dopo il Salone 

internazionale dell'Automobile, 6i 
terrà nella grandiosa sede di « To-
rinonEsposizioni » al Valentino la 8a 

Mostra nazionale della tecnica e 
della meccanica. 

La Mostra d'ella Meccanica è or-
mai tradizionale a Torino: prima e 
subito dopo la guerra essa ha se-
gnato un crescente successo tecnico 
commerciale e di pubblico. Questo 
anno ii successo sarà tanto mag-
giore in quanto, oltre ad una più 
vasta organizzazione suggerita dal-
le possibilità attuali e dall'espe-
rienza, la Mostra si svolgerà non in 
un ambiente idi fortuna, come le 
precedenti, bensì nel grande nuovo 
edificio delie esposizioni, al Valen-
tino, il cui salone centrale — uno 
dei più 'vasti d'Europa — consentirà 
uno spiegamento di macchine azio-
nate e di lavorazioni, di attrezza-
ture e d'impianti, mai finora visto 
in un'unica mostra. Sarà Mostra 
della Tecnica e della Meccanica in-
sieme, cioè dello studio e del la-
voro, dell'invenzione e della pro-
duzione: la grande meccanica e la 
meccanica fine in tutti i settori in-
dustriali. 

Mostra nazionale, con la parte-
cipazione. d'i .espositori Idi ogni parte 
d'Italia, grandi medie e piccole a -
ziende, tecnici, e produttori. Torino 
e il Piemonte, così densi di attività 
tecniche e meccaniche, non tutte 
'ben note agli stessi piemontesi, 
saranno naturalmente in prima li-
nea. Ma la Mostra s'imporrà anche 
all'attenzione dell'estero come com-
pendio dei progressi compiuti dal-
la meccanica italiana. 

La Mostra è promossa dall'AM-
MA (via Massena, 20) e il Comitato 
organizzatore già raccoglie nume-
rose importanti adesioni. 

Questa 8a Mostra della Tecnica e 
della Meccanica rientra anche essa 
nel quadro delle manifestazioni ce-
lebrative del '48. Ma è una mani-
festazione dhe guarda all'avvenire. 

FIERE e MOSTRE 
BOOM. — Prima Fiera Bénelux, 

dal 31 luglio al 15 agosto. 
LONDRA. — Modeil engineer ex-

hibition, 18-28 agosto; alla New 
Royal Horticultural Hall, Westmin-
ster, S.W. 1; rivolgersi: sigg. Per-
cival Marshall & Co. Ltd., 23 Great 
Queen Street, W.C. 2. 

PARIGI. — Salone intemazionale 
dell'imballaggio, dal 1° al 10 ottobre. 

PARMA. — Terza mostra inter-
nazionale deillh conserve, dall'8 al 
19 settembre. 

VENEZIA. — Esposizione inter-
nazionale della tecnica cinemato-
grafica, dal 14 agosto al 15 settem-
bre 1948. 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
BRASILE 

* Anche il Brasile ha il suo bravo 
piano quinquennale. L'annuncio è 
stato dato dal presidente Dutra, i l 
quale ha dichiarato che il Piano 
« si propone di stimolare energi-
camente le forze latenti del paese 
nei rami della salute pubblica, del-
l'alimentazione, dei trasporti, e del-
l'elettricità ». Unite le1 iniziali di 
salute, alimentazione, trasporti ed 
elettricità, ed avrete la denomina-
zione ufficiale del Piano: Salte. 

Il Piano Salte, dunque, in cinque 
anni, dal 1949 al 1953, -comporterà la 
spesa di 17.480 milioni d'i cruzeiros 
per mettere riparo a qualcuno dei 
molti mali economici di cui soffre 
il Brasile, un paese vasto la metà 
di un continente, che pure- non col-
tiva più del 2 % del suo territorio. 
U-n paese riccò di risorse naturali 
i cui abitanti soffrono tuttavia, in 
alcune zone, di una denutrizione 
cronica. Un -paese dal quale di tanto 
in tanto giunge notizia di interi 
raccolti buttati a mare o bruciati, 
ma dove spesso i mercati dell'in-
terno, d.stanti fino a 3000 km. l'uno 
dall'altro, restano sprovvisti anche 
dello stretto necessario. 

Sulla carta, il rimedio a questi 
malanni sembra facile: perfezionare 
la tecnica agricola, attualmente ad 
-uno stadio quasi primitivo; allac-
ciare la costa ai territori dell'inter-
no con un sistema -di co-municazion '. 
adeguato, aumentare il grado d'in-
dustrializzazione del paese in parti-
colare nei confronti della lavora-
zione dei prodotti agricoli. 

In realtà si cozza contro diversi 
ostacoli, non tutti facilmente eli-
minabili-. Meccanizzare l'agricol-
tura .brasiliana, vuol dire creare 
-dal nulla; un censimento agricolo 
del 1946 ,ha rivelato, ad esempio, che 
1/5 delle fattorie della zona di Rio 
Grande do Sul, il cuore rurale del 
paese, non conosce attrezzature 
meccaniche di nessun genere. Non 
si tratta poi di una sola questione 
di attrezzatura tecnica; il problema 
ha un aspetto sociale. L'economia 
rurale brasiliana ha un carattere 
feudale, d-uro da sradicare, anche 
in quei settori ohe si aspetterebbero 
più modernizzati, come le fazendas 
di caffè nello stato di -San Paulo, 
che forniscono più d'i un terzo delle 
esportazioni nazionali. Il problema 
delle comunicazioni non è meno 
complicato. Il Rio delle Amazzoni 
e i suoi tributari sono le uniche 
vie di comunicazione per 2/3 del-
l'intero territorio, se si eccettuano 
le linee aeree. Una più Atta rete 
di comunicazioni dovrebbe inva-
dere territori -dhe oggi non interes-
sano altri al di fuori degli esplo-
ratori o dei pionieri. 

L'ultimo ostacolo è la deficienza 
di capitali. Siccome finora non è 
dato di conoscere come sarà finan-
ziato il Piano Salte, l 'economia bra-
siliana sembra avere un futuro an-
cora incerto, malgrado l'ottimismo 
del Presidente Dutra. 

FRANCIA 

* Il periodico « Une Semaine dans 
le monde » -,ha lamentato i-n un ar-
ticolo gli eccessivi oneri sociali che 
gravano sulla produzione francese. 
L'articolo -è favorevole ai principi 

di sicurezza, solidarietà e giustizia 
che informano la previdenza e l'as-
sistenza so-ciale, ma si schiera con-
tro il modo con cui in Francia detti 
S£rvizi sono gestiti. 

Recenti aumenti -degli assegni fa-
miliari, ad -esempio, hanno fatto sa-
lire il carico sociale dei datori di 
lavoro ail 40 % sul salario lordo. 
E-cco infatti il -quadro degli -oneri 
sociali per una industria regionale 
come la metallurgia a Lilla: 
Assegni familiari . . . 15 % 
Opere sociali . \ . . . 0,40 % 
Assicurazioni sociali . . 6 % 
Infortuni sul lavoro . . 6% 
Vacanze pagate . . . . 6,80 "/» 
Apprendistato 0,20 % 
Assegni per la vecch.aia 4 % 
Primo maggio 0,40 % 
Medicina del lavoro . . 0,40 % 

Totale 39,20 % 
Ciò rappresenta una grave rem-o-

ra per il commercio e l'industria 
francese. Nei Belgio -questi gravami 
si nducono al 23 %; negli Stati Uni-
ti e in Gran -Bretagna la percen-
tuale è solo del 10 e 12 % rispet-
tivamente. 

Lo svantaggio dell'industria fran-
cese rispetto alle concorrenti stra-
niere non -è in realtà compensato 
-da una maggiore remunerazione del 
lavoratore, perchè in medià l 'ope-
raio riceve- solo il 61,78 % di -quello 
che spende -peir lui il datore di la-
voro. Le enormi spese di gestione 
degli istituti -di previdenza .e assi-
stenza sociale ingoiano buona parte 
dei contributi siborsati dagli indu-
striali e dai commercianti. 

Purtroppo in Italia le cose vanno 
peggio ancora. Dalla «Rassegna di 
Statistiche del Lavoro » pubblicata 
dalla Confio-dustria. apprendiamo 
che nel 1948 gli oneri sociali pro-
priamente detti a cari-co del datore 
di lavoro rappresentano il 27 % del 
salario di un operaio; ma la per-
centuale sale al 44 % aggiungendo 
gli oneri accessori (ferie, festività, 
gratifica natalizia). 

GRAN BRETAGNA 

V II Governo britannico è attual-
mente impegnato in uno dei più 
vasti progetti di coltivazione del 
mondo. Si tratta del grande piano 
di coltivatone delle arachidi nel 
territorio del Tangani-ca che, una 
volta completato, creerà nuove fon-
ti di approvvigionamento alimen-
tare sia per la Gran Bretagna ch-s 
per altri Paesi importatori. Tale 
programma prevede la messa a 
coltura di oltre cento complessi di 
35 mila acri ciascuno, in ognuno 
dei quali lavoreranno, con l'ausi-
lio d'I potenti mezzi meccanizzati, 
trecento operai. 

Solo poco più di un anno fa l'in-
tero altopiano di Kongwa, a sud-
est del lago Vittoria, dove è situa-
to, di'damo così, il comando tattico 
di questa grande impresa di svilup-
po coloniale, era quanto di più 
« Continente Nero » si possa imma-
ginare. 

Ricoperto da una fitta boscaglia, 
i suoi unici abitanti, circa quat-
trocento famiglie d'I una delle più 
primitive tribù africane, vivevano 
di caccia. E-ssi non avevano ma: 
visto un'automobile o una macchi-

na, all'infuori di qualche aeropla-
no ohe, occasionalmente, passava 
alto nel cielo. V-eri dominatori in-
contrastati erano gli elefanti che 
in numerosi branchi scorrazzavano 
Uberamente in lun-~o e in largo, 
muovendo pigramente le loro moli 
antidiluviane alla ricerca di pa-
stura; la notte, leoni, iene e leo-
pardi uscivano dalle tane in cac-
cia di prede. 

Le prime squadre di agricoltori, 
geologi ed esperti dei trasporti, ar-
rivarono nel febbraio 1947. Oggi 
dove prima non esisteva che bosca-
glia, è sorta una vasta tendopoli, 
dotata di s-paoci, locali di ricrea-
zione, ospedali, scuole ed uffici. 
Sono state costruite le prime abi-
tazioni permanenti per gli europei, 
altre sono in corso di costruzione 
ed -un piano regolatore per la fu-
tura città è stato già compilato. 

I lavori agricoli intanto proce-
dono spediti. Gli indigeni guidano 
con a'bilità ed entusiasmo le mac-
chine spianatrici, giacché la bo-
scaglia è sempre stata l'eterna ne-
mica dell'africano, ed esso con-divi-
de la gioia del bianco nel vedere 
dominata la natura. Quando i 
« bulldozer » hanno « appiattito » 
una zona, gli arbusti spezzati e 

'contorti vengono lasciati imputri-
dire al suolo per circa tre mesi; 
poi si provvede alla loro d'istru-
zione col fuoco o alla successiva 
aratura per rimuovere le radici 

Nel dicembre 1947 sono stati se-
minati ad arachidi i primi 7500 
acri. L'intero processo viene effet-
tuato a mezzo di macchine, ed al-
trettanto avviene per le operazioni 
-di zappatura e -del raccolto. Ad ogn'l 
indigeno può essere affidata una 
estensione di 100 acri. Una grande 
fattoria sperimentale per le colture 
-di rotazione è già in funzione con 
settanta diverse specie di piante e 
centoquaranta diverse varietà. 

'Ed ora, premesso che nessune 
scarsità elementare viene in gene-
re così acutamente sentita dalle 
massaie quanto quella dei grassi, 
sarà interessante conoscere, per 
avere un'idea sia pure approssi-
mativa dell'importanza del proget-
to, qualche cifra. Ogni acro produ-
ce 750 libbre di noccioline sguscia-
te; 100 tonnellate di noccioline dàn-
no 45 tonnellate di olio ohe, con 
l'aggiunta di acqua e sale, si tra-
sformano in 50 tonnellate di mar-
garina. Nemmeno i gusci vengono 
sprecati. Attualmente sono usati 
come combustibile, ma una impor-
tante società industriale britannica 
si occupa della loro possibile uti-
lizzazione per la fabbricazione del-
la cellulosa. 
¥ -Con l'esportazione di 19.100 au-
tomobili per un valore di sterline 
5.009.809, l'industria automobilistica 
britannica ha raggiunto in marzo 
il suo più alto livello mensile. Le 
esportazioni hanno rappresentato 
il 78 % della produzione del marzo 
ed hanno superato del 3 % l'obiet-
tivo fissato dal Governo. 

Dalle cifre fornite dalla Società 
dei Fabbricanti e Commercianti di 
Automobili risulta che sono state 
esportate 2.300 automobili più che 
in febbraio e che il valore delle 
esportazioni è aumentato di ster-
line 578.000. Le vendite all'estero 
di veicoli commerciali sono pas-



sate de 4.248 a 5.859. Le parti di 
ricambio e gli accessori sono am-
montate a sterline 2.152.179. 

L'Inghilterra può oggi, a giusto 
titolo, considerarsi la più grande 
esportatrice di automobili. 

ESPORTAZIONI AUTOMOBILISTICHE BRITANNICHE 

AUTO , CHASSIS « « • » « ACCESSORI 

Numero I, Valore N u m e f o l Valore Valore 
j (smerline) j(sterline)^ (sterline) 

t r i m n t r a í é ) ) n - 0 3 4 ' -371.560 867 409.968 3.762.795 
t r i m e s t r e ™ ! 2 7 ' 4 0 2 8 ' 8 1 8 - ' 4 4 l u 9 2 5.002.854 4.298.812 
S e s t i ™ ! 5 1 9 4 8 l 3 - 6 0 8 ' 3 4 8 l 5 - ' 0 8 H 3 8 - 9 6 9 6 ' ; 0 2 - 1 8 5 

I principali acquirenti nel primo 
trimestre di quest'anno sono stati 
Australia, Belgio, Nuova Zelanda-
Stati Uniti, India, e Pakistan. Le 
spedizioni di automobili agli Stati 
Uniti nel primo trimestre 1948 sono 
ammontate a 3.696 auto, contro 143 
nel corrispondente periodo 1947. 

STATI UNITI 

* Per i sostenitori della libera eco-
nomia di mercato un problema dif-
ficile da risolvere è stato e rimane 
quello del carattere diremmo « au-
toiagico » della concorrenza; la sua 
tendenza cioè ad autodistruggersi 
per effetto specialmente di una si-
tuazione, tecnica che favorisce con 
ima maggiore efficienza produttiva 
Cai grande dimensione. Come conci-
liare la necessità di ridurre i costi 
di produzione senza portare le di-
mensioni della produzione stessa 
ad un livello monopolistico o quasi 
monopolistico? L'affermazione che 
esiste in ogni caso una dimensione 
ottima oltre la quale l'aumento ul-
teriore della produzione comporta 
maggiori costi, non è completa-
mente soddisfacente. La soluzione 
va cercata di preferenza trascuran-
do i concetti di efficienza, di opti-
mum tecnico e simili, e preoccu-
pandoci al contrario un po' di più 
dell'aspetto sociale. 

Ora proprio dagli Stati Uniti, il 
paese dei grandi trusts, giunge no-
tizia che la tecnologia è aid una 
svolta che, facendole girare le 
spalle alla grande dimensione orien-
terebbe nuovamente la produzione 
verso la piccola e la media dimen-
sione. La nuova tecnica — e gli 
Stati Uniti sono all'avanguardia del 
progresso tecnico — sarebbe una 
tecnica « decentralizzante », ovve-
ro, come dicono gli americani, una 
« capital-saving technique ». 

In occasione del 60° Congresso 
annuale della American Economie 
Association, le interferenze tra tec-
nica e dimensioni della produzione 
sono state oggetto di diverse me-
morie; una soprattutto ha suscitato 
grande interesse: quella di J. M. 
Blair, della Federai Tracie Commis-
sìon, pubblicata sotto il titolo 
« Technology and Size » nel nu-
mero di maggio dell 'American Eco-
nomie Review. Ad essa ¡rimandia-
mo il lettore per i particolari; qui 
vogliamo solo fare notare che, co-
me il vapore sostituì il mulino ad 
acqua, oggi l'elettricità ha sosti-
tuito il vapore; come l'acciaio so-
stituì il 'legno, oggi le materie pla-
stiche sostituiscono l'acciaio; come 
macchine molto specializzate e 
adatte ad una singola lavorazione 
sostituirono il lavoro manuale, oggi 
macchine a lavorazioni, multiple, 
più flessibili ed adattabili ad ogni 
particolare situazione, sostituiscono 
le prime; come la ferrovia sostituì 

il carro a trazione animale, oggi 
l'automobile e l'autocarro sostitui-
scono la ferrovia. 

Orbene l'elettricità sta eliminan-
do la congestione, industriale at-
torno alile aree carbonifere, sta li-
berando le macchine dalla schia-
vitù dell'aggruppamento lungo 
l'albero di trasmissione a vapore, 
consente l'impiego delie moderne 
macchine a lavorazioni multiple 
operate in modo indipendente e 
permette la creazione di semplici 
apparecchi di controllo automatico 
grazie ai quali è consentito un no-
tevole risparmio di, capitali. 

La sostituzione dell'acciaio con 
le materie plastiche, speciali leghe 
e compensati, porta ad una mag-
giore facilità e rapidità di lavora-
zione; -cioè, in ultima analisi, ad un 
aumento della produzione con lo 
stesso investimento di capitali, ad 
una diminuzione del costo di pro-
duzione, ad una riduzione del con-
sumo dei, macdhinari. 

Poche batterie delle nuove mac-
chine a, lavorazione multipla pos-
sono sostituire oggi, e più ancora 
lo potranno in futuro, intere serie 
di costose macchine a lavorazione 
specializzata, con in più il van-
taggio di permettere alile piccole 
industrie di sfruttare le variazioni 
della, domanda locale. 

Anche le nuove tecniche della 
saldatura, dello stampaggio e della 
fondita a pressione consentono so-
stanziali risparmi d'i capitale ri-
spetto alle vecchie fonderie; una 
trasformazione analoga sembra in 
corso nel settore della chimica. 

L'importanza dell'autoveicolo co-
me fattore decentralizzante è evi-
dente. Uno stabilimento non deve 
più sorgere necessariamente in 
prossimità dei grandi centri urbani 
per disporre della mano d'opera; 
in America i lavoratori giungono 
agli stabilimenti anche da lunghe 
distanze pilotando le proprie au-
tomobili. Oli autocarri conducono 
d'altra parte una lotta serrata nel 
settore dei trasporti merci contro 
la ferrovie. 

Infine il prossimo futuro della 
tecnica sarà dominato dall'impie-
go dell'energia atomica. E' presu-
mibile che l'energia atomica po-
trà presto sostituire l'elettricità 
prodotta con (gli attuali sistemi 
(idrici o termici). Oltre, alla pro-
babile convenienza di prezzo, si 
avrà l'enorme vantaggio di una 
estrema mobilità e di. un costo di 
trasporto infinitesimale. 

Il Blair giunge alla conclusione 
che l'aumento generale delle di-
mensioni industriali è giunto al 
termine: la nuova tecnica anzi fa-
forisce la piccola dimensione. Spa-
rito l'argomento della convenienza 
tecnica della grande dimensione, 
cadono anche gli argomenti a f,a-' 
vore della centralizzazione della 
direzione e dell controllo aziendale; 
si elimina, infine, il dilemma tra 
massimo di efficienza e massimo di 
concorrenza. 
* Gli ingegneri automobilistici 
sanno da tempo che un sistema per 
sfruttare al massimo il carburante 
è quello di aumentare il cositìatto 
coefficiente di compressione, ossia 
lo spazio che il pistone deve per-
correre nell'interno del cilindro. 
Una maggiore compressione signi-
fica che la miscela viene compressa 
in uno spazio minore prima della 
accensione, con la conseguenza che 
si ha una combustione più com-
pleta e quindi un maggiore sfrutta-
mento del carburante. 

Negli ultimi trent'anni, il coeffi-

ciente di compressione è stato por-
tato da 4 : 1 a 7 : 1. Ma oggi l'indu-
stria automobilistica americana in-
tende andare oltre e, per esempio, 
alle General Motors sono in corso 
studi per un motore ad alta com-
pressione che dovrebbe ridurre il 
consumo di benzina fino al 33-40 
per cento. Il coefficiente di com-
pressione verrebbe dapprima por-
tato a 8 1/2:1 per giungere succes-
sivamente a 12 172 :1. 

Ma la maggiore difficoltà è costi-
tuita dalla qualità del combustibile 
da adoperare. Una maggiore com-
pressione richiede un combustibile 
di migliore qualità. E poiché non si 
possono cambiare contemporanea-
mente tutti i motori di automobile 
occorrerebbe installare tutta una 
rete di distributori che fornisse agl'i 
automobilisti il tipo di benzina ne-
cessario per i nuovi motori. At-
tualmente, negli" Stati Uniti vi sono 
due tipi di distributori di benzina 
dhe forniscono benzina « normale » 
e benzina a più alto numero di ot-
tani (« (premium »); oecorre'bbe quin-
di costituire una nuova rete di di-
stribuzione per la benzina speciale. 

Al problema tecnico del motore 
si aggiungerebbe quindi il proble-
ma commerciale della distribuzione 
del carburante. Una delle più im-
portanti ditte produttrici di benzina 
ha già annunziato che potrebbe in 
qualunque momento provvedere al-
la distribuzione di questo tipo 
« speciale ». 

Comunque, date le profonde tra-
sformazioni che saranno necessarie 
prima che i motori di nuovo tipo 
possano entrare nell'uso comune, il 
loro affermarsi non potrà essere che 
graduale. Si prevede tuttavia che 
la produzione in massa di automo-
bili di questo tipo avverrà nel 1950. 

SVIZZERA 
* Il Bureau International du Tra-
vati di Ginevra ha recentemente 
pubblicato interessanti statistiche 
sui salari nominali e reali nei prin-
cipali paesi del mondo. Si rileva 
come in tutti i paesi compresi nella 
statistica il salario nominale sia. au-
mentato, e in taluni casi notevol-
mente, rispetto all'anteguerra. Ma 
anche i salari reali sono aumentati, 
salvo ohe in Italia e in Francia, 
dove l'inflazione monetaria e l'au-
mento del costo della vita hanno 
annullato i vantaggi derivanti dal 
miglioramento delle paghe. E' però 
da tenere presente, per l'omogenei-
tà del confronto, che si sono as-
sunti, per l'Italia, i dati relativi al 
settembre 1947, mentre1, -come è no-
to, del dicembre 1947 l'indice dei sa-
lari ha superato quello del costo 
della vita, per cui anche nel nostro 
paese oggi si gode di un aumento 
del salario reale. 

Ecco gli indici dei salari con base 
1937 = 100: Nominali Reali 

Italia 4157 78 
Francia 488 51 
Svizzera 170 111 
Inghilterra 184 141 
Olanda 175 — 
Danimarca 186 115 
Norvegia 192 115 
Svezia 166 110 
Stati Uniti 200 126 
Argentina 254 137 
Australia 155 115 

Per quanto i dati non siano per-
fettamente omogenei fra loro, si 
può dire che i più marcati miglio-
ramenti delle condizioni dei lavo-
ratori rispetto al periodo prebellico 
si sono avuti in Gran Bretagna, ne-
gli Stati Uniti e in Argentina. 



BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
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BOLLETTINO D E L L ' I ! GIUGNO 1948 
D i t t e e s p o r t a t r i c i dei p r o d o t t i sot-

t o i n d i c a t i c h i e d o n o c o n t r o p a r t i t a 
in i m p o r t a z i o n e : 

AUSTRIA — il) Olio al solfuro per 
30.000.000 di Ut. circa, anche frazio-
nabili (contro importazione legname). 

DANIMARCA — 2) Essenza di acido 
citrico, tartarico, zolfo in pani, olio 
di mandorle, per un valore .di 20 mi-
lioni Kr. Dr., anche frazionabili. 
Cambio proposto 65. 3) Tessuti pre-
giati (contro importazione pesce fre-
sco). Cambio proposto 85. 

OLANDA — 4) Macchinario per 
15 milioni circa di Lit. Cambio pro-
posto 165 trattabili. 5) Libri di testo 
per Seminari, Liturgia, ecc. per fio-
rini 1.200. Cambio proposto 132. Già 
iniziate trattative col contraente este-
ro. 6) Agrumi per fiorini olandesi 
16.000. Cambio da convenire. 7) Appa-
recchi controllo per un valore di 
Lit. 3.200.000. Già iniziate trattative 
con il contraente estero. 

SPAGNA — 8) Amianto per 12 mi-
lioni di lire. Cambio proposto 24 trat-
tabili. Già iniziate trattative col con-
traente estero. 9) Apparecchi di con-
trollo e registratori grafici per un 
valore di Lit. 4.000.000. Già iniziate 
trattative con il contraente estero. 

SVEZIA — 10) Merci varie per 
Kr. 100.000. Cambio proposto 125. 11) 
Agrumi per Kr. 150.000. Cambio da 
convenire. 12) Vermouth Kr. 73.330. 

BOLLETTINO DEL 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati chiedono contropartite 
in importazione: 
AUSTRIA - 1) Macchine utensili 

per 10/12 milioni di lire. Già iniziate 
trattative col contraente estero. 

BRASILE — 2) Macchinari per 1 
milione .di dollari. 

CECOSLOVACCHIA — 3) Conserve 
alimentari .per Lit. 3.500.000 (contro 
importazione di rubinetti di legno con 
orli di sughero). Già iniziate trat-
tative col contraente estero. 

DANIMARCA — 4) Filati di raion 
per Kr. 1.000.000 ed oltre. Cambio pro-
posto 62. Già concluse trattative col 
contraente estero. 

NORVEGIA — 5) Terre coloranti e 
barite per importi notevoli. Cambio 
proposto 72. (Si ritiene che il Go-
verno Norvegese conceda in contro-
partita l'esportazione di ilmenite). Già 
iniziate trattative col contraente 
estero. 

OLANDA — 6) Articoli in celluloide 
ed altre materie plastiche per fiorini 
200.000 (contro importazione di.canne 
(rottin) selezionate, uova da cova, ca-
scami di gomma, bottoni fantasia, 
prodotti di vivaio). Già iniziate trat-
tative col contraente estero. 

PORTOGALLO — 7) Utensili per 
macchine utensili per L. 400.000. Cam-
bio proposto 24. 8) Macchinari per 
.dollari 250.000. Cambio proposto 24. 

SVEZIA — 9) Lana d'angora per 
Kr. 195.000. Cambio proposto 130. Già 
iniziate trattative col contraente este-
ro. 10) Vermouth per Kr. 56.665. Cam-
bio proposto 120. Già iniziate tratta-
tive col contraente estero. 11) Q.li 
200 ovatta di cascami cotone per 
Kr. 11.000. Già iniziate trattative col 
contraente estero. 12) Guanti di filo 
per Kr. 8432 - Kr. 12.678. Cambio pro-
posto 1123. Merce già esportata. Co-

Cambio proposto 125. 13) Cascami di 
cotone per Kr. 20.000 e Kr. 50.000. Cam-
bio proposto '128. 14) Ortofrutticoli per 
Lit. 18.000.000. Cambio proposto 130. 

SVIZZERA — 15) Cascami di cotone 
per Frsv. 6.000. Cambio proposto 125 
(esportazione già effettuata). 

TURCHIA — 16) Macchine utensili, 
motori, forniture industriali per Lire 
Turche 312.000. Cambio proposto 155 
per lira turca. Già iniziate trattative 
col contraente estero. 17) Tele metal-
liche stagnate e bronzo per Lit 859.365. 
Cambio proposto 150. Già iniziate trat-
tative col contraente estero. 18) Tele 
metalliche zincate per Lit. 563.500. 
Cambio proposto 150. Già iniziate trat-
tative col contraente estero. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toelencati chiedono contropartita 
in esportazione: 

OLANDA — 19) 50-100 tonn. di gom-
ma greggia in fogli affumicati per un 
importo di 65.000-130.000 fiorini. Cam-
bio proposto 150. , 

SPAGINA — 20) Pesce sotto olio e 
salato, per rilevanti importi. Cambio 
22 trattabili. 21) Pesce salato e sot-
t'olio per un valore di pesetas 2 mi-
lioni. Cambio proposto 20. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 

SVIZZERA — 22) Cacao per 1.000.000 
di lire (10 ql.) mensili. Cambio propo-
sto 138. 
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rone già disponibili su Banche sve-
desi. 13) Piante ornamentali disseccate 
per Kr. 23.500. Cambio proposto 140. 
Contro importazione di pelliccerie. 
Già iniziate trattative col contraente 
estero. 14) Tosatrici per Kr. 6.000. 
Cambio proposto 123. Esportatore già 
in possesso di licenza ministeriale. 15) 
Bronzine per Kr. 11-12.000. Cambio 
proposto 123. Già iniziate trattative 
col contraente estero. 16) Fisarmoni-
che per Kr. 11.550. Cambio proposto 
132. Merce già esportata. Corone già 
disponibili su Banche svedesi. 17) Ar-
ticoli in celluloide ed in altre mate-
rie plastiche per Kr. 200.000. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 

SVIZZERA — 18) Materiale ottico 
per frsv. 8-9.000. Cambio proposto 
L. 132. Già iniziate trattative col con-
traente estero. 19) Assicelle smontate 
per casse per L. 800.000 circa. Cam-
bio proposto 132. Già iniziate trat-
tative col contraente estero. 20) Cin-
ghie per frsv. 10.000 mensili. Cambio 
proposto 132. Già iniziate trattative 
col contraente estero. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in esportazione: 
IRAN — 21) Merci varie per importi 

notevoli. Già iniziate trattative col 
contraente estero. 

OLANDA — 22) Merci varie (con-
tro esportazione di macchine ,da scri-
vere, porcellane, elettrotecniche, ma-
teriale isolante e telefonico). Cambio 
proposto 140. Già iniziate trattative 
col contraente estero. 

PORTOGALLO — 23) Sardine sot-
t'olio per 21 milioni idi lire. Cambio 
proposto 22. Già iniziate trattative col 
contraente estero. 

SVIZZERA — 24) Orologi e loro par-
ti per frsv. 100.000. Cambio proposto 

130. Già iniziate trattative col con-
traente estero. 25) Apparecchi elettri-
ci per frsv. 5.000 circra,. Cambio pro-
posto 128. Già iniziate trattative col 
contraente estero. 26) Macchine per 
frsv. 100̂ 150.000. Cambio proposto 126. 
Già Iniziate trattative col contraente 
estero. 

V A R I E 

Importante Ditta può esportare co-
loranti organici sintetici nei seguenti 
Paesi, ai cambi indicati a, fianco: Tur-
chia, 160-170; Danimarca, 65; Svizze-
ra, 14.0; Grecia, 525 per dollaro; Sve-
zia, ,150; Spagna, 25; Ungheria, 525 
per dollaro. Cerca le relative con-
tropartite in importa,zione. 

OFFERTE-RICHIESTE 
RAPPRESENTANZE 
Ditta « SiANTA CLOTILDE » Via Con-

solata lì, TORINO, Tel. 40-584, entre-
rebbe in rapporti con Ditte Italiane di 
prodotti chimici, frutta secca, generi 
alimentari in scatole per esportazione. 

La Reale Legazione di Egitto in Ro-
ma informa ohe 11 termine utile sta-
bilito per la presen.ta.zio.ne delle offer-
te iin merito alila fornitura ed il mon-
taggio a Talk'ha (Egitto) di una cen-
trale elettrica della forza, di 2S.OOQ KW. 
è stato prorogato a. tutto 11 29 settem-
bre 1048 a mezzogiorno. 

Ditta S.I.C.E.R. di Bergamo, viale 
Roma 8, cerca rappre.seinta.nte per T'o-
rino e Provincia per laivori di carto-
tecnica e commercio carta e cartoni. 

Ditta Teatini Orlando di Como, via 
Volta 28, car.aa rappresentante iper 
Piemonte e Liguria per la vendita di 
giocattoli. 

Ditta Ermanno Siliotti Eredi di San 
Ambrogio Veronese, fabbricante di 
terre coloranti, cerca esperto rappre-
sentante o viaggiatore per la vendita 
di tali prodotti in Torino e provincia. 

La Soc. General Credito di Napoli, 
via Morgan tini, 3 (Piazza Carità), in-
farina, gli interessati al commercio con 
l'Eritrea di essere in grado di collega re 
le attività commerciali ed industriali 
di taile Paese con importatori ed espor-
tatori itaJUiamii, sia per merce iin. com-
pensazione ohe iranico valuta e valuta 
libera. I prodotti ohe maggiormente 
interessano sono i seguenti: pelli bo-
vine secche salate', pelli .montoni e ca-
pre seodhe salate o conciate, .pelli per 
pelliccerie, pelili pregiate, budella bo-
vine seodhe salate1, budella montoni 
(gropponi), olio di pesce, grasso ain.i-
imale (cammello), semi oleosi, ma-
dreperla e trocas, tondini di trocas 
per bottoni, banane, birra, caffè. 

La Italasiatic Trading Co. Ltd. di 
(Milano informa cihe il Direttore Ge-
nerale della « Asiatic Industriai Co. » 
di Shangai, sig. Z.H.HU, quale rap-
presentante del Central Trust of Chi-
na e quale delegato delle Camere di 
Commercio della Repubblica Cinese, 
si trova in questi giorni in Italia. 

iSoopo della sua visita è quello di 
prendere contatti con Enti e persone 
interessate .agli scambi con la Cina, 
per stabilire una diretta corrente di 
traffici con. l'Italia. 

Gli interessati possono rivoltgersi al-
la Carerà di Commercio - Sezione 
Commercio Estero - Torino, per con-
sultare l'elenco delle menci impor-
tabili In Cina e dei prodotti tipici 
dell'esportazione cinese. 

Filatura Stella Michele di Bassamo 
del Grappa, cerca rappresentante cui 
affidare la vendita delle proprie ovat-
te per sarti nella zona di Torino e 
provincia. 
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Afidi grassi 
Acido Carbonico 
Acido Cloridrico sintetico e puro per analisi 
Aicido Formico 85 % 
Acido Solforico 58/60 Bé e 66 Bé 
Acido Tannico all'etere 
Acido 8 Ossichinolin 5 Solfonico 
Alborin (per trattamenti invernali alle piante) 
Ammoniaca 
Anidride Arseniosa 99 % (acido arsenioso) 
Anidride Solforica 
Arseniati di calcio, di piombo, di zinco 
Arsenico Metallico 
Arsenito sodico in polvere 60/62% 
Arsicida Rumianca (specialità arsenicale) 
Bis olii to di Sodio liquido 34/36 Bé 
Calce agricola (idrato di calce speciale) 
Cloridrina solforica ed etilenica 
Clorobenzolo 
Cloro liquido 
Cloruro di Calce 
Cloruro di Calcio fuso e liquido 
Cloruro di zolfo 
Coocitox (contro le cocciniglie) 
Cuscutox Rumianca (contro la cuscuta) 
Decaidronafialina (decalina) 
Diditox (Diclorodifeniltricloroetano) 
Dicloroetilene (Dielina) 
Fruttasan (insetticida agricolo per contatto) 
Glicerina 

Granovit (per la disinfezione dei semi del grano) 
Idrogeno 
Ipoclorito di sodio 
Nicosol (contro gli Afidi) 
Oleina 
Oleum 20/25 % So3 e 60/65 % So3 
Ossichinolina pura e per analisi 
Ossido di etilene 
Paradiclorobenzolo 
Polisolfol (miscèla solfocalcica 47 % zolfo attivo) 
Polvere Rumianca (Ossicloruro 16 % rame) 
PTodotti fltormonici (Fruitone - Rootone - Transplan-

tone - Weedone) 
Ramital (ainticrittogamico a base di rame) 
Saponi, Profumi e Cosmetici 
Saprex (prodotti ausiliari per l'industria tessile) 
Soda caustica fusa 97/98 % 
Soda caustica liquida 35/36 Bé e 48/50 Bé 
Sodio Metallico 
Sodio Solfato Anidro e in Cristalli 
Solfato di Rame Microcristallino 98/99 % 
Solfuro di Carbonio 
Stearina 
Terre decoloranti .attivate 
Tetraoloretano 
Tetracloruro di carbonio 
Tetraidronaftalina (Tetralina) 
Tricloroetilene (Trielina) 
Toxin (insetticida per contatto) 
Vertox (per la preparazione di esche avvelenate! 
Zolfo attivato 
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ALGERIA 
Jacques Seror 

RUe Rovigo, 23 - ALGERI 
Importa: Tessuti iti genere, tessuti 
Vichy alt. era. 70, 80, 100, 130, tessuto 
greggio per stampati cm. 85 di al-
tezza, tessuto greggio per candeggio 
em. 85 e 88 di altezza. Desidera pren-
dere contatti con fabbricanti espor-
tatori italiani (corrispondenza in fran-
cese). 

ARABIA 
Adragna Attilio 

Post Box 57 - JEDDAH (Saudi) 
Comunica d'i essere interessato alla 
importazione di qualsiasi articolo di 
produzione italiana, e particolarmen-
te compensati di legno, masonite, ma-
teriali elettrici in genere, bulloneria 
per legno; e si .offre come rappresen-
tante (corrispondenza in Haitiano). 

ARGENTINA 
Gabriel Segura 

Calle Reconquista 144 - BUENOS AI-
RES 
Desidera ottenere la rappresentanza 
esclusiva di Ditte italiane produttrici 
di: tessuti in genere, ferramenta, ar-
ticoli per bazar, alluminio, macchine 
industriali, macchine da cucire e da 
scrivere, motociclette, biciclette, por-
cellane (corrispondenza in spagnolo). 

J. Villalobos 
Av. R. Saenz Pena 615 - BUENOS AI-
RES 
Esporta: fajrina di grano, tipo « 000 <>, 
estrazione 70 %, umidità massima 
14,5 %, contenuta in sacchi di cotone, 
al prezzo di dollari 280 alla tonnel-
lata di 1.000 kg., FOB Buenos Aires 
(corrispondenza in spagnolo). 

AUSTRALIA 
Cosmopolitan Import & Agency 

Coy. 
155 Henley Beach Road - TORREIN-
SVULLE 
Importano: equipaggiamento per la 
meccanica e per l'elettricità, parti ed 
accessori per automobili e rimorchi 
di tipo americano, inglese, ed altri, 
attrezzi per falegnami, meccanici, 
ecc., tessili di ogni qualità, coperte 
da letto, ecc., inviare listino prezzi e 
cataloghi (corrispondenza in inglese). 

AUSTRIA 
Erich Hiltpolt 

Hóttimger Gasse ai - INNSBRUCK 
Chiede di entrare in relazione con 
ditte italiane per scambi in compen-
sazione, in particolare per importa-
zione dall'Italia di prodotti chimici 
industriali, acidi tannici, acidi citri-
ci, in grandi quantitativi, contro 
esportazione dall'Austria di budella 
artificiali (corrispondenza in italiano). 

BELGIO 
Paul Stevens & Co. 

21, Kipdorp - ANTWERP 
Importa: pettini in materiale plastico 
trasparente e colorato, nelle seguenti 
quantità: 1.000 grosse (7 1/2") per ta-
glio capelli; 2.000 grosse (8") per pet-
tinature comuni; 3.000 grosse (5") pet-
tini tascabili. E' necessario che qua-
lità ^ prezzi competino con quelli 
americani (corrispondenza in inglese). 

Etablissements « Eclaira » de Bo-
ris Todoroff 
Rue de Quatracht 22 - BRUXELLES 
Importa: lampade, riflettori, plafo-
niere per automobili, lampade « Leu-
ci ». Desidera prendere contatti con 
fabbricanti, esportatori italiani (cor-
rispondenza in francese). 

Diomira Coussement 
Avenue Van Beesen - JETTE BRU-
XELLES 
Importa: fondi sedia in faggio com-
pensato, concavi, con motivi pirogra-
fati, fibre tessili viscosa e acetato e 
desidera prendere contatti con fab-
bricanti esportatori italiani (corri-
spondenza in francese). 

INDIA 
Sewkissendass Daulall 

9 Pageyaputty Street - CALCUTTA 
Importano: filati cotone, lana per la-
vori a mano, cotone in pezze, filati 
rayon ed in seguito potrà interessare 
l'importazione di olio d'oliva, zolfo, 
tappeti, tessuti di lana, ecc., inviare 
campioni e prezzi (corrispondenza in 
inglese). 

CANADA' 
Empire Export Company 

Empire Life Building, 1434 St. Cathe-
rine St. West - MONTREAL 25, Que. 
Importano in grande quantità qual-
siasi tipo di tessile a metraggio, ser-
vizi da tavola, da bridge, da tè, con 
tovaglioli, asciugamani, copriletti, to-
vag.ie, federe, lenzuola, grembiuli 
bimbi, costumi da sole, bavaglioii, per 
immediata o futura consegna. Po-
trebbe eventualmente essere presa 
in considerazione la rappresentanza 
esclusiva per il Canada. Abbiamo la 
possibilità dì dare il 100 % di rappre-
sentanza, in Oanadà base di commis-
sione a fabbricanti di fiducia. Inviare 
campioni, listino prezzi, termini di 
consegna e dettagli a giro di posta 
(corrispondenza in inglese). 

DANIMARCA 
Monopol 

v/K.F. Aaderup - FAABORG 
Importano: tessuti di lana pettinata 
da uomo, tessuti di cotone, popelin, 
flanella, tessuti per cravatte e vestiti 
in genere (corrispondenza in inglese). 

ECUADOR 
Banco del Comercio 

Calle Sucre, 213 - Casilla 3461 - GUA-
YAQUIL 
Di recente istituzione, invita gli 
esportatori ed importatori italiani a i 
usufruire dei suoi servigi (corrispon-
denza in spagnolo). 

FRANCIA 
Cofrimex - Compagnie Française 

d'Importation et d'Exportation 
106, rue Belleville - BORDEAUX 
Si offrono come rappresentanti per 
l'Africa Occidentale a ditte produt-
trici di tessuti (seta, raion, cotone), 
mercerie, cappelli, conserve di legu-
mi, salumi, formaggi, paste alimen-
tari, apparecchi elettrici. 

GERMANIA 
Fritz Dornseif 

(22a) RADEVORMWALD 
Cerca rappresentanti ben introdotti 
nell'articolo seghe metalliche a na-
stro, per tagliare l'acciaio ed il ferro 
(corrispondenza in tedesco). 

S. Kikstra 
c / o Andreas Heinemann - Rathausstr. 
n. 27 - Schrauenburgerstr. 34 - AM-
BURGO 1 
Desidera mettersi in contatto con una 
ditta italiana disposta ed accettare la 
rappresentanza di un gruppo di raf-
finerie per la vendita di olii per mo-
tori diesel, trattori e d'aviazione, pe-
troleo, asfalti, petroli chimici, cera di 
paraffina,, ceresina, olio bianco (corri-
spondenza in inglese). 

GIBILTERRA 
Pohoomull Bros. (Europe) 

P. O. BOX 137 - GIBILTERRA 
Importano dai fabbricanti tessuti di 
velluto e seta (corrispondenza in in-
glese). 

GRAN BRETAGNA 
Kecley Wilson & Co. 

Evelyn House - 62, Oxford St. - LON-
DRA W.i 
Importano: filati di rayon greggi e 
filati di cotone qualità superiore (cor-
rispondenza in inglese). 

L. C. Kirk 
184 Wyrnering Roa,d - LONDRA W.9 
Importa per l'Argentina: sveglie a 
buon mercato, tela cerata, carta cel-
lofame, attrezzi per lavoratori, pic-
coli articoli ferramenta. Importa per 
il Messico: macchine per cucire si-
mili alle macchine Singer. A prezzi 
di competizione s i potranno ottenere 
importanti ordini (corrispondenza in 
inglese). 

George Cohen Sons & Company 
L i m i t e d 
Wood Lane - LONDRA W. 12 
Esportano: gru, macchinari da presa, 
scaricatori, compressori, mezzi mo-
torizzati a scartamento ridotto, com-
pressori stradali, mescolatori per con-
glomerati, pompe. Catalogo e prezzi 
in visione presso la Sezione Commer-
cio Estero (corrispondenza in inglese). 

GRECIA 
L. M. Papasideris 

53, Menandrou & Zinonos Street -
ATENE 
Importa forni a nafta per il riscal-
damento di acciai per molle di au-
tomobili (corrispondenza in italiano). 

George W. Mavridis & Co. 
50 Socratous Street - ATENE 
Importano: ferro, lastre di ferro, ma-
teriale da costruzione, ruote gomma 
e parti ricambio per automobili, fer-
ramenta, tessili ed articoli di cotone 
e lana, cancelleria, articoli elettrici. 
Esportano: olio d'oliva, colofonia, 
olio di mandorle e simili, cementi, 
olio di trementina, ecc. (corrispon-
denza in inglese). 

LIBANO 
Nicolas A. Saliba 

Place de l'Étoile - BEYROUTH 
Chiede di allacciare relazioni com-
merciali con esportatori ed importa-
tori italiani (corrispondenza in fran-
cese). 

A. Sahmarani Freres 
P. O. B. 291 - BEYROUTH 
Importa macchine per l'industria tes-
sile (corrispondenza in francese). 

MALTA 
Francis Grech & Co. 

77, St. Paul's Street - VALLETTA 
Importano tacchi di legno per scarpe 
direttalmente dai fabbricanti (corri-
spondenza in inglese). 

MAROCCO 
Jose Toledano 

Belgica 2 - TANGERI 
Esporta: olio di oliva spagnuolo e ma-
rocchino, olive, olio essenziale di eu-
calipto, sale, mandorle, pelli e peli 
di capra, sardine in olio di oliva, ton-
no- e tonnetto, c r in i vegetali, faiàridi, 
ecc. (corrispondenza in spagnolo). 

Niddam & Assoldine 
Botte Postale 10 - FES 
Importa: filati d i cascami di seta na-
turale e desidera prendere contatti 
con fabbricanti esportatori italiani 
(corrispondenza in francese). 



GENERAL EXPORT 
C O R S O SOMMEILLER 17. TORINO (Italy) . T E L E F O N O N. 6 8 2 , 2 2 0 

Exportation: Ferronerie et outillage en général (Pinces, marteaux, 
cadenas, sor+ures normales et pour malles, rabots, faux, villebréquins. 

trépans, grilles, soudeurs electriques.  
Ironworks and tools: Tweezers. Hammers, Padlocks, locks tor trunks and 
common, planes. Scythes, Drills - Wimbles, Wire nets, electric welding 

Cattilo* 

T O R I N O 
VIA COAZZE, n. 18 
TELEFONO 70-187 

FABBRICA ITALIANA DI VALVOLE PER PNEUMATICI 

Soc. per Az. Cap. L. 10.000.000 int. vers. 

T R A S P O R T I I N T E R N A Z I O N A L I 
M A R I T T I HI I E T E R R E S T R I 

S E D E I N T O R I N O 
Via C a r l o A l b e r t o 32 - Tel. 553-251/2/3/4/5 - Telegr. Spedeso 

Case p r o p r i e : Alessandria - Biella - Canelli - Chieri - Fiumi-
cino - Genova - Milano - Napoli - Prato - Roma. 

Case consociate: Chiasso: V. e F. Sozzi S. A., Via A i Grotti 6 
Buenos A i r e s : I. A . T . I. - Italo Argentina 
de Transportes Internacionales - Chacabuco 77 

A g e n z i e : Bolzano - Domodossola - Fortezza - Livorno - Luino 
- Modane - Ponterra - Ponte Chiasso - Reggio Emilia - Savona 

- Trieste - Venezia - Ventimiglla. 
Case al leate: Basilea - Zur igo - Bruxelles - Oslo - Stoccolma -
Copenaghen - Amsterdam - Rotterdam - Berlino - Amburgo -
Bratislava - Praga - Zagabria - Belgrado - Vienna - Budapest -
Bucarest - Sofìa - Lione - Parigi - Londra - Istanbul - Alexan-

drie - New York - Montreal. 
CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ ITALIANE ED ESTERE 
UNA DELLE MIGLIORI ORGANIZZAZIONI PER I TRAFFICI CON L'ESTERO 

Ili! (Biglietti l&iìomaìi ìta/iam ed e'rt&ii 

ifaìom mcMliml - d&mi - dutomoSilìMiei 

llolaqqiù dato - iHayqi a {(fij-aìl 

Prenotazioni camere negli alberghi - Prenotazione W. L. 
S e r v i z i o s p e d i z i o n i - S e r v i z i o c o l l i e s p r e s s i 

v i i n •) il m m ^ 1/53 B< B l , o z z i 1 0 T e L 4 3 , 3 8 4 4 7 , 7 8 4 • l i a R a m a 8 0 
l i I U i l i I J I I I L I ) T e l . 4 0 . 2 4 3 • Atrio Stazione P. 1«. - Tel. 52 .794 



I. V. Svetsky 
Botte Postale 245 - TANGERI 
importa: armi, munizioni, equipag-
giamenti per polizia, manette, caschi 
ecc., proiettori ¡militari, impianti ra-
dio militari, materiale sanitario per 
ospedali, tavole operatorie, strumenti 
chirurgici ecc., auto, camion, autobus, 
motociclette, biciclette, bagni, lavabos, 
ecc., materiali da costruzione, articoli 
in ceramica e porcellana, apparec-
chi elettrici in genere, apparecchi te-
lefonici e cavi, parti metalliche per 
porte e finestre, macchine per fab-
briche tessili, attrezzi agricoli, carta 
per ogni uso, rasoi, coltelleria, aghi, 
prodotti chimici e farmaceutici, soda 
caustica, tessuti di ogni genere, fi-
lati in genere, mobili, articoli per 
ufficio. Desidera prendere contatti con 
fabbricanti esportatori- italiani. Ri-
chiede offerta dettagliata con cata-
logo per armi da guerra nuove o ri-
messe a muovo, vecchi o recenti mo-
delli, particolarmente offerta telegra-
fica per 1.000.000 di cartucce cai. 7.92 
Mauser (corrispondenza in francese). 

Maurice Levy 
Boulevard d'Anfa 469 - CASABLANCA 
Importa: prodotti tessili in genere 
gabardine, traliccio, toubit, tessuti di 
cotone, filati di cotone, seta grezza e 
desidera prendere contatti con fabbri-
canti italiani che ricerchino sbocchi 
al Marocco per .prossimo contingente. 
Fare offerte dirette dettagliate e cam-
pionate, corredate dall'indicazione di 
tutte le caratteristiche delle merci 
disponibili (altezza, peso, fili) con cor-
rispondente fattura prò forma, tabella 
colori, prezzi per merce resa franco 
frontiera francese oppure fob porto 
italiano (corrispondenza in francese). 

NIGERIA 
J. I. Olaniyan 

Oroki Stores - 148, Tokunboh Street -
LAGOS 
Esportano prodotti aifricami. Importa-
no: strumenti musicali, corde musi-
cali, armonium (corrispondenza in in-
glese). 

Asiatic Trading Co. 
15, Bajulaiye Street - LAGOS W.C.A. 
Importano: maglieria, biancheria, 
cappelli, berretti, sveglie, orologi, 
portasigarette, specchi, articoli di 
smalto, bicchieri, ecc. (corrisponden-
za in inglese). 

West African Trading Co. 
Post Office Box 62'1 - LAGOS 
Importano: ami da pesca, perline as-
sortite, guernizioni per sarti, bottoni 
fantasia colorati uomo e donna, arti-
coli di seta., cappelli, calze, maglie-
ria, fisarmoniche a bocca, novità mu-
sicali, articoli fantasia di seta arti-
ficiale, velluto a pelo luingo, aghi, 
articoli biancheria, fibbie uomo e 
donna, mussolina, cotoni stampati e 
colorati, lino, voile, articoli cotone 
e seta. Inviare campioni e quotazio-
ni in sterline (corrispondenza in in-
glese). 

PALESTINA 
Moise N. Danon 

B. P. 236 - GERUSALEMME 
Importa: drappi, articoli tessili in ge-
nere, maglierie per uomo, donna e 
bambini, mercerie, derrate coloniali, 
conserve di ogni qualità, frutta, pa-
glia di sorgo, scope, ecc. Si offre qua-
le rappresentante di ditte italiane c he 
desiderano esportare i loro prodotti 
in Palestina (corrispondenza in fran-
cese). ij.jij 

PERSIA 
Keyaniyan Company - Esport & 

Import 
TEHERAN 
Importa: tessuti di ¡lana di prima qua.-
lità per uomini e signore, tessuti di 
cotone, popeline, tela da lenzuola, 
percalle e levantine; filati di seta ar-
tificiale lucidi ed opachi, filati di co-
tone natura.e e mercerizzato, filati 
di lana per tessitura a mano o a 
macchina, coltellerie, ferro forgiato, 
articoli per cartoleria, materiale elet-
trico, porcellane, stufe e fornelli a 
petro.io, utensili smaltati per cucina. 
Esporta: lana, peli di capre e di cam-
melli, pelli di pecore e di capre, pelli 

d agnello persiano, penicele, gomma 
agrácente, frutta secca, pistacchi, tap-
peti persiani di eccellenti collezioni, 
carbone industriale, sale minerale, 
piombo, ossido rosso, legname, ma-
teriale per imballaggio (corrisponden-
za in inglese). 

PERU' 
Juan 2do Canessa de Solimano 

P. O. B. 2856 - Virreyna 433 - LIMA 
Importa: riso e formaggio parmigiano 
(corrispondenza in spagnolo). 

ROMANIA 
Les Fils de Leopold B. Blum 

Boulevard Elisabetta 5 - BUCAREST 1 
Importa filati tessili di cotone e de-
sidera prendere contatti con filature 
italiane (corrispondenza in francese). 

« Romano Export » 
B-duil ache Ionescu Nr. 1 - BUCA-
REST 
Importa: macchine per l'industria 
metallurgica pesante e macchine uten-
sili con relative installazioni (corri-
spondenza in francese). 

« Sincom » 
5, str. c . A. Bosetti - BUCARÍEST 
Importa: striscie d'amianto per fre-
no con inserzioni metalliche (corri-
spondenza in francese). 

SPAGNA 
Federación de Importadores y 

Exportadores 
Av.da José Antonio, 613 - BARCEL-
LONA 
Invitano gli importatori, esportatori 
e rappresentanti italiani a rivolgersi 
a loro per qualsiasi necessità com-
merciale e ad inviar loro eventuali 
annunzi pubblicitari che verranno in-
seriti gratuitamente nei loro bollet-
tini (corrispondenza in francese). 

STATI UNITI 
Eastern Export & Import Co. 

Suite 909-915, Central Tower - SAN 
FRANCISCO 3 
Esportano: acetone, acido acetico, 
tetti scorrevoli antiruggine misure di-
verse, fogli ondulati alluminio, asfal-
to, raschietti per lavagne, carta pro-
tocollo, carta di altre qualità e tipi, 
frutta e verdure in scatole, quader-
ni scolastici, latte condensato, amido, 
bulbi per lampade elettriche, latte 
evaporato, residui materie coloranti, 
lampade elettriche portatili, farina 
canadese, tubi fluorescenti, penne 
stilografiche, bicchieri di vetro, ali-
mento per bimbi, ferramenta, ar-
ringhe sotto sale in barili, ingre-
dienti per gelati, latte intero in pol-
vere, pietre focaie, pasta di fegato, 
legname, motori, chiodi, carta per 
giornali, carta vecchia da giornale, 
giornali vecchi, penicillina, matite, 
materiale ottone per idraulici, ar-
ticoli specialità per idraulici, appa-
recchi radio, valvole radio, uvetta 
secca, riso brasiliano, saccarina, pa-
raffina semi-raffinata, macchine da 
cucire Singer ricostruite (corrispon-
denza in inglese) (catalogo e informa-
zioni presso la Sezione Commercio 
estero). 

Export Finders Bureau 
8 Bridge Street - Maritime Building 
- NEW YORK 4 - N. Y. 
Esportano: prodotti chimici, per la 
agricoltura, l'industria, e farmaceu-
tica, insetticidi, olii e sottoprodotti, 
cere paraffinate, petroli, olio Diesel, 
materie per plastica e gomma, ferti-
lizzanti, acidi e prodotti fini farma-
ceutici, coloranti, scarpe, apparecchi 
radio, macchine agricole, automobili, 
accessori per auto, motori diversi ti-
pi, frigoriferi, carta in genere, legna-
me, fogli alluminio, pneumatici, ve-
tro per finestre, tessili in pezze, fo-
gli di celluloide, filati lana, ecc. (cor-
rispondenza in inglese). 

Allied Raw Materials Company, 
Inc. 
38 Park ROW - NEW YORK 7 - N. Y. 
Desiderano mettersi in contatto con 
Ditte o persone di fiducia disposti a 
rappresentare la loro Ditta a base 
<Ji commissione per i seguenti arti-

coli: chimica basica ed organica, fer-
tilizzanti, insetticidi, plastica, solven-
ti, prodotti chimici derivati dal ca-
trame, coloranti e tinture e prodotti 
similari intermedi, prodotti farma-
ceutici e narcotici, materie prime ge-
neri navali, resine, trementina, ce-
mento e materie base similari, grassi 
ed olii, generi alimentari e tecnici, 
farina di frumento, zucchero, semi 
(corrispondenza in inglese). 

SVIZZERA 
Bernard Sauvain 

Vaud - ORBE 
Desidera prendere contatti con fun-
ghicolture italiane (corrispondenza in 
francese). 

Theilkas & Schoop 
Kreuzstrasse 36 - ZURIGO 8 
Eporta: macchine da. scrivere tipo 
standard e portatile e macchine cal-
colatrici automatiche di provenienza 
germanica e desidera prendere con-
tantti con case italiane importatrici. 

TUNISIA 
Beniamino Taar 

Rue de la Com-mission 23 - TUNISI 
Importa: tessuti di cotone, -lana e 
rayon, copriletti di rayon e di coto-
ne e desidera prendere contatti con 
fabbricanti italiani (corrispondenza 
in francese). 

Henri Lellouche 
Rue des Glacières 69 - TUNISI 
Importa: carte da stampa e da let-
tere, seta greggia, spago di canapa, 
formaggi, conserve di pomodoro, ia-
gioli secchi, riso e desidera pren-
dere contatti con produttori italiani 
(corrispondenza in francese). 

André Bellaiche 
Rue Es-Sadikia 40 - TUNISI 
Importa: carta da stampa e da let-
tere, sete greggia, filati di canapa, 
spago di canapa, tessuti di cotone, 
chincaglierie, ferramenta, macchine 
da cucire, macchine da scrivere e 
calcolatrici. Desidera prendere con-
tatti con serie Case ©sportatrici ita-
liane che desiderino sbocchi com-
merciali in Tunisi (corrispondenza in 
francese). 

Raymond Chemla 
Impasse Trois, Rue des Tanneurs -
TUNISI 
Desidera prendere contratti con fab-
bricanti italiani disposti affidare rap-
presentanza tessuti cotone, di seta e 
rayon, fazzoletti ecc. a seria Casa di 
Rappresentanze in Tunisia (corrispon-
denza in francese). 

TURCHIA 
Kerim Milar 

Noirdstern Han n. 1-2 - GALATA-
ISTANBUL 
Importa: tessuti per cravatte, tessuti 
in genere e popeline per camiceria 
da uomo, occhiali, vetri e lenti per 
occhiali. Desidera prendere contatti 
con fabbricanti esportatori italiani 
(corrispondenza in francese). 

W. Barschach 
Karakoy, Pergemli Sokak Tevekkul 
Han 6/12 - ISTANBUL 
Importa chiusure lampo (corrispon-
denza in francese). 

VENEZUELA 
Agenda Metropolitana C. A. 

Apartado 1981 - CARACAS 
Importa: filtri per acquedotto, arti-
coli casalinghi, articoli da toilette, 
piastrelle, articoli ornamentali e ca-
salinghi di vetro, porcellana, maio-
lica -e smalto, articoli per ufficio, 
giuochi, tessuti per confezioni uo-
mo, donna e bambini, confezioni per 
uomo e per signora, biancheria per 
uomo donna bambini, foderame, 
lenzuola, copriletto, calze, cravatte, 
nastri, olio d'oliva, ecc. Desidera 
prendere contatti con fabbricanti 
italiani eventualmente disposti affi-
dare rappresentanza (corrispondenza 
in francese). 



BREVE RASSEGNA DELLA «GAZZETTA UFFICIALE». 
D. L. 24 marzo 1948, n. 435 (« G. U. » n. I l i ) : Autoriz-

zazione a delegare ad enti pubblici la progetta-
zione, direzione, sorveglianza e contabilizzazione 
di talune opere pubbliche. 

Il Ministro per i lavori pubblici ed i provveditori alle 
opere pubbliche nella rispettiva competenza sono au-
torizzati Ano al 31 dicembre 1948 a -delegare alle Ammi-
nistrazioni Provinciali e Comunali ed agli altri Enti in-
teressati, -di cui all'art. 27 della legge 26 ottobre 1940, 

I p r o g e t t a z i o n e , la direzione, sorveglianza e 
contabilizzazione dei lavori di riparazione -di danni bel-
lici ad opere di proprietà delle Amministrazioni e degli 
enti predetti, alla cui esecuzione debba provvedersi a 
spese osilo Stato, samprechè i medesimi possiedano una 
adeguata attrezzatura tecnico-amministrativa Per i la-
vori d'I cui al decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946, n 35, ¡modificato dal decreto legislativo Presiden-
ziale 29 maggio 1947, n. 649, la delega può essere disposta 
a. favore dell Ordinario diocesano e degli enti ammessi 
ai benefici previsti dai citati decreti, semprechè ricorra 
la condizione di cui al precedente comma. Analoga fa-
coltà spetta per -l'esecuzione dei lavori al cui finanzia-
mento si provveda, con le spese autorizzate per opere 
straordinarie a sollievo della disoccupazione operaia La 
de-ega può essere limitata snche alla sola progettazione 
0 alla sola direzione, sorveglianza e -contabilizzazione 
dei lavori. Nulla è innovato alle disposizioni vigenti per 
quanto concerne la competenza in materia di procedi-
menti di appalto, di liquidazione dei certificati di ac-
conto ri-lasciati dalla direzione -dei lavori e confermati 
d ali ingegnere capo del Genio civile, nonché in materia 
di -procedimenti -di appalto, di liquidazione dei certifi-
cati di acconto rilasciati dalla direzione dei lavori e 
confermati dall'ingegnere capo del Genio civile, nonché 
in materia di esecuzione del collaudo dei lavori. 

D. L. 9 marzo 1948, n. 443 (« G. U. » n. 112): Modifica-
zione dell'art. 5 del T. U. delle Leggi per la riso-
luzione delle controversie doganali, approvato con 
R. D. 9 aprile 1911, n. 330, successivamente modi-
ficato. 

All'art. 5 del T. U. delle -leggi per la risoluzione delle 
i „ v e r s l e doganali, approvato con -R. D. 9 aprile 1911 

n. 330, modificato dall'art. 1 del R. D. L. 24 marzo 1927̂  
n. 3-87, dal R. D. L. 8 giugno 1936, n. 1234, e dalla legg^ 
4 di-ceimibre 1939, n. 2026, -è sostituito dal seguente-

«III collegio consultivo -dei periti doganali si compone 
ai un presidente nominato -dal Ministro per le Finanze 
come ' s egS" 0 m e m b r l e f t e t t i v l e tre suppletivi ripartiti 

« a ) tre delegati -dei quali due scelti dal Ministro per 
e Finanze e uno dal Ministro per il Commercio con 

1 estero non appartenenti -alle rispettive Amministra-
zioni, che abbiano speciale competenza tecnica in ma-
teria industriale, agricola e commerciale-

« b) nove delegati effettivi e tre supplenti scelti dal 
Ministro per il Commercio con l'estero; d'accordo con 
i Ministri per :e Finanze, per l'Industria ed il -Commer-
py ' ^ Pef. 'Agricoltura e le Foreste, fra le persone 
aventi -distinta competenza, in materia industriale agri-
cola e commerciale, che saranno proposti al detto Mi-
nistro, due per ciascuna, da dodici Camere di Commer-
cio designate -per ogni triennio dal Ministro stesso-
rette- direttore generale -delle Dogane e Imposte indi-

«d ) il direttore generale del Commercio interno e 
quello dell'Industria e Miniere, presso il Ministero del-
,j industria e del Commercio; 

« e ) il direttore generale per i piani degli scambi con 
1 estero e relativo coordinamento, per il commercio di 
deposito e di transito e per gli affari doganali e quello 
per gli accordi commerciali presso il Ministero per il 
Commercio con l'estero; 

* } > H direttore generale -della produzione agricola 
presso ni Ministero -dell'Agricoltura e delle Foreste. 

«Intervengono alle adunanze del Collegio- per gli 
schiarimenti di loro competenza -e con voto puramente 
consultivo, il -direttore -dell'Ufficio tecnico centrale -delle 
dogane e il direttore dei Laboratori chimici detTe dogane 
o i funzionari Che rispettivamente li sostituiscono. Con 
le stesse attribuzioni di cui al comma precedente inter-
viene alle adunanze il direttore dell'Ufficio tecnico cen-
trale delle imposte di fabbricazione o -il funzionario che 
lo sostituisce, nei oasi in cui il Collegio sia chamato ad 
esprimere il parere su controversie ri,guardanti le im-
poste di fabbricazione, I delegati supplenti intervengono 
alle sedute del Collegio quando siano chiamati per so-
stituire nei casi di ass-nza, i delegati effettivi di cui 
alla lettera b). L'ufficio del segretario del Collegio è te-

" « p dei funzionari addetti all'Ufficio tecnico 
centrale -delle dogane, di grado non inferiore al VII 
Per la val-idita -delle deliberazioni del Co'i.egio è neces-
saria la presenza -di più della metà dei suoi membri 
fra 1 quali almeno cinque dei de'eaati effettivi o sun-
plenti, di cui alla lettera b). Le deliberazioni sono prese 
a maggioranza, di voti; in osso di parità di voti ha 1-a 
precedenza quello del presidente, o in sua assenza quello 
del vice-presidente», H 

D. L. 7 maggio 1948, n. 464 (« G. U. » n. 114): Ripristino 
di una imposta di fabbricazione sul benzolo. 

Sul benzolo (voce 64-9 tariffa -dei dazi doganali), di pro-
duzione nazionale, è stabili ca una imposta di fabbrica-
zione nella misura di L. 2700 per ql. di prodotto greggio 
e di L. 3600 per -ql. di prodotto puro o -raffinato p i r i 
prodotti di cui sopra importati -dall'estero si applica una 
sovrimposta di confi le nelle stesse misure stabilite al 
precedente comma. Sotto l'osservanza -delle modalità e 
condizioni da stabilirsi dal Ministro per le Finanze è 
accordata l'esenzione dalla imposta di fabbri-C azione o 
dalla sovrimposta di confine al benzolo impiegato nella 
fabbricazione di esplosivi, di inchiostri, di solventi, di 
colori organici artificiali, di prodotti medicinali, di resine 
sintetiche, di vernici, lacche o prodotti slmili o come adul-
terante degli spiriti. Chiunque intende esercita-re' l'in-
dustria -deh,a fabbricazione o -rettificazione del benzolo 
deve fame denuncia al competente Ufficio tecnico delle 
imposte di fabbricazione almeno venti giorni prima di 
iniziare la lavorazione. La -denuncia, corredata dalla 
planimetria dei locali di fabbrica, nonché dallo schema 
degli impianti, deve essere redatta in doppio esemplare 
e deve indicare; 

a) la ditta e chi la rappresenta; 
b) il Comune, la -via ed iil numero, ovvero la deno-

minazione -della località ove si trova la fabbrica-
c) ì locali di cui -si compone la fabbrica e l''uso -al 

quale ciascuno è destinato con riferimento alla plani-
metria; 

ci) il numero, il tipo e la potenzialità degli apparec-
trice^ meccanismi -compresi quelli -della forza mo-

e) la qualità delle materie prime e dei prodotti ot-tenuti. 
La medesima denuncia -deve essere presentata entro 

venti giorni dalla date -di pubblicazione -del presente de-
creto -da chi già eserciti l'industria della fabbricazione 
•0' rettificazione idi benzolo. Ogni modificazione agli im-
pianti dovrà essere denunciata al competente Ufficio tec-
nico delle imposte di fabbricazione, al quale il fabbri-
cante dovrà presentare lo schema -delle modificazioni che 
intende apportare. I fabbricanti e 1 rettificatori di ben-
zolo- devono munirsi di una licenza fiscale di esercizio 
rilasciata dal -competente Ufficio tecnico delle imposte di 
fabbricazione e -soggetta al pagamento da parte del fab-
bricante o del raffinatore -di un diritto annuale di li-
cenza di L. 10-00. Il versamento del -diritto fiscale di li-
cenza sara effettuato dalla ditta presso la competente 
Sezione provinciale di Tesoreria, e gli estremi della re-
lativa quietanza saranno riportati sulla licenza di eser-
cizio. La licenza è valida per l'anno solare e per la solla 
ditta e fabbrica a cui si riferisce. ,11 relativo diritto deve 
essere pagato nella -quindicina che precede l'inizio di 
ogni anno solare e, per -gli stabilimenti di nuovo im-
pianto, o che mutino titolare, prima idei rilascio della 
licenza Per le fabbriche già in esercizio il versamento 
del -diritto- di licenza per il'anno 1948 deve essere effet-
tuato entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto. Chiunque ometta di presentare le de-
nunce o presenti denuncia inesatta o in ritardo è punito 
con la multa dal doppio al -decuplo dell'imposta frodata 
0 che siasi tentato -di frodare a norma -dell'art 2 dei 
R. D. L. 3 gennaio 192-6, n. 42, convertito nella legge 
24 maggio 1926, n. R98. Gli esercenti fabbriche ed officine 
produttrici -e raffinatrici -di benzolo, che all'atto dell 'en-
trata m vigore del presente decreto siano già in atti-
vità, debbono, entro venti giorni -dalla pubblicazione del 
decreto stesso, denunciare. all'Ufficio te-cnico del'e im-
poste di fabbricazioni competente per territorio, le quan-
tità -di benzolo esistenti in fabbrica o comunque in loro 
possesso, anche se viaggianti, a corrispondere, per il 
prodotto esistente fuori delle fabbriche, 1-imposta entro 
'quindici giorni dalla, notifica della liquidazione, sa'vo 
che ili prodotto stesso venga custodito in magazzini as-
similati ai doganali di proprietà privata, nel quale caso 
1 imposta -e pagata all'atto dell'estrazione del prodotto dal magazzino. 

D. L. 9 marzo 1948, n. 470 (« G. U. » n. 115): Accordi di 
carattere economico tra l'Italia e il Portogallo sti-
pulati in Lisbona il 14 ottobre 1947. 

Piena ed intera esecuzione è data agli accordi seguenti 
conclusi a Lisbona, tra l'Italia, -ed il Porto-gallo, il 14 ot-
LODre iyi ( i 

a) Accordo commerciale e di pagamento; 
•b) Scambio -di note. 

D. M. 5 marzo 1948 (« G. U. » n. 115): Sostituzione del-
i-art. 6 del D. M. 13 aprile 1946 riguardante le 
norme sulla cessione delle valute estere allo Stato. 

guente'- ® ^ D ' M ' 13 a p r H e 1 9 4 6 è s o s t i t u l t o dai se-
« L'importazione, da Paesi con i quali non vigono spe-

A° r d l l n t e r s Ì a t aU. delle merci non indicate nella 
^ / l l a A prevista dal precedente art. 5 è consentita dalie 

A „ ? ,1 r° g a f 1 ' a i v i e t i v l ® e n t l - s u Presentazione 
da parte dell'importatore -di un benestare all'importa^ 

l l ? s Ì i a t 0 dall'Ufficio italiano dei cambi in con-
formità del modello annesso al presente decreto. L'Uf-
ficio italiano dei cambi rilascia il benestare di cui al 



comma precedente, su conformi istruzioni del Ministero 
del Commercio con l'estero e su presentazione da parte 
dell'interessato di una dichiarazione della Banca d'Italia 
0 di una, delle banche autorizzate ad operare, per il 
commercio dei cambi, dà agenzia idi quest'ultima, atte-
stante che le merci da importare sono state già pagate 
con utilizzo di uno dei conti istituiti ai sensi del D. L. L. 
26 marzo 1946, n. 139, ovvero ohe al pagamento delle 
merci stesse è stato vincolato il necessario importo in 
valuta in uno dei conti istituiti in base al decreto le-
gislativo stesso. Il benestare di cui sopra è ritirato, al-
l'atto dell'importazione, dalla dogana, che lo munisce 
dell suo visto attestante la venuta introduzione in Italia 
della merce e la quantità e la qualità della stessa merce. 
La dogana provvede successivamente a rimettere il be-
nestare cosi vistato all'Ufficio italiano dei cambi, per il 
tramite del Ministero del Commercio con l'estero». 

D. L. 25 marzo 1948, n. 384 (« G. U. » n. 117): Proroga 
dei termini assegnati dalle disposizioni di attua-
zione del Codice civile nei riguardi di società e 
di consorzi. 

I termini del 30 giugno 1945 e del 1» luglio 1945, re-
lativi agli adempimenti prescritti dagli art. 204, secondo 
comma, 206, 209, capoverso, 213, 215, secondo comma, 216, 
217, secondo comma, 221 e 223 delle disposizioni per la 
attuazione del Codice civile e transitorie, approvate con 
R. D. 30 marzo 1942, n. 318, già prorogati con i D. L. 
4 gennaio 1945, n. 11, e 29 marzo 1947, n. 361, sono ulte-
riormente prorogati rispettivamente al 30 giugno 1949 e 
al Io luglio 1949. 

D. L. 12 maggio 1948, n. 515 (« G. U. » n. 120): Norme 
per la dichiarazione di pubblica utilità dei raccordi 
ferroviari. 

La dichiarazione di pubblica utilità di cui all'art. 55 
del T. U. 9 maggio 1912, il. 144)7, per la costruzione di 
binari di raccordo e degli allacciamenti ferroviari de-
stinati a servire stabilimenti commerciali e industriali 
è fatta con decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro per i Trasporti di concerto con il 
'Ministro per /Industria, ed il Commercio. La dichiara-
zione idi pubblica utilità per le opere di impianto, am-
pliamento o sistemazione degli stabilimenti commerciali 
e industriali, le quali comprendono impianti di binari 
di raccordo e di allacciamenti ferroviari, è fatta, per 
tutto il complesso di opere, con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Ministro per i Lavori 
pubblici, idi concerto con i Ministri per i Trasporti e 
per l'Industria e il commercio. Qualora tali opere di 
impianti, ampliamenti o sistemazioni di stabilimenti 
commerciali e industriali non comprendano anche la 
costruzione di binari idi raccordo, la dichiarazione di 
pubblica utilità è fatta con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministero dei Lavori pub-
blici, di concerto con il. Ministro dell'Industria e del 
Commercio, Restano ferme le disposizioni degli art. 30 
e 32 del R. D. L. a febbraio 1923, n. 422. 

D. L. 6 aprile 1948, n. 521 (« G. U. » n. 121): Risarci-
mento per la perdita dei beni in Tunisia in appli-
cazione dell'art. 79 del Trattato di pace. 

1 cittadini italiani i cui beni, diritti ed interessi si-
tuati sul territorio ideala, reggenza di Tunisi siano li-
quidati in applicazione dell'art. 79 del trattato di pace 
firmato a Parigi il 10 febbraio 1947 ed in base alla ap-
posita iCGpvenzione stipulata con il Governo francese, 
in data 29 novembre 1947, possono chiedere di essere 
indennizzate. L'indennizzo non è dovuto ai cittadini che 
chiedano ed ottengano, nelle circostanze e con le mo-
dalità previste alle lettere b) e c) dell'art. 3 della Con-
venzione di cui al primo comma del presente articolo, 
di potere vendere direttamente i loro beni, realizzando 
un corrispettivo, nonché ai cittadini che chiedano ed 
ottengano la, revoca del provvedimento di espulsione. 
L'indennizzo per i beni, diritti ed interessi, è commi-
surato al loro valore venale in comune commercio, nel 
mese di gennaio 1948 ed il relativo corrispettivo in lire 
italiane viene computato in baise al cambio ufficiale vi-
gente al momento in cui ha luogo il pagamento. Le do-
mande di indennizzo devono essere presentate entro il 
termine di novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, al Ministero del Tesoro, anche 
per il tramite dell'Intendenza di Finanza, nella cui cir-
coscrizione l'interessato ha la residenza. Il Ministero per 
il Tesoro dopo avere espletato, con ogni possibile mezzo 
istruttorio e con l'ausilio dei competenti organi dipen-
denti dal Ministero per gli Affari esteri i necessari ac-
certamenti, procede alla lliiquidazione della indennità che 
crede dovuta. Tale liquidazione è definitiva qualora la 
indennità richiesta dal danneggiato non ecceda un mi-
lione di li.-e italiane. Ove l'indennità domandata ecceda 
il limite di cui al precedente comma, il Ministero del 
Tesoro sottopone i "propri accertamenti ad una apposita 
commissione, la quale determina la definitiva indennità 
da corrispondere al danneggiato. Su richiesta dell'Inte-
ressato, ove esso non aib-bia chiesto la revoca dell'espul-
sione, il Ministero del Tesoro, prima della liquidazione 
definitiva dell'indennizzo dovuto, propone alla commissio-
ne di cui sopra che al richiedente venga concesso un mu-
tuo di favore, il cui ammontare sarà determinato dalla 
commissione stessa in base agli elementi che si son po-
tuti raccogliere nonché alle condizioni economiche che 
l'interessato medesimo aveva in Tunisia, ma in misura 
comunque non eccedente il 50 % del presunto danno ri-

sarcibile. La commissione può, dove occorra, stabilire che 
l'interessato dia idonee garanzie personali o reali o banca-
rie. Il mutuo è concesso, al tasso di interesse dell'I,50 % 
annuo, con decreto del Ministero per il Tesoro. Esso ha 
la durata massima di anni dieci e viene estinto in cin-
que annualità eguali negli ultimi cinque anni del de-
cennio. L'indennizzo che verrà liquidato a Savore del 
concessionario del mutuo, dovrà essere totalmente im-
putato ad estinzione del mutuo stesso. Sulla quota del 
mutuo che verrà ad estinguersi per effetto di tale im-
putazione, il mutuatario avrà diritto al totale esonero 
degli interessi. E' sempre in fecoltà del mutuatario di 
Estinguere il mutuo ¡prima della ¡scadenza. Alle do-
mande di indennizzo, ai relativi documenti giustifica-
tivi, agli aitti d'i liquidazione dell'indennizzo nonché 
alle domande di mutuo ed agli atti occorrenti per la 
relativa stipulazione ed estinzione sono estese le esen-
zioni tributarie previste dall'art. 25 della legge 26 otto-
bre, 1940, n. 1543. Gli atti relativi all'investimento delle 
somme ottenute dagli interessati a titolo di indennizzo 
o di mutuo sono esenti dalle tasse di bollo e sulle con-
cessioni governative nonché -delle imposte di registro 
ed ipotecarie, fatta eccezione per gli emolumenti dei 
conservatori delle ipoteche e del diritti catastali. 

D. L. 16 aprile 1948, n. 540 (« G. U. » n. 123): Modifica-
zione del D. L. 6 dicembre 1946, n. 424, relativo 
alla disciplina delle locazioni degli immobili adi-
biti ad uso di albergo, pensione o locanda. 

1 canoni per le locazioni di immobili adibiti ad uso 
,di albergo, pensione o locanda, aumentati ai sensi de-
gli art, 1, 2' e 3, primo comma del D. L. 6 dicembre 
1946, n. 424, possono essere ulteriormente aumentati del-
l'SO %. L'aumento previsto nel comma precedente de-
corre dal ,1° .gennaio 1948 e deve essere chiesto a,l con-
duttore con raccomandata con ricevuta di ritorno entro 
trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. 
Il conduttore ha facoltà di corrispondere la differenza 
di pigione maturatasi fino alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto in tre rate mensili a decor-
rere dalla stessa data. Se la richiesta è fatta dopo il 
termine indicato nel secondo comma, l'aumento decorre 
dal mese successivo al ricevimento della richiesta. Il 
minimo degli incassi lordi di cui al secondo comma 
dell'art. 3 del B. L. 6 dicembre 1946, -n. 424, e la somma 
da detrarsi dagli incassi lordi ai sensi dell'art. 4 dello 
stesso decreto, possono essere stabiliti dalle parti anche 
in misura diversa dai limiti indicati nelle norme stesse. 
In difetto di accordo la controversia è decisa dal col-
legio arbitrale di cui all'art. 7 del citato decreto, te-
nuti presenti i criteri fissati nell'art. 8 dello stesso 
decreto nonché quanto nel passato è stato corrisposto 
in misura diversa da quella decisa dal collegio. Le 
variazioni apportate ai limiti previsti nelle norme di 
cui al precedente comma decorrono dal primo del mese 
successivo a quello in cui la revisione viene chiesta. 
L'art. 6 del D. L. 23 dicembre 1947, n. 1461, si applica 
ranche nei confronti ¡dei conduttori di alberghi, pen-
sioni o locande che, non occupando l'intero stabile, lo 
godono in comune con altri inquilini. 

D. L. 7 maggio 1948, n. 544 (« G. U. » n. 123): Norme in 
materia di anticipazione al Tesoro da parte della 
Banca d'Italia. 

Nessuna nuova anticipazione straordinaria della Banca 
d'Italia al Tesoro può essere effettuata senza apposito 
provvedimento legislativo che ne determina l'importo. 
Ogni qualvolta dalla situazione mensile della Banca 
d'Italia risulti che il conto corrente aperto al Tesoro 
per il servizio di Tesoreria provinciale abbia raggiunto 
uno sbilancio al debito del Tesoro -pari al 15 % del 
complessivo importo degli originari stati di previsione 
della spesa effettiva e -dei successivi stati di variazione, 
la Banca d'Italia è tenuta a darne immediata comuni-
cazione al Ministro del tesoro per i ¡provvedimenti del 
caso. Trascorsi venti giorni dalla comunicazione sud-
detta senza che lo 'Sbilancio a ¡debito sia sceso al di-
sotto del 15 % indicato nel precedente -comma, la Banca 
d'Italia non darà corso ad ulteriori prelevamenti sul detto 
conto, fino a quando, a seguito di incasso di somme 
di pertinenza del Tesoro o di versamenti nel medesimo 
fatti sul conto stesso, lo sbilancio sia ritornato al di 
sotto del detto 15 %. Il D. L. d. C. P. d. S. 24 dicembre 
1947, n. !1490, è abrogato. 

D. L. 16 aprile 1948, n. 569 («' G. U. » n. 126): Norme 
sull'ordinamento delle Banche Popolari. 

Le disposizioni del decreto legislativo ,14 dicembre 
1947, n. 1577, non si applicano alle società cooperative a 
responsabilità limitata di cui al D. L. 10 febbraio 1948, 
(i. 105. Il terzo comma -dell'art. 4 del D. L. io febbraio 
1948, n. -105, è sostituito dai seguenti comma: 

« Il valore nominale di ciascuna azione non può es-
sere inferiore a L. 500. Nessun socio può avere tante 
azioni il cui valore nominale superi la somma di lire 
250.000. Le Banche popolari esistenti debbono adeguare 
il valore nominale delle loro azioni a quello stabilito 
dal comma precedente nel termine ,dl tre anni dalla 
entrata in vigpre del presente decreto ». All'art. 7 del 
D. L. 10 febbraio 1948, n. 105, è aggiunto il seguente 
comma : 

« Resta in ogni caso salva l'applicazione degli arti-
coli 23-86 e 240-1 del Codice civile in caso di vacanza 
durante il corso d'esercizio, nell'ufficio di amministra-
tore o di membro del Collegio sindacale ». Il secondo 

» 



comma dell'art. 8 del D. L. lfl febbraio 1948, n. 105 è 
sostituito dal seguente: 

« La quota di utili che non sia assegnata alla riserva 
legale a eventuali riserve statutarie o ad altri scodi 
previsti dallo statuto e che non sia distribuita ai soci 
è destinata a riserva straordinaria od a opere ed enti 
ai pubblica beneficenza o assistenza ». Nell'art li del 
D L. ilo febbraio 1948, n. 105, all'espressione «determi-
nate categorie di soci specie delle classi meno abbienti» 
e sostituita dalla espressione « determinate categorie di 
risparmiatori delle classi meno abbienti». 

D. M. 25 maggio 1948 (« G. U. » n. 130): Protezione 
temporanea delle invenzioni industriali, modelli di 
utilità, modelli e disegni ornamentali e marchi di 
impresa che figureranno nel « X X X I Salone inter-
nazionale dell'automobile » in Torino. 

Le invenzioni industriali i modelli di utilità, i mo-
delli e i disegni di utilità, i modelli e i disegni ornamen-
tali e 1 marchi d'impresa relativi ad oggetti che figure-
ranno nell'organizzazione del « XXXI Salone internazio-
nale dell automobile » che avrà luogo in Torino dal 
15 al 26 settembre 1948, godranno della protezione tem-
poranea stabilita dalle leggi 29 giugno 1939, n. 1127-
25 settembre 1940, n. 1411; 21 giugno 1942, n. 929. 

D. M. 3 giugno 1948 (« G. U. » n. 131): Norme per il 
conferimento a? « Granai del Popolo » del contin-
gente dei cereali di produzione 1948. 

Le quantità di cereali soggette ad obbligo di confe-
rimento a termini dell'art. 5 del D. L. 5 settembre 1947 
n. 888, dovranno essere consegnate ai « Granai del Po-
polo » entro i termini di tempo che, per ciascuna pro-
vincia, verranno stabiliti dall'Ufficio provinciale statistico 
economico dell'agricoltura, avuto riguardo alle epoche di 
maturazione del prodotto e alle condizioni in cui si 
effettua la trebbiatura. Comunque, a prescindere dal ter-
mine fissato per la integrale consegna della produzione 
vmcOiata, e al fine di assicurare fin dagli inizi della 
nuova campagna i quantitativi di prodotto necessari per 
fronteggiare la copertura delle razioni, entro quindici 
giorni dalla normale chiusura della campagna di treb-
biatura dovrà essere conferito almeno il terzo contin-
gente, un altro terzo dovrà essere conferito entro la 
successiva quindicina. Anche questi termini di tempo 
saranno fissati dall'Ufficio provinciale statistico econo-
mico dell'agricoltura. Il conferimento, anche se frazio-
nato nel tempo, dovrà essere effettuato per la quantità 
complessiva di cereali, notificate dagli Uffici comunali 
statistici, economici dell'agricoltura al singoli aventi l'ob-
bligo. Le quantità di orzo e di segala non potranno su-
perare, nella massa di cereali da conferire nella cor-
rente campagna, la proporzione in cui detti cereali fu-
rono rappresentati, col grano nei conferimenti avvenuti 
nell ultimo biennio. I rapporti di equivalenza fra i vari 
cereali sono i seguenti: 

segale, q.li 1,10 per ogni q.le di grano-
orzo, q.li 1,30 per ogni q.le di grano. 

r e L f ™ n ^ w ? ' 0 V i e n i perfezionato con il rilascio del 
relativo bollettino, anche se il prodotto resti tempera-
rtelo,-? a f f l d ? ° l n d e P ° s i t o agli stessi produttori o 
de entori, anziché essere materialmente trasferito ai « Gra-

L j T 1 ? J P r o d o t t i conferiti sono immediata-
mente pagati in base ai prezzi, risultanti per ciascun 
prodotto dalle apposite tabelle, approvateP dal Min" 
s t e r o dell'agricoltura. Tali prezzi sono riferiti a pro-
dotto sano, secco, e mercantile per merce consegnata 
h w ^ h T ^ 0 ^ ' e d e m a S a zzk io , al più vicino cintro 
di raccolta, tela da rendere. I cereali che le singole 
aziende sono tenute a conferire a termini dell'art. 5 

• d ' i r P ' d ' settembre 1947, n. 888, devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche merceologiche-

Grano tenero: peso specifico minimo 75 per hi im-
purità massima per corpi estranei 1 % • 

Grano duro: peso specifico minimo 78 per hi impu-
rità massima per corpi estranei 1 %• 

Segale: peso specifico minimo 68 per' hi imourità 
massina per corpi estranei 1 % ; 

Orzo comune vestito: peso specifico minimo 56 per hi 
impunta massima per corpi estranei 2 %• 

•Orzo mondo: peso specifico minimo 70 per hi im-
punta massima per i corpi estranei 1 % 

se?,mÌO I£ . ^ d i z i o n i generali in cui è stata con-
• P r o d u z l °™, non fosse dato di disporre partite 

aventi il peso specifico richiesto come minimo, su pro-
r e r ^ ì i ™ 0 ^ 3 d Q l C o m i t a t ° provinciale di animasse di 
S t ^ f e A P ^ e S S ? r ! a m m e s s a la consegna di prodotto 
di peso specifico inferiore, ma essa dovrà avvenire per 
quantitativi maggiorati per la misura sufficienti per com-
P r n ^ i a m a S S 1 0 r r e s a ta farina. L'autorizzazione, alla 
Provincia a consegnare prodotto di minor peso specifico 
e riservata al Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

E. C. 

D I S P O S I Z I O N I O F F I C I A L I 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

S C A M B I C O M M E R C I A L I C O N IL 
B E L G I O - L U S S E M B U R G O 

Con circolare n. 159466, il Ministero del commercio con 
l'estero, Direzione generale accordi commerciali, ha co-
municato quanto Begue: 

« A seguito della circolare n. 807731 in data 13 giu-
gno 1947 e successive ad essa riferentisi, concernenti le 
norme di esecuzione del protocolla italo-b=lga del 5 giu-
gno 1947, si comunica che, in base ad un'intesa inter-
corsa fra i due Governi, la validità del suddetto pro-
tocollo è stata prorogata di tre mesi a decorrere dal 
5 giugno 1948, con l'intesa che durante il periodo di pro-
roga l'intercambio reciproco potrà aver luogo nella mi-
sura, dei 3/12 dei contingenti previsti dal protocollo 
stesso. 

Pertanto, ferme restando le istruzioni fin qui impar-
tite, si dispone affinchè le licenze di importazione e di 
esportazione rispettivamente da e verso l'Unione econo-
mica bejga-lussemburgha-e concesse a va ere sui con-
tingenti previsti dal ripetuto protocollo, vengano con-
siderate maggiorate del 25% del quantitativo o ,del va-
lore in esse indicato, corrispondente appunto alla quota 
frattasf n t l r e l a t i v i a l P e r i o d o della proroga di cui 

In proposito si precisa che la disposizione di cui in-
nanzi si applica a tutte le concessioni con pagamento 
in clearing riguardanti l'Unione economica belgo-lus-
sembur f ese rilasciate a decorrere dal mese di lu-

Si dispone altresì affinchè le licenze .di cui sopra 
aventi .scadenza anteriore al 30 novembre 1948 siano con-
siderate valide fino a tale data 
J ! 0 n ° pertanto dalla maggiorazione e dalla pro-
roga suddetta l;e autorizzazioni concernenti utilizzazioni 
delle disponibilità in conti valutari 60%, quelle con in-
validamento delle bollette doganali ai fini valutari non-
ché le concessioni concernenti compensazioni private 
„P^Ì. ̂ ^lendono parimenti maggiorati del 25% i contin-
genti relativi alle merci la cui importazione è consen-
rtif grettamente dalle dogane ai sensi delle circolari 
de w I 1 ^ ,f4 '™6 ' i5™19 e 1 5 O T 6 rispettivamente del 16 marzo, 4 e 12 maggio 1948 
n ^ ^ V ^ T i e „ Irnpartite con la circolare 
Htà ^ i ^ d a t a \ f e b b r a i ° 19« concernenti la possibl-
affari di reciprocità anche mediante 

S C A M B I C O M M E R C I A L I C O N L A F R A N C I A 

J L ™ n l s t e ™ d e l commercio con l'estero, direzione ge-
accordi commerciali, con circolari nn. 158794 e 
hf. emanate le seguenti norme, a modifica di 

?o 1948 dnÌPOI?to COn, l a circolare n. 155380 del 31 ma?-
c?aH oòn P ? J ir- regolamentazione degli scambi commer-
ciali con la Francia e zona monetaria del franco: 

. ¡1) All'importazione dalla Francia le patate da se-
Ucenn t r a S f e r Ì t e d a l l e m e r c i a dogana alle merci a licenza. Con successiva circolare sarà fissato il termine di presentazione delle domande. termine 

dogane sono autorizzate a consentire l'esporta-
f S m e r ^ s e g u e n t l Prodotti a valere sul contingente « al-
tre merci»: noci - lavori di alluminio e sue leghe -
travertino, pietre da costruzione e pietre coti - pietre 
d'orologeria - altre ceramiche - trecce di scorza, di tru? 
r, m a i e " e staili - lavori di giunchi, di vimini 
di paglia, di truciolo e di altre simili materie ventai 
d f ™Ì . ; L r l V e S , t i m e m t Ì p e r fiaschl - eH r l mobili - feope di saggina - lavori in corallo, corna, ossa; cammei di 
conchiglia bigotterie - lavori di celluloide c e l Z h L e 
cellosite, bachelite, galalite e simili - radiche di liqui-
rizia - terre coloranti naturali . piume e penne da 
ornamento e da letto - capelli - budella secche ce? 
corde da strumenti musica l i - cartoline e immagfniPdi 
ogni sorta - pneumatici e camere d'aria pe7 ruote da 
derne}1 ^ I f ' 6 tessuti - liste per Lrrozze (ba-
s t r i ì f o " ? i o V^ r i d l g 0 m m a c o n e senza inserzioni; strati o parti tessili e metalliche, per usi tecnici izie^ -mei, sanitari, sportivi e di merceria - c a l S S r e e so-
sPtoaflr-PecondterfeOmm0 e t l ° h e C ° m m Ì S t e ° f o d e r a t e 

r~ 
^ r n ^ ^ ^ U ^ S ^ ^ ^ t V ^ l ^ i n r t a t ' i ^ p e ' t t a ^ c ^ d u s l v - r r e n t e ^ 6 ^ ' ^ 3 ^ ' ^ ' ' ^ ^ ^ 6 — » ins indacab i le d e „ a 

de l c o n t e n u t o de l la ^ t l T u à ¿ ^ o ^ ^ s S ° 

A b b o n a m e n t o a n n u a l e . . . . L . 2 . 5 0 0 
S e m e s t r a l e « 1 .300 

( E s t e r o il d o p p i o ) 
U n a c o p i a c o s t a L . I 2 S ( a r r e t r a t a II d o p p i o ) 

Direzione - Redaz. - Amministraz. 
T O R I N O 

Pa lazzo C a v o u r - V i a C a v o u r , 8 
T e I e f . N . 5 5 3 - 3 2 2 

Versat i ! . s u l c/c posta le T o r i n o N . 2/3 1608 
S p e d i z i o n e in a b b o n a m e n t o (2o G r u p p o ) 

I n s e r z i o n i p r e s s o g l i U f f i c i d i 
A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a R i v i s t a 



PRODUTTORI ITALIANI 
C O M M E R C I O - I N D U S T R I A - A G R I C O L T U R A - I M P O R T A Z I O N E - E S P O R T A Z I O N E 

P R O D U C T E U R S I T A L I E N S ITALIAN PRODUCERS-MANUFACTURERS 
COMMERCE - INDUSTRIE - AGRICULTURE • IMPORTATION - EXPORTATION j T R A D E - I N D U S T R Y - A G R I C U L T U R E - IMPORT - E X P O R T 

AUTO - MOTO - CICLI 
(Accessori e parti staccate per) 

Accessoires pour auto - moto - cycles 
Accessoires for cars - matos - cycles 

= j t i e : I R D [ - I = 
S.p.A. - OFF. PIEMONTESI 

' TORIMO 

T A C H I M E T R I - M A N O M E T R I - O R O L O G I 
INDICATORI LIVELLO BENZINA-DECOLLETAGE 

CASE SPECIALIZZATE PER 
L'IMPORTAZIONE-ESPORTAZIONE IN GENERE 

Maisons spécialisées 
pour Vimportation-exportation en général 
General import-export specialized firms 

COMPEX S. r. 1. 
Compagnia di Esporta-
zione 
TORINO - Via Giovanni 
Gìolitti, 41 - Tel. 86.191 -
Telegr.: ITALCOMPEX. 

Rappresentanze - Importazioni - Esportazioni -
Consulenza Commerciale. 
Représentants et Commissionnaires exclusifs 
pour l'exportation de; Lîinages en genre - Filés 
de laine, de coton et mixte - Cotonnages -
Confections pour hommes, femmes et enfants -
Fermetures éclair - Armoniques à bouche -
Quincailleries en genre - Conteries. 

PATRUCCO & TAVANO S. r. 1. 
Représentation - Importations - Exportations 
TORINO - Via Cordero di Pamparato, 36 -
Tel. 74.446 - Telegr.: PATAVAN. 
Représentants exclusifs de Maisons Italiennes 
et Étrangères - Import - Export. 
Exportation: Quincailleries métalliques de toutes 
sortes (aiguilles à tricoter - aiguilles à laine -
agrafas et boucles de toutes sortes pour tail-
leurs - grisoirs, fermoirs - bigoudis, épingles, 
etc. pour la coiffure - épingles de sûreté - épin-
gles pour tailleurs et bureaux - dés de toutes 
sortes - étuis à aiguilles, etc. - Peignes de 
toutes sortes en rhodoid, aluminium. Trousses, 
boîtes à poudre, boîtes à cigarettes, lunettes 
pour soleil, montures pour lunettes, en rho-
doïd et rho'dialite. 
Importation: Quincailleries spéciales en métal 
de production étrangère. Aiguilles à coudre à 
main et à machine. Coutelleries de qualité et 
de toutes sortes. 

COMSCA s. r. 1. 
Export-Import. 
TORINO - Via S. Agostino, 2 - Telefono 48.360 
Telegrammi: COMSCA - TORINO. 
Utensileria - Macchine utensili - Casalinghi -
Arredamenti metallici speciali e grandi cucine. 
Outillages - Machines-outils - Articles ména-
gers - Ammeublements métalliques spéciaux et 
installations grandes cuisines. 
Tools - Machine Tools - Household Articles -
Special Metallic Furnishing - Large Kitchen 
Ranges.  

«RIVERT» - S. r. 1. 
Rappresentanze Importazioni Ven-
dite Esportazioni Riunite 
Direzione: TORINO (Italia) - Corso 
Peschiera 3 - Telef. 42-308 - Indir. 

Telegrafico: Rietitalia - Torino. 
Agenzia: Genève (Suisse) - Rue Petitôt 6 -
Telefono 54-615. 
Exportateurs directs d'Italie de: Machines à 
coudre - Remailleuses électropneumatiques -
Machines spéciales pour fabriques de chaussures 
- Chaînes industrielles - Moteurs hors^bord -
Fermetures éclaires - Jouets en tous genres -
Images religieuses et chapelets - Peignes - Ap-
pareils combinés pour bar et pour famille -
Bas et chaussettes - Mouchoirs. 
Exportateurs directs de Suisse de: Montres -
Briquets de luxe - Bracelet-montre en métal -
Rasoirs de sûreté - Appareils à raser sans 

moteur, etc. 
ACCEPTE POUR L'ITALIE DES REPRESEN-
TATIONS ETRANGERES SOUS FORME D'EX-
CLUSIVITÉ 

S. I. R. I. R. - S. r. 1. 
TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 15 - Te-
lefono: 50.863. 
Telegr.: SIRIR TORINO. 
Utensili - Ferramenta - Casalinghi - Elettrodo-
mestici - Rubinetteria. 
Outillage - Ferronnerie - Robinets. 
Tools - Hard-ware - Domestic and Electrodo-
mestic-ware - Cocks. 

S. I. S. E. R. - Società Internazionale Scambi 
coll'Estero e Rappresentanze. 
TORINO - Via Lamarmora, 30 - Telet. 13 193 
Telegr.: IMSISEREX TORINO. 
Buying Agents of General Merchandise 
Commissions - Representations - Importation -
Exportation. 
Comisiones - Representaciones - Importación -
Exportación. 

CARTIERE 
Fabriques de papier — Paper mills 

CARTIERE BURGO 
SEDE LEGALE: VERZUOLO - Direzione e 
Amministrazione: TORINO - Piazza Solferi-
no, 11 - Tel.: 44-381 - 82 - 83 - 84 - Telegr.: 
CARTEBURGO. 
Stabilimenti: Verzuolo - Corsico - Pavia - Tre-
viso - Romagnano Sesie - Lugo di Vicenza -
Maslianico - Mantova - Ferrara - Cuneo - Ger-
magnano. 

CARTIERA ITALIANA - S. p. A. 
TORINO - Via Valeggio, 5 - Tel.: 47.945 - 47 946 
- 47.947. - Telegr.: CARTALIANA TORINO. 
Stabilimenti di Serravalle Sesia, fondati nel 
XVII Secolo - Carta da sigarette, da bibbia 
« India », per copialettere, per calchi e lucidi, 
per valori, da lettere, da disegno, da filtro, da 
registro, per offset, quaderni, buste, ecc. - Sta-
bilimento di Quarona brevettata produzione di 
« membrane e centratori per altoparlanti » e 
prodotti vari « Presfibra » (imballi per 6 botti-
glie vermouth custodie per fiaschi, cassette 
imballo frutta, recipienti diversi, barattoli, fla-
coni, ecc.). 

Nello scrivere agli inserzionisti citate ' Cronache Economiche 



CONTATORI PER ACQUA ED APPARECCHI 
PER IL CONTROLLO TERMICO 

Compteurs d' eau et appareils de contrôle thermique 
Water meters and thermie control instruments 

BOSCO & C. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Tel.: 65-296 -
67-660. Telegr.: MISACQUA. 
Compteurs d'eau et compteurs pour liquide de 
tous type - Indicateurs et enregistreurs de ni-
veau - Compteurs Venturi pour canaux - Indi-
cateurs enregistreurs de débit, de pression- et 
de température - Manomètres différentiels à 
mercure pour les filtres - Régulateurs de débit, 
de pression, de température - Mesureurs d'eau 
pour l'alimentation des chaudières - Mesureurs 
de vapeur saturée et surchauiïée - Appareils 
pour le contrôle de la combustion - Tableaux 
complets de mesure et de manoeuvre - Bancs 
d'essai et d'étallonage. 

WILD & C. - Soc. in acc. semplice 
TORINO - Corso Galileo Ferraris, 60 - Tel. 40.056 
- 40.057 - 40.058. 
Telegr.: WILDECO TORINO. 
Agenzie di vendita: MILANO - Via Cappuccini 8 
Tel.: 76-061 - Telegr.: BRUSABIGLI MILANO. 
Tessuti di cotone candeggiati in semplici e dop-
pie altezze - Tissus de coton bianchi en simple 
et double largeur - Bleached cotton, sheetings. 

VELLUTIFICIO MONTEFAMEGLIO 
Vellutificio e Nastrificio Torinese 
TORINO - Corso Princ. Eugenio, 9 - Tel.: 42.361. 
Telegr.: MONTEFAMEGLIO VELLUTI. 
Velluto e nastri di velluto di ogni tipo. 

ETICHETTE IN RILIEVO 
Etiquettes en relief 

Embossed labels 

Etichette in rilievo su carta - Astucci - Carte 
stampate e paraffinate. 
Etiquettes en relief - Etuis - Papier imprimé 

__et_ paraffiné. 

FILATI - TESSUTI - FIBRE TESSILI 
Fvlés - Tissus - Fibres textiles 
Yarns - Ciotte - Textile fibres 

MANIFATTURA DI LANE IN BORGOSESIA 
S. A. Capitale interam. versato L. 225.000.000 
Sede e Dir. Gen. in TORINO, C. Gal. Ferraris 26 
Tel.: 45-976 _ Telegr.: MERINOS TORINO 
Filatura con tintoria in Borgosesia - Tel.: 3-11 
Filiale in MILANO - Via Leopardi 1 - Te-
lefono 80-911 
Filati di lana pettinata greggi e tinti 
Raw and dyed Threads of combed Wool. 

MANIFATTURA DI PONT 
TORINO - Via Donati, 12 - Telefono: 42 835 
Telegr.: MANIPONT TORINO. 
Esportazione di tessuti tinti in filo e tinti in 
pezze di cotone, raion e fiocco. 

MANIFATTURA MAZZONI® 
TORINO - Via San Domenico, 11 - Tel.: 46.732 
Telegr.: MANIMAZ TORINO. 
Esportazione di tessuti stampati e tinti, in pezze 
di cotone, rayon e fiocco. 

TAPPETIFICIO GIOVANNI PARACCHI & C. 
Sede Centrale degli Stabilimenti: TORINO, 
via Pianezza 17. 
Telefoni 21-631 - 21-633 - 21-836 - 21-860 
Telegrammi: Tappetificio Paracchi - Torino 
Scendile)ti - Canapés - Carpettes moquettes, 
jacquard, hautelaine - Tappeti persiani anno-
dati - Passatoie unite e jacquard - Tappeti 
uniti - Tappeti per chiesa, automobili, alber-
ghi, ferrovie, marina. 
La più antica e più importante fabbrica ita-
liana di tappeti. Esportazione in tutto il mondo. 

TURATI FRATELLI 
TORINO - Corso Vittorio Email, 6 - Tel.: 81.691. 
Telegr.: FRATURATI. 
Filati di cotone titoli dal 6 al 40 - Filati di ca-
scame titoli dall' 1 Va al 6 - unici e ritorti -
greggi, candidi, tinti, mercerizzati - Confezione 
in bobine, fusi, rocche cilindriche e coniche, 
pacchi e pacchetti per industria e commercio. 

MACCHINE - APPARECCHI 
E MATERIALI ELETTRICI 

Machines - Appareils et matériels électriques 
Electrical machines, engines and materials 

E.I.A.T. 
TORINO - Via Pacini 33 - Tel.: 23.222. 
Materiale elettrico di istallazione - interruttori 
a parete e da incasso - portalampade a baionetta 
- spine, ecc. 
Apparecchi snodati per illuminazione di uffici 
e di officine. 
Electrical equipment for installations - wall and 
enclosed switches - bayonet lamp holders -
plugs, etc. 
Flexible lighting installations for offices and 
work-shops. 

MACCHINE UTENSILI E INDUSTRIALI 
Machines industrielles et outiilage 

Tools and industriai machinery 

C.A.M.U.T. Soc. p. Az. 
TORINO - Via Nicola Fabrizi, 44 - Tel. 770-788 
Costruzione di torni paralleli - torni a revolver 
K 25 e K 4 - Rettifiche 
Costruzioni meccaniche in genere. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta FRANCESCO 
CAPPABIANCA - Torino - Corso Svizzera, 52 -
Telef. 70-821. 

GARBARINO RICCARDO 
TORINO - Via Santa Giulia, 25 - Tel. 82-170. 

C A R T E E T E L E A B U S I V E 
per tutte le Industrie 

T U T T I GLI U T E N S I L ! F E E F A L E G M E R I A 
M A C H I N E PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Tous les outils pour menuiserie - Machines a 
bois. 
All kinds of tools for carpentry - Wood-
working machines. 

PONS & CANTAMESSA S. A. 
TORINO - Corso Racconigi, 208. 
Costruzione specializzata di utensili in acciaio 
rapido - Creatori rettificati per ingranaggi - Se-
ghe circolari per metalli - Frese di tutti i tipi 
- Divisori universali di precisione per fresatrici. 

SOCIETÀ' NEBIOLO S. p. A. 
Capitale L. 593.000.000 
Sede: TORINO - Via Bologna, 47. 
Tel.: 21.846 - 22-267 - 22.568 - 22.696. 
Fabbrica macchine grafiche, utensili, tessili -
Fonderia di caratteri - Fonderia di ghisa. 
Esportazione in tutto il mondo. 

En écrivant aux annonceurs prière de citer " Cronache Economiche 



MACCHINE UTENSILI 
Rappresentanti - Esclusivisti 

CO. MA. U. RA. 
Commerce Machines Outils - Représentations 
TORINO - Corso Dante, 125 - Telef.: 60.142. 
Fraiseuses mécaniques universelles et verti-
cales - Taillewses pour engrenages « Pfauter » au-
tomatiques à différentiel - Tours parallèles 
mono et conopulie . Tours revoilver - Limeuses 
mono et conopulie - Scies alternatives - Recti-
fleuse universelles et pour internes, hydrau-
liques - Perceuses sensitives pour banc et pour 
colonne - Tours automatiques « Petermann » -
Tourelles porte-fers « Continental » pour tours 
parallèles _ Pantographes pour gravures, etc. 

MAGLIFICI - CALZIFICI 
Tricoteries - Fabriques de bas et chaussettes 

Hosiery and stocking manufacturers 

M.I.M.E.T. - Manifattura Ital. Elastica - Torino. 
TORINO - Ufficio: Via Consolata, 11 - Tele-
fono 45.811 - Fabbrica: Via Blign'y, 18 - Te-
lefono: 53.150. 
Fabrique de bas élastiques « LASTEX » - Cor-
sets - Serrefiancs - Ceintures - Serre-ventres -
Manufacture of elastic stockings « LASTEX » -
Corsets - Beits. 

OTTICA 
Optique - Opticailgoods 

Industria 
occhiali 

TORINO, Via Rivarolo, 3 - Tel.: 20.346 - 22.645. 
Fabbricazione di occhiali per sole e per vista, in 
celluloide. Modelli brevettati - Esportazioni in 
tutto il mondo. 

ILOS S. r. 1. Cap. Soc. L. 600.000 
INDUSTRIA LENTI OCCHIALI DA SOLE 

TORINO - Via Nizza 82 - Tel. 65-345 
Prodotti: Occhiali sole - Occhiali vista in cel-
luloide - Lenti graduate bianche e colorate -
Vetri neutri colorati per occhiali sole. — Espor-
tazione in tutto il mondo. 
Produits: Lunettes à soleil - Lunettes optiques 
en celluloide - Lentilles gradués blanches et 
couleur - Verres neutres en couleurs pour lu-
nettes à soleil. — Exportation dans le monde 

entier. 

MATERIALE ELETTRICO 
Matériel électrique - Elettrical uccessorim 

T.I.T. s.r.l. . Tubi Isolanti Torino 
TORINO - Via Saigra ,S. Mildhele, 10 - Tel. 70-975. 
Tubi Bergmann - Tubi ferro avvicinato (Pechel) 
- Materiale elettrico in porcellana (valvole, spi-
ne, prese, ecc.). 
Bergmann tubes - Non-soldered tubes (Pechel) -
Electrical accessories in porcelain (Fuse-holders, 
plugs, sockets, etc.). 
Tubes Isolants - Tubes Bergmann - Tubes re-
joints en fer (Pechel) - Materiel electrique en 
porcelaine (Interupteurs, prise de courant, etc.). 

MONILI 
Fausse bijouterie - Imitation jewellery. 

di TALPONE 
dott. CARLO 

TORINO 
Via Balme, 25. 

Makers of imitation jewellery - Exclusive crea-
tions - Latest novelties - Fashionable-export. 
Production de fausse bijouterie. Créations exclu-
sives - Dernières nouveautés - Grande mode -
Exportation dans le monde entier.  

PRODOTTI CHIMICI FARMACEUTICI 
E AFFINI 

Produits pharmaceutiques 
Pharmaceutical products 

OTTOLENGHI & RESTANO 
Prodotti Chimici Farmaceutici 
TORINO - Via Lanfranchi, 6 - Tel.: 82-671 
Laboratorio galenico - Estratti fluidi titolati 
Fiale - Compresse - Confetti. 

TALCO GRAFITE 
Talc graphite - Talc graphite 

PIANOFORTI 
Pianos - Pianoforte Manufacture-ris. 

S t e i n b a c l ) F A B B R I C A 
P I A N O F O R T I 

TORINO - Corso San Maurizio 75 
Fabbrica pianoforti verticali, pianetti e mezza 
coda - Esportazione in tutto il mondo 
Pianoforte Manufacturer® _ Types - Upright, 
Small and Grand Pianos - Export. 
Fabrique pianos verticaux et demi queu -
Petits pianos - Exportation dans le monde 
entier. 

SPEDIZIONIERI SPECIALIZZATI 
Maisons spécialisées de transports 

Specialized forwarding Agents  
1  

MARINI E MELLI 
TORINO, Via Gioberti 8 - Telef. 44-289 - 45-079 
- 49-197. 
GENOVA, Piazza Pelliccerie 3-12 - Telef. 28-385. 
Specializzata nei traffici internazionali di im-
portazione ed esportazione. 
Agenzia dell'organizzazione Danzas e Co. 
Agenti è corrispondenti nei principali porti ed 
ai transiti di frontiera. 

PIETRO SICCO 
Spedizioni e Trasporti internazionali terrestri 
e marittimi 
Sede: TORINO - Via Cialdini, 17, 21 - Tele-
foni: 70-744 - 73-228 - 772-317 
Filiali: MILANO: Via Tartaglia, 7-9, Tel. 95-678 
- ROMA: Via Girolamo Benzoni, 55, Tel. 586-238 
- BIELLA: Via Lamarmora, 10, Tel. 35-13 -
BORGOMANERO: Corso Garibaldi, 47, Tel. 167 
- BORGOSESIA: Via V. Veneto, 13, Tel. 319 -
OMEGNA: Via Vallesesia, 37, Tel. 298 - GE-
NOVA: Piazza S. Siro, 4, Tel. 25-690 
Agenzie: CHIASSO - LU1NO - DOMODOS-
SOLA - TRIESTE - VENEZIA 

VINI 
Vitts - Wines 

SOCIETÀ' TALCO E GRAFITE VAL CHISONE 
Soc. p. Azioni Cap. L. 100.000.000 int. vers. 
PINEROLO 
Talco e Grafite d'ogni qualità - Elettrodi in 
Grafite naturale per forni elettrici - Materiali 
isolanti in Isolantite e Talco ceramico per elet-
trotecnica. 

F.LLI OCCHETTI DI PIETRO 
TORINO - Corso Venezia, 8 - Telef. 22.113-14 
Vini - Vini liquorosi - Mistelle - Esportazione. 
Wines - Sweet Thick Wines - Miistelle Wine -
Exportation. 
Vins - Vins l i q u o r e u x - V in M i s t e l l e -
Exportation. 

When writing to advertisers please mention Cronache Economiche 



[ c f ^ À f o 

VERMUTH 
T O R I N O 

V E R M U T - Vermouth 

m 
F O N D A T A , NEL 1 7 8 6 

TORINO - Corso Vittorio Emanuele, 64 - Telefono 40-554 
Telegrammi: CJlRPfl .NO V E R M U T H T O R I N O 

Specialità esclusive : Vermuth - Vermuth Amaro detto PUNT E MES -
Vermuth Preparato detto VANIL CHINA 

- " s b s k i a r s s s ^ ^ s ^ r a 0 ^ ^ 1 ^ -
M N H l V c O M E R c i « ' |576 - B ^ N O S fllRES ( A R G E ^ I N f l ^ S S L Ì I S E E 

COMERCIflL S. A. Rua 15 de Novembre, 178 - SAO PAULO (BRASILEl » 
RUVERTONI HERMANOS - Antes 25 de Agosto - MONTEVIDEO (URUGUAY ¿ CRONOS 
OFeEr°VPT I T n y ' m « C A R A C A S CVENEZUEI A) • COMMERCIAL E AGENCY CO. 
OF EGYPT LTD. - 10 , Rue du Génóral Earle - AL MANDRIA (EGITTO) m P. J. JOUBERT 

- Main e Kruis Streets - JOHA1 NEiBURG (SUD AFRICA) 

SOC. P E R AZIONI 

T O R I N O 
V I A S A G R A S. M I C H E L E . N. I k 

S O C I E T À N A Z I O N A L E D E L L E O F F I C I N E D I 

FOND. NEL 1880, CAP. L. 600.000.000, STABIL. A TORINO 
ED A SAVIGLIANO. DIREZIONE: TORINO, C. MORTARA 4 

C^OàttU. TjLOM M E T A L L I C H E 

M E C C A N I C H E 
E L E T T R O M E C C A N I C H E 
E L E T T R I C H E 

F E R R O T R A N V I A R I E 
A P P A R E C C H I R A D I O 
A P P L I C A Z I O N I D I 
A L T A F R E Q U E N Z A 

" S I L . V A J F I A , , 
CAPRETTI AL CROMO COLORATI 

NERI - VERNICIATI NERI 

" C R E O L E , , 
SIMIL CAPRETTI COLORATI E NERI 

LE CLASSICHE MARCHE DEI PRODOTTI 

AMMINISTRAZIONE : T O R I N O 
S. p. A. LAVORAZIONE PELLI 

Piazza Solferino, 7 - STABILIMENTO: R I V A R O L O C A N A V E S E (Torino) 

3 C D © a O l i l a -
Società Italiana Lavorazioni e Special i tà Industrial i A 

TT (D Q il [D (D 
rsenica I i 

Prodotti c h i m i c i ed e s c h e preparate per 
la lotta ant iparass i tar ia in a g r i c o l t u r a e 
per la d is infestaz ione a carattere sanitar io. 

UFFICIO VENDITA: 

VIA m o n T e c u c c o L i n. 1 
T e L e p o n o 5 1 . 3 8 2 

Prodotti a r s e n i c a l i per pitture sottomarine antivegetative. — Arseniat i e Arsenit i per Industr ia. 

8 . E. T . S O C I E T À E D I T R I C E T O R I N E S E • C O R S O V A L D O C C O 3 
T O R I N O 
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